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EPOCHE 
eo srrxniMBNTi ciriLi 

In notilo mele, il te d'Io gli il lem inria Ile Hiwkeoi In Anurie-, per 11- 
Nwn Hi Congrtiao ili Panama, t. fonili ni di conigliere nelle di «unioni 
che detona largete per tulio ciò che inttla -111 orgia illazione definitiva delta 
nuove repubbliche dell'America meridionale. 

Apertura d'ni auova comnnicixiaoo Ini le citta di Giunta ed il pieH 

UOm 'dtU™*™ A?"tinliXjTr.tta iVimperiior. Nicolò di lai trm- 
tillo, per «porgli li propria io dd rifilici ne per le ng lilla del di lui felice .rie- 
nimenlo il trullo dell' impeto di Runie, a per offrirgli " omiggio delle propria 

Apertura ilei cinsi» di Liroan, nelle Vinile». 

L'imperi loro Nicolò, loleudo die proli dilli MB beaeiolinia »er» le co- 
Inni- .nilit.ri. e guidarle mlli ilo delti fedeli! il trono ed .111 patria, dona 
loro li divi» che portila ordiaUtUB*st*l1aparutan Atonudio. 

A perla™, ■ Vinaria, d'ano icuola preparatoria ili' btìlalo politecnico. 
Il conte di Lehiittern, toriato a Iraordì natio o minimo ptenipoteniiiriu 
d'Ani Itia, consegna ili' imperalo™ di Buiiie, io nomo ilei proprio loirmo, le 
dell" ordine di ShoJo Sl.iGmo. 



.turioni iti Ionia il aobbargo Sa pi. inno in 
aliano fino ai primi piani delle caie, ma foi 

erviao gli ahi Unti dai tulli ina oneratoli c _ 

Il conroglio faaebrn dell' imperi tor Ale.iindro petit di Teginrog per 



I) luogo le oentt-colonailla del reggimento di finteria di Ticnernignff, Ser- 
gio Manritti erT-ApniloI, accn ulto, nelle dcpoiirinnl degli Indieiilui irreilali \-cl 
mu.iraentu ledìiioio di Pietroburgo, come uno de' capi delle congiuri militari 
.li Hui.in.il potimi, (pedine ordini per fi... irrni.rc, nonchl, il ,li t.„ i.ntrll.. 
" '- laloarimin'. Entrambi unotti^ nucnnilerii, li 



a diiponeriiì e mandarli a Pietroburgo il dì appeena, quando lutto d'uà tril- 
la .irli ufficiali appettinoti >lh matti deiU Stani riunir! (1 luogotenenti 
Koumine, SouihinoS; Chiptlla, td il capitino in iteood. barone Solo.lctTI 
ano nell'anniitirocntooieliinarinchiaiìe li pongono in liberti, rnalgr.do 
Ilenia del luogotenente-colon nello Gobel, che •iene ferii» e fitto prigiono 
egli ileuo, con no uffiiiile di gendirmerii che lo eecooipignaTi. Allori non 
>. »||,I,, |iiù iptrmi.., ili ...Iteti* che iihII.. ribcllion-, Sergio li decide • far al- 
lenare il ino reggimento le cai compagnie luminino in tarli borghi del aliti- 
li, bili adopera a riunirti il mcdeiimo preteilo raemoanero dei coipintori 
ietrohurgo, l'obhligo cinèdi rimaner fetidi al gienmato preit.lo . Co- 
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kpoche SD srrBiriaeiiTi cinti 

Sorglo MonrirleB, liti '«la Ji QUMlf dui compipiif, mirili Ter» l> pic- 
coli dui di Vutllkoff, id olio ìe,ht 1 meuodl di lieti ; qnirl troni) uni 
compi|nÌa «olio 11 comindo del maggiora Trookhine. Qoato ulBiiile fi pren- 
der !' armi alla ina truppa e preparali • respingere ligoroiimenle {l'intoni; 
idi ill'iitanle I» cocipijniB pnnii partito per «Ili, ed ■ Ini non rimino chi il 
tempo di porli in «ilio non un loogotenenle f Paieloir), rimino fidile. Gl'in- 
iort( pongono In liberi! ilcool oraiUl a nlli atMatì, ril uraleii per Toilterli 
io giudizio. HouraticfT, in poiiei» dello fitti, fi prende, per requiiitione, o 

titolo qui egli perni Di riferii imo Cieie, Belai Ce-Tierl off, o Gilomir.'per 
operare la ini ustoso cogli ofiaiab itOà iodati Otiti Slavi ritin iti [egli .peni 

■iaiimnlaiinoipro(e1n;r e lide1eràma l'eleni oli oiere dal ino rtf- 



moitrare eha la democratii era la ioli .forma di poramo «rata o Dio; ed eipo- 
aero il progllto di ilabilire ona rtpuòi/ica Schiavami. Tali idee non poanno 
mirare orila minti di aoldali rum; ani non temprili dono al Ira teoria politica 
tranne quella dill' obbedienti pini». Ad erti non occorre, che upere per 
ijual padrone urleranno 11 loro eangue; Monna wfT il iccorgr, ma troppo 
lardi, che il mo celethiamD produce aoi .unì un' irnprei.ione ifaturnu- 
le alla bob lille; è eoitrelto ad infocare la memorio dal primo giurammio 
da atti tallo a Commino, a per. old, loro che notato principe non mia n- 



[ e i. m . I ■ > o 



rappreranlan quella parata ItnubbliciDa e nudrink HI tel- 
ili ai. p.oa diipoirriool per laeilupparlo con fona alle quali 
ire; li formila iniomo ■ Ini un nembo dir dolori up- 



L t >'." s' .M."' l 'l . r, "in °l tVe" r" 1 lóì ni Eh*. ti^XÌ'i'm^'^^l^lTutìll 
mrdntma data, che non ollrepaiaano i 9000 rnbli, a 1. Mando» dai debitori 

11 loogolenenle generile ftotb. capo del Imo corpo di faolrrii, avendo 
inteso, il ioo qnarller (entrale di Tnlnjn il motirotnto iniorreiionilc di Mou- 
r..iiriT, crdica al canaralr (irismar ili ro-.re.iim' con ,!ur pani il ' tri, f li, ri. a 
Cirillo e Ire .quadroni Ini villaggio d) Oalmolka, oat Iroainii i ri beli ; ti di- 
riga poi egli itti» alte loro .palle con cinque iqnadronia iti peni, per Fall lofi, 
onde Indiar loro !.. ritirila . ,:,Jina pj ri marni .1 'lo. liti ..mi tenie di bnteaia 
con quattro pani d'.rlirlierii di metterli in movimento .lopo la meninone e 
di dirigerli da Crand-Poloretk mi borgo di Beli-Taerkoff. 
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1IECIM0NONO bELL'EtU VOLO Alili 



Eiplosioa. della minici! di erbori (n>il> ili Beii.liani, pniw Mnn- 
■Ue.QDeilo accidente dfptanbUr^iHv tf'riniMiUÌwnre pcnuuc, li più 
urie padri ili faniielii ; parlacene lucbe molliiaiinl ea*.!li. 

il principe Guglie!'..,! .1. Pr.i^L., , im. t , I. ,-i.„ !„. . c ... 

L'impaniar di Huiiia ooolwiire all'i roper.l ri™ -?edmi Eliot, il, la pie- 
ni ed interi prapriili ite) «pieliti d'ONiiienbaum, dei .ill.fgi ed ilici beni 
■diecenli, che inno proprietà del defunta imprecare Alciuudro. 

A perlina dalla dieta ilei rana di inno ter. 

L'imperilor di Bollii ardici il tua tiara di Palali i. di prendere .cu» 



de!l 'ritirila Irmene 'ri munta a.ilk-.i 

AncriuM delu lesiona ie^MtoaJÌ Fru 



rindmlrie, eleT.ndo lemprr pili il pri.il' Mn ilntln ni-r mi 
il, pcTroetU'T* di ruip. liorar !■ mite dei lainiilri dell» reli- 
ir. nuO'o annidilo di uj milioni mlìt ,.„nl nbaiioti JdreiL.- 

'- lo »n embrione lo provienilo iltlla pianici* 

ali, li.! .1 [iriueiiiiir -] t L fi.i.rni, r-.i. „,„■.■.: il. 

II. .ubimi rnililk», ad m- 




Baiillciie, reina di wTpofi. Ledili di Tito 
e di i'oleni. loHVono mallo da lanetta diluirò. 

Aperltin inaila unione del parlamenta d' ln[hillerra. Il dimoriti del Irono 
(•pana gllrnbemil ohe tTIUl numlfcl r lti Dell* (mattinai pncuniirle del patio 
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EPOCBX Mi 
re Cip limalo J»ru di ijui 



, --- I- faeniiri.i lIoI de- 

ior.o'jiP.'igi."' "' "* •■Wpumtll i .olio .lei! ul 

.rrin itti ilm di WdHaftaB ■ BnliMi 




I.' alni, ce inLarireja del cn lor. r. r II ci Irai Fi profonda impresone logli 
il in liultn». Pire .hi- le ...rie |, ,. Uri e,l „ .,,1.111 .irli., 111- I .r.,1. . t-n- 

! ìiti. il pm-iiri .lij(|:ii.. loimiln lini 1 i vii, ilo il . ri i, [Ti quale, in rjm ili 
citi, il poterne, dot eia eurre affidalo ad ona aorlr di re fjprni- r, il ire Uhi ri" 
.|,dl;i ili lla,:,,--,i A!|.i]'.nlr e ili .:1iti i h.. ,iv,.: i:ì: |-.,,ii ji.ilr ndki In i.lfi- 

: ile!:,, nubili.'. .- .ì.-l elei',, iliil r,ij. -< re it '.bill i i:rcr,,p> I i!,i' i '■.! mj.,ii, „r- 
: erarin li, mule Ir lulc ili prr'irrizicrie. i '.ir ., |[i.!.l i,. tali r.l.i d ir.iri 
Olio allupili] di preleitn e di irli- 1 ai lici ti errali 'Ili minutarti rr^ii e 1 
vi riapri ;:r Tari, ''"i fc.'lir.c, ci. ■ I.Lili in enina ili 1 rnpr^ 'lille une il. 
nu e d' AUt.oltper.il, un. „rli.l..i.hi „r. ; r>r. Immiti: .1 madie in .1- 
■ ■ ili , ■ .irlii ,1 ■ n! ,n «e le curie! 



Il re ji Spigrir) ordina the il corpo dei Tolonlirìi regia (il portato a 60,000 
Aperlori degli lini del r™" duolo di Weimar. 

Vendili .1,1 heni eppirleoentì il Intimili dell' ilKjidanBC inEiornd ■ 
Coimhn, in Por Ioga Ilo. 

Il [.nrl.irf.cnm ,1' 1 ,1; h illerr j .„lntlii :L l„ll lerilrnte a tir e rr. ir.dirr l'ali., 
del q .minia noeti imo anno di Giorgio Ili, rijfUdrJ:.i:ic l i culi dtl Unci) in- 
i/imperi loie diRonia ordina la (brwnjono di dm billailiorii delti guar- 
dia, compilili dei 51ih;ilierr:i .1.1 ,p ?? ìii-i-ii1i Ile {.Hindi* 1: «[..ir, ,< ,1,1 f. e ni- 

raenln dei granatieri della goardii, implicali nel roottmenlo .edili™, ilei nG 
dicembre a Pielrnborgo per corner nenia d'uoi filli ini erpre tizio ne del ginra- 
mi-iiM ,b mi ]iteil»lc (J, itili l,.illa;liei:i illinnr, rr.ntlrni in marcim «eriole 

ftDiniere drl Caotuo, 10110 gli ordini del colonnello Schipow, del reggimento 
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etocHB bd jrrauMMMTi emù 

. itcUe (u.cJii Prcob.jtoiki, per «ialini «illpn^po^oli >ibellid 

La era tri del dVpBUIl li emliluia ' 
dell'idi loro rtiponubìls del Joni 
,.rermu..1r,liel.,iu loglio tini .ri 
li dei ,l,|,.tliiT.™li. I. 1 .L-ri.ul.,. ri 

■liLìcuI, iile..l]..ti o ili iiportiiui siili JiTctiioifl pei merei .li giuiti liciiinrje. 
■"— il lif. Bullhr. uno dei piO celebri .t. «.li di Pi ri (i, •unni e li defili ; 



burini A- Camnena di Falbi, .cenino di 
irlitoli cffrniiii nlli diinili dii r>pnrtieo»n< 
Fr.ooco-MitW. C.rdoti, iu.odc.tKi inumi 



li nlo colpffo/iTdi ohwni li CMWB^Ji drpulari dti dìpar- 

l' imperatore Nktda, dm *S ''«ri «"Orìonle. giunge» Pietroburgo, P 

Seippliiio ad Orimeli del colonnello B,un,c>po Jei nielli iturati i Giu- 
li lirxiaccapo iftUa Uibn •dfiHiì dagli IroiJmi'pgnna F.rigi; afflai 

età defili.;,., noi ii LÌ Esili ni ria elle Id yeceiirj^ugiiA, fierUD Jl ug. dj Chilt'H- 
ri..,,], ,:l,e el.l.cdL.ihlil., l.i ..lvi, P [i.l.l I .. vi.il... h, -il ..llrirpii ne» 



■nj.iri. è ili, 

■iiìrK, 

Mneltdi Ci.-,,,,,,, VI. ■„ ,1,1 l\,rlo r ..l]o I degli Alg,.. 



DEC1M0NOKO DELL' E EU VOLGA li h 



BPOCHB BD 




Li r!(§enle ile] Poilo(illo imi. mi Irti ir. in'i 
fratello, midolle illi torlo ili Vitoo., in cui gli fi oc 

Li >po(lit mnrlili dell' imperi loro AJtimJro girmeonn • Tui.li.jt. Si- 
In, d.'po aver adr-TinilD lolla I' ntBBriDDidfl^inpiro di TeRiriroe ■ pHirtx 
borio. P rl curio di olili dui mila «tilt. Uuauncjue, rn.lindo il rigo.. della 
ita uioor, accorrono ni incoolrirlo imratou pnpolaitoaa, fa «di iwaMrrjl rnligio- 

I*. 1/ impera la re, ì" inrrptralrlefl Badrl, l'Impera Ir ice A In» od re, e lultl] intro- 
iti qui «;«df Iraipurlato ni palmo nbrjariale di Tichrimè! 

ri, ed eipoiio per Ir» gjarrd,_ln^i «non ardirne, agli i(nardi del popolo 



Si (in un a LIlboM, colla rtiifgioi pò ni p. 'un. li ri, i funerali dei re Gloiin- 
ni VI. Compiuln li «rimor.il, calili il corno nella luiuba nulli uuile rem pomi 

Jiiuediiiie, «concio I' «nicol.-, I mi -li, le .r.irni„i, Unioni rimineunn 

cbiuie per olio giurai, e viene ordinalo di pollar il lullo in Lnllo il regno per 

La reggeiile del Porlugillo ipidi.ee nn hnlirnenlo dello 1^1 In pir recare > 

nb in. Kdù Ir'aTf^rtapUo adì^SE.''" P ™"" 

l.'imperalor di Rniiia, a erompi inalo dalla ina anemia fami Elia e da un 

urinili. • ■!■.-■-•!:. .In p.in.srii [-rrr.il il.,-; i, .i reti n cailllir-, con lui la la pompa 

del tu oiìa imperiale, alfa Infiltri di TMrbent par firel ara 11 eorno ilei de- 

l'i L"l roLirtrgc, o.c d..-.ir riiri.ncrc ulln ;ji..:iii, durante i quali le parlo ne d 1 ogni 
■ lime .uno iminri'f .* nmlrrpli ili ulllriii . n- : ir ri . 

r.n lini r.^.n .!: l-'r,ii,iij uri .in. li. : il | i..,'lr, t ài !r-£ n " |icr iijnrlir.ii.liri 



Barbio™™ 

digli itali generali, chiede a] pre.idcnle te Io calle riguardanti late neaiant» 
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10110 jitrreiiillr ii Kit renili une. L'onoro. ole membro inii.le iuH' imperlami 
■ li Cflli h ni. -lì.. ni , |. T. i . ■ ',11 . '. .ti., li liir.uo J I' .1 

* Tnafukat, dil corpo dell' imperatore Al «..,,. Ira ,1.11, cattedrale i!> Ca- 

i.u alla chic» dei itati Pietro e Paolo, ile, li lupo Pietro il Grande -III 

■cpolfurm dal tot té in. Quelli cerimunia funebri aliti lo ineltaeola più cui- 
moienlc negli ultimi iddiu dell, famiglia imperiale il Meri itinu ilei quali 

mi.ljv. n separarli per , | v. 1 . 1 i i i l ri' li-li' i :n |.-:r..l..n: ili,' e'il,- a vIE.ire 

■■nlc (lire dilgntlie eri pri'ii' li ,. L |:ie li ,ii.|l- Fi.r, ,lrl ;i-lio ; l"i.Ti |J1- r»tri,:r Alri- 
landra en tremante e quali annientata d>L pero della mi alìliiione : Il giurine 

'II'' M'tl L "I I... ■ Il ■ i!" L'I . I 

del l„r„ iliO.,,.; ,1 ;,r.„ .ì ,,, >1 „ l, r |,. in.,,, ,..l , 1,11, .,;!, pnrr. .oltane., julla- 

I in .1 ,■ Ir ■, .■■ .1,. ■■Lui:. . , ■, ! ill.i I, ■■, , ■ 

delluocar.lle.ee J'u.ars -JJ. it ,1' .,„ I„ , I ti,. ,„ r ullcuere rHlll madre e 
d.lb, mOfilic rbr e.c.uo ,1.11.. ehi!,, uri "..„,.. ,.!„ i.i oli I. bica .11-. per 
Infierii ,-n.,i".l ..> r , ni uri,., i ili t.,ni , ; ,.-ili . lic troiani»! prò- 

quVleTuo "olì ™hZ"à"\'[ta^tì™t\r"nD h^mSri^lttnvA 

nbils dalli ipnplii mortila J2h» padroni. L'IitnterMT •Ittnii icrariiioììe 

i„li...: L'imi;,-; - ; i i j; il, il il .ii rampi. ;.-ii.-,»li j pulluli ili enr-jpr) ,lrl .l.k.m.i 
i lune ri M re c.>niphi>.i l'ultimo dov.re . !:■. ..;,■.:•■.■ rimine. ,.. ,> l'era eli jh.it. n li 
Ji l'iet/,,1, o.loiii, rei, tremilo ine-|.ri miliile una Idrici d'artiglieria ed ud 

fuoco ili fili eseguilo Ire .olle ila Ile Ir e. Li le. ri alerà rìrerulo lincilo cui 

K l„rili ,■„..,,. ,li parare coro, lì più ni. Ili le de' .nei figli. 

I.a reggenm di Pnrloj.llo proclami don Pedio ce del Portng.llo e degli 
fllj.r.i, ci cr.liu. a lulle li .utnrili del regno di non «ni™, ],el inora 10- 

c ài reniti ■ ili bili re nuonraenle l' mola» jepaniiouo 
Jel Braille dal Portogallo. 

StabtlrouM dalle rmallerc In In Fumiti lo prortnck ninne di Barberi. 

da Pietro il Dr.Bde.OnoiM [dÙ»llemloW «creilo rui*,, che III in Francia 
Milo gti ordini del duci, al muinaiito dell, pre,. ili l'jrigi, .l.„li.i ..imi .d.lic- 
Iro, porli d'ora immilli il il..,.: .li r,;.-i«il< iff ! (furia Ji Wlllìngtea. 

(fin. oolle .1,' ,.■ ni 3, „..pp,.. ,:n san.i tal U, Ir., eli ..Ilici della re- 
ali «noia d'ani e mrslirri ili Civili,,,. Ve:,: in i r .ulr mollilli-oe .upp=|. 

litui, e lineilre. l'ocu mancò non reniiirro allerrjte anche te muri dello i la- 
bi lime In. L, .ulnrilj tirili e .oililarl della cìUh e le truppe della gucruigiona 
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urocat hd affbmmbiiti cibili 

mica*. K'MMftwlMMXMqnl ardore. (T hoW, gli IM i Te- 
M, i Rulli • gli H.li.ni o>nct.ri.TO .■ q»" 1 ' 

VoM. ■ "dl^aaX"» 1 !™^ rtWB™ di Monr'riefr Tmnlldmi 



•rattin» quiti ioUo il 
qoKiiioni par li Mi ri li ». .. .., 4 ,|„ 
.ino in loro il* f.rli anni. SI .p.rie l> 
iroper.lore nm iflritwMi i cooladioi c 
Impella e i contadini e i fitlaiuDli lignoi 
al laro aigoori. | naat.dmi. .1.11 



bbedieaue dalle ut 
di»rdii>r gnllitiiil | ni m> 
.■L per 1' inrorooiiiono dell'i. 



Luigi XVI. Il re, mooiignor islfinn t Ss. Alleiti Buie Madera, la duchea» 
dlBerrl, «uìhodo a quella cerlraouii,. col «ino alile infilale- lolla le autorità 
graffi* alatori «Ran parto dil clero dill. Mpit.le. Sopra quello mooamenW 
Ufi eoolpitioli' indiinne Ialina, di cui ecco li Indorso* r 

» Sono il regno di C.rlo X, li Fenicia comprili dil dolori imi quiilo 
monumento >Ui memori, di Luigi XFI, p nudilo ri.ra etite .«aaiinilo. Armo 

Minitelo dell' impnilor Nicolò col qo.lo rendr nolo •' noi popoli che 
I, cirimonia dell. .r». iStoren.iiou. e di quella dell' lr.pce.lri. àla.-r-dr. di 
Ird Boria, il bri oal un» di giugno neO. impilile dell. M...coti.. 

R1MBDM M «Hriatairddl'adMi.bl di B-dog-., odio 1UI0 rom.no. 

L' impelai" Kicnlò pule da Plelroborf u per Thltare lecolonii raililari di 



m„:il. deic.>iit.,lini liffnorisli " ,MI- p. 
rie. dall'obbedienia li loro licori, inno mei f.l.e. in.eiil.Ie e ap.ne per 
.riditi di guidano d.i mileroli.iqoaliton tili rr.in.iri .oglion.. ,r.-... I.ir,. » 
.prie dilla .empiitili diteootidral t che tati* te ahati dair imparo a pr.ne.pal- 

<m<iilc i Oli Li. .lini ,kll. era,.. - .1-1 ii ; r«-ri <hr pi ....picp.li .1 ..r.i.io 

della fetori. cH quelli ultimi, detono adempire coli, m.peior 'IMIel» . S U 
obbliihicbe.engoMioro^mpoiii l 'J ,lm ^*' , j b ^'™ | ^°"™J|!J"^'^'" 

impiegale in Kryi.io dello r.llnrie, qu.lelie diiordina proreniento da JCjri ro- 
mori ip.ro hbci ima prala» arTrineaiioo* dalli ■"g*^* J ^^" e ™, „ 0 o'«d' 

nrnìnVi'o^nMWB M ""'' a ' cn '"" ' 0Q "™ ™" 

«re .c.cr.ni.-nic ingiurilo ai r»[.i dei eoterui di folli. rt leni, po» .Sorbi ■ 

■■■mh il.fi .1: v ■ -li.c.r.i .li l:,l «cnere frugano raiiireo.l, tulio ai Iribu.i. li, 

affinchè d. celino ™.T- .li Ito Ir nu„i.i..lli I-C..1Ì. Su. M-e.M «.'l.ii. m 11"., 

..11'i.Jo >t,te ,iÌT.'l!- i. I.,l.-.«i* il..l <■ .imi .lrHe,l.,.=..ii-l.f.iif i" '■ 

libilo annuir, clo.id.it nuli, v:„-i - nllc i,ii f „.ii,i ,.,,,r,.l. Itile, per por termi - 
ne a que.lt mone i mailer. bili . per m.uleoer l'ordini e 1. Irenq li, ohe «li 
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Il parlamento iTLngbil torri quloriin il governi 

8l Qu. f r»nl*. limili Egiiimi, urlìi In le principili famiglie dd Coir», ginn- 
.»n, = «.,„i f lM. ,!....J= ikio,i<,„ !; „.i , !'„.,;, prr Moro edocatione. Jom.id, 
„„M,il> r „ .Itll' [il i Lui" t .Idi' Olica >|>oliiioii e il, i-Ipilt.., i „,.:„. [ero J,l|, Jirr- 

tiilie dell. linJii, io.i.i ut ci li;. A f ; „,---■■. . — 

iiogul mi» >l W(lt(iO di Luigi II Grnn.de. D . . 
Parili, i «ìotiqì inijiili ritorneranno nella loro [* lria * prorjagirri i 



enllegin di Luigi 11 Grande. Dopo qualche inno di' .aggiorno • 
- - li ritorneranno nella loro patria ■ propagarli i lami 
■aoei.. Mecmd-,11,. [i.itjii <Ji Lpillo, che fi li 
educazione, peni, euer tjueila la ti. più proni* a giunge» al 



Egitto, 

— ' PMI * e ^"" ^""^ ' 



c l'citerisii.nt. infilili drli-aiiliirilà nMcn-rij |Jrr a.,i,- j- 
ut ri-i.riilur dell* iup onr,, lioi, i , .t'era Uh. «rre.l.ire 
.il m il', «in ■ 1 rrm in'-ii II il rapitali, 



SoKNiinni .perle in firn» dd Greti • Parigi, Berillio, Jtr inulte, Druda 
. molle allre cilli. 

Chiudati a pnl.nento oVInghilkri.. 

Morie di KariiDii". inoiingrafo dell' impelo rutto, autore di urie opero 
i Hill! ,;t. lir. in ,1., .1, ,nni. 

Morte. > Londra, del celebro rompo ri lire ledo» Weber, U eia di io 



genenleCtui, Secondo quello regoli min lo, il curia dèi regti •olonurii ti 
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CiriLi 

coraooitodi abitanti d'ogni tomun! di burini co.lumi, che "ranno data pi 



Id il ri- 
Spegna: non potranno memi imruni quelli dviU 
Etimi muniti n ul li chi areale comperalo beni niiiunall, quelli chi oli 
tempi .li disoruinc ; ,1' .n....lii. ,! f,utro tli,„o..„l, „.:,! s tTciiuneli .1 n, alla 
mi eoiraniti ed alla religione cattolica, quelli che arcuo (•Ilo parte di eocicll 
ecgraleo preme patriottiche; (li uffiiiali man no nominali dal re (opra lille 
triple fornite detf'iipetturi: H grandi oggetto delibi U turione dei » cVoeUerB r«- 

I^"'1«O^.J H aliln7iiJne»ià» lì™»! 'e^eydlc^Wal htloriaa?a«i! 
tinij i «lottarli a. ranni 4 ■ S reali al giorno ! gli ufliaiiH. H lo di mandano, 
rieararannu il toldo atriao come ai faceeiero parie dell' ererefro : quando i ro- 
Jontarii anno riunii! nel lertiiio, aouo Bollomeaii alle redole delle diaciplina 
militare, ai bendo diritto di chiedere ai loro capi il motivo degli ordini che 

EietaOeu generali per la rinporniionc della eiroera del comuni d'Inghll- 
lerra. Nulla erri ebe offre nn quadro più icandaloao che quelle elieioni nel re- 
gno Hallo I lulle la aiebUnad ptrt^aatucakocWlJ (l^anlrighi dei candidali 

ee;it*rione, un tale inlereaie che dir li poeeono giallamente i MtormaU dell 1 la- 
pin urodeli calamità: coli ai dinepliraOD per più d' nn mete la miaeria dello 
labbri the e ) moaimaoli aediiioai degli operai. Più non li penta che ad infar- 
inarli ogni giorno dei candidali che prenotimi al pali, di «pere quelli* loci 
guadagnano ini loro coca pali lori, I parliti ai affollino dornuque intorno agli 
iWlùuf >, applaudono, fiich.ano, orlano, maltrattano i candidati o gli oralorli, 
eacondo che iooo di partitn brontoli o conlrario, e tolti a incitano il fine del 
poli con maggior impalilo» ohe l'ennuniiu d'una littoria nporlala lui nemi- 
co. Hai, tome in lutie le eleaioni prendenti, prati canai Ipartamtnle aollecita- 
linui, cabala e eorroaioni le più icandaloat. Di 058 membri che compongono 
la camera dei comuni d'Inghilterra, appena cinquanta ae n'ha che apparlenge- 

meote libera ; il rimanami dalli eWlioD*, aoao* allauSollo a Incallii che banno 
peidnlo la loro eolica popola [ioot, delti Borghi- Fra cidi {Rotlen-BureugheJ, 

co radere grandi pisprialarlt rltiS, la tifilii dtlll eiellanl, faie a diluirà degli 
elettori di 4,0 acelliai Ji rendita, dare a quello un podere, diriderne un altro 
tra molli timori, per BM bea far 1' eleiionc ilei loro candidalo. D'altra parla lo 
eli-limi delle ipIIb e delle conlee.in apparenti più popolari e più legali, hanno 
eguali vandali e corruiioui ; del caqilidali tanno un appello a lotti i loro par- 
tigiani, li mandano a prendere in vettura, fanno loro preparar* dei piami mito 
locanda, li conducono in truppa ulto _la loro bandiera, e loro fienlurali qnan- 

dEpulalo aopn un carro e aa ad ubbriacani nelle la Terne- li* in Icreaae dei par' 
liti non ai limila » lunule a ai pece w i Wkìgi la rlncaranno aui 7orjj 
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■ - B.>[.rj ■ 1 1 1 ■■ fc I ■ i .li.ll' ri i >-■ ti uà' .lira queilio- 

. ''P'XnÌ"n.™«?*r/..>r ITirHoWtó'willon, *B r "l" 

f.tfbbtii lilli'ai tempi .1.4 Coprii thng. fucili ebbe™ tir.ti LE*™ fàrce"" 
«ere alla inaiti ignorili 1-^li rlHi.ni clic „„., ,.„„, par la liberta rtllgin,, 

-Illuni di WsilminTlff^ir r-V.iiouco Uur.lt 11, e.l UohhouiH tino Irmarono 
Icun competitore- elle . 1 1 - j . . j I .. L- l, f„ l'clrii.11117. I,l..cllc .11 Simili",, I. 

: prete Din fono ti. linieri,, WiH.,,1. il >,-. i:.,lv,.,i e-1 II l'olii, II. i-.n ILI.,., 
il li-bai li ita, .locarono quattro a cinigie giurai ; ma final mule, tnttlgraJo I. 
cl.la. jii>/in/wrr. air Hoherto a Calvrrt hirooo «Itili a «randa «..marita. Cir- 
ri le ridimi ildl. cittì, pine che ri cna ktl. „. f li aljrrnjani [hr,™- 
pann, Wailhioi.il. W.rJ, IV™,) et! il lord-mairi 1 epatite, primi la liniero sul 
Iota capo. A Liverp'i'.l. illi n,i r,ipr..rf.enl,iiM I! ■ unici rireta rinuncialo, |>er- 
Efie tinte» le ine m-.iipici..nr i-I i tir, hi lili-nli" al ininittrrn, er.li metta .1 iud 

StSSiM$H^- 



operji cn« Il più ('«((irei. ile .11' i.ilrnlru in E lcte 0 ili -.ter cooperali) alle l ec - 
Ei cereali e.l ai bill contro le leghe tlcgli «poli- nnAirnt», .Urei lo • Jilen- 
detii dapprima In im'odnu.fiu Icoala citili con.enticol* Cannlng ce] il giorno 

Jiohiirn inoltre che tirino jeer imlurameale rifletlutn copra tinello eoegelm, 
tea p'nttlo che te i [i i l'imi i "j Ilertrii contro i loro operai tenia ai- 
re limi-crii, lo Uri... il, .ti -, - il'.m.i uni.,. ,r.. t ,r.r.ii i .jo.li non pnletann -(ire 

eremi,., pfrefiri eri, li piò ricrrctM t l.i [lirì eoniiileretole, e che iceotl'lo 
,ueilo principio c^li prima r.,i .'..m.mlaio l'aboliiìnne Jella amicTM 
lerii, indll 1 aJntinnc .l-lk n.u.ir K-.li allume che irretirebbe Itittitia tu 
iletiei mirroa, m non i. ■ . I. ■■ -■ ■ . . r. j. . I Imi ilei uarlamenln, ■ die con pirl 

" ■ particolari r. t l' int.- r,:, ii tu;. |. .ili Ir' r..m uni Llciili il.tr-ni uni. rci'H.I . 

ma condoli, in ali. ri .1 i.,i,..-rt..ir, r.-..n,„l. ; . I ,!i le, mi...', Imi. ir ,.,i,i 

fi, vii rifi.wc l.tu.1 .■..■i c ,„;l,c „ ... .Utexor.pprn.nl.. 



■pò l'apertura ilei poli. 

Hello tene più Jcedc eli lìfiur-irr rei i t titillili in "hi rhr n'I.i .tona a t trn ■ 

.!„ -I-, "e: II.' .,'uV'o' "■l.'.'fi'.'i'.i:, "'.,„), ,li's,',„l,|..ri.i, ,! .■.■I.l.e H.iul 

turi montarti l tion elilier.i erin.iuilii . li- pn. hitiimo noci. 

Ocrtirrrretihe il pennello di , ] , ecien per rlipin-crr 1,1 rifilimi .1.11' Ir.-I.ll- 
: in. onellr- .Irli' Irl .n.l . furono pillane e Ml.it.. .m,o.,i I,l.n I. ...I . 

iE[tcT>ma ilei luirr.gi en negli .mici dei emolisi. Del lìiuniieri «tntlolli dai 
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fi poche ed dWFRMtmaim artu 



Il ritultamento ptntr.lt fo cb. ti down! parr.ro f.lle net Ultimi adot- 
tato dal mioiiura di olcuoi inni. I cmilid.li •■dicali, o i più liol.nll dd par- 
liln dei tThift, quuì di per lullo non ibb.ro cb* no piooolùtln» nomerò di 
«fili, pii di do. Uni d.i membri dell' •oli» p..l.rpaulo .ruotiti ritltl- 
li ; il mioi.lero pare" po'" """" ">"' «».P«M», f»=™ht «II. qui.tir.- 
i» del toilolicl, in cui non N»HÌ tUbilirc i calcoli orini, di arerne lilla I. 

u rindiill.rri .1 termino Uh quintane, riproducimi tolteli, con tintomi 
piùomrnoire.i; i Tramenìi dei d.poiitj.d.li.lcoajuroo ( non T. n'erano 
eh, 3oo,ooo nonio drco), M .«un» lorioilo HpjWMI ■>■ il s°.troo lidt- 

.SVi'oodVrMed^Yo^ 

drinUMfn"nVT.*mS^ ("nni'nondi'i h 

ce.uiione rorai.lt <lrl l.rori ■ lo . limi uuiiooc dei ItW, 
Tritipatooolo dell. U.odre, (ir.no G r.mm uni. 

In quello Unno, dti corali dell. Colombi. inF.moo t. coito Mh Sp.- 



med.ili- rito», pir lullo il regno conio «pu d> 
,r.,.. ,n..l,ili p-n. 

' m Van rfi< Coprilo-. 



lei poiKilinwoli d« P.ej 
colla muglio a col ino le 



indjdiere Brilflln. principe IdpoDbiii, e «ddhIi, dietro .ntiabe oi 



< o qaeil' dia corti I> Inntonn 



Aorood i Pietroburgo I. «dille ddl. carie .uprem. di gioitili), incarica- 
to di .«die... ,)■ .cenralj doli, ecopiriione milil.ro in Rui.il. 

L. pelili, di M.drid I. del» r.Wb»rigoro.i..ime cor iiceoprire (li ou- 
lorì dclb circolile .pedi» al cet*aaunMI dai ToloMoril reati d.O. Ibrab. por , 
lederli e plocl.m-re l'iof.olo don Carlo. « di Spato, co) Domo di Cor/o V. 
nmlo priori™ Blucher. Quello moo oracolo, dreno little wmoai unto di 
ooe.lo po.rri.ro. ò di hrooio. dell'. Ut», di Hn liq«llro pi. li !.. .Lio. .1- 
I. i . piedi, r-ppratcn* farad la eelaWlo. di g.n.r.1.1 oo mutoli» guer.1t. 
.,inc^d...ol^™. t ia,l«i.libtroilbr«»:io aini.li.i U nooio d„tr. 
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EPOCHE ED drrBHMBMTI Civil i 

•Multati llene ani ijudi nudi, 11 piede ti mitro i appoggino »pri un modo. 
ut nemico roteicelo. Il piedtttello ili bromo, ilio i! piedi, i ornila alle 

3^" fa l°i deg' " " nV^' ■ S.'Ta.ll 1 » 1^8 fs'.™'fc^^ d^n.ni ^ IllF prcd»^.ll o « pprt- 

""d* !.H*H , |»rt'ìi ; itoSa > 1*1 lmi™*faH.wn«!ìàl!o prioiip^i'cS'u'fì'^ 
„,u. Tulle \- te.le .,,no eritl.raeute ritraila. Al dinoti di quello batto rilie- 



Li ipoglia monile dell'imperatrice EUiibctta, Irniente da Beici, nrt (ciò 
!k°«'nri"t iìlé'°ù "!"ù" P '" rot "" fD ' ™" "" U '* p0mp " d '*™ del '°° *™ 
Onrocaiione della prima alterchici degli alali natia prorincie pruniioe 

Uno rparenleaole incendio riduca quali interamente in «nere la piccata 
di» di Frjberg, nelt. Srl.. Nera. 

In quello mete, il «labro tenitore Thnrnrcldten termina a Roma il ca- 
tello colmiate che dere ftr Parte del monumento eqnr.tre deilioalo ad onora- 
ti corretla la^ealfai, imita i bordo darlo Stgirl, portatore dei di- 
tpaeci dell 1 imperatore don Padro per la reffenxa del Portogallo, giunge da 
Aio J.oeiro nelle .eque del T.so tnn.nil ■ Li.bon». ' 

Apertura della diala elrellca a Lacerna, L'anerohlea n occupa dapprima 
d 1 una quiiliuoe rijgmrdiota la proroga dallo mirare ilrtardini ria concernen- 
ti la pohaia degli itranieri a La liberti della atampi. Le opinioni dei deputati 



oho è olile o eonienienle accordare tilt ilampi, quando non ai oecnpi eba de- 
gli affili interni delti cnofaderaaioni | ed el tempo >UaH ohe accordimi 
a ricunoaccre la oeceuill di metlere la pubblico opinione in «nardi, contro • 
[influii, tarii deputati li oppongono virilocale, ia nome del loro emioni, it- 
!• Influenti » air utilità delle miiure repretii.e lolla titnilioue attinia della 



ntenu di parecoM leticati, e) iniìiltMtaSdii Urna, pah blic.. Balilla a.ren- 
bo rololo che per l'amarra: le luiiurc di palitit Follerò abbandonale alle lag- 
«exia ed al palriottiamo d'ogni cantone.il dopatilo d'Appeoiell li icuopco 
lerorerola alla liberti della itimpa ; quello dei Grigloni innumia che il rug- 
gine comi glio del ino otnlona occupili inceiualemnlle d'une legge ipocitle 
eopn^tile l'i ''' Pa ^"^. <l | i ^* l |° J„,"'^* ^* 

ìc^u"»lgo ""«rcerri'ntnV p* 



"""C" ditla, prima di «panni, di mila . rtrB npoortl delle me enra- 
mi, .ioni : ircondo odo di quelli cita decide per principio la retinone del co. 
dice penali , dietro un altro, comunica ai gorami c.nUuill le bali preliminari 
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Uvidai, campaMpti I» p'in 
irti. qmnla, ib 



eoa itettitiiaatt orinai ài B<M»iaaiiulindat,iiHotiatt nlohdi- 
- 

'' * A ìr - . M [ .'m z"" " k 1 1 ' .ir ri " n r, i!L„.,:, '.[:lli«.h "'tìi°i,..,,,ì e melali .t..l 
uilaui Porlsgillo, li coi'eiMiiDnc. È punk ili. onte di M.d.iil ; Uilli 

i. ui I: ■ !"<■ ' i, ini ^r.n r-L:i,f[l- ri,.- ].. :l jl.,1! i:i.m i'.i il u:i .rovLi 

> t.j'LilLLjjniJc iu l'or'.05.'^l2:i ri'.n jij .Ji L*L'iii|>io in. |... -.noie lui 

ri ftriruDUno Lo pini tini eh t- t-i(rioi. irono la ri. ni urlone <lcl 1810; mi ipcr,i- 
cb. U polenio Uriniti. «00 tiMmuniino II niio.o jortmo pori" gli tir. 



il pillilo ititi logÌDi m»'(rt 1 



1 il h ' I 1 1 i .Itrrtli cui .nuli 1. Il J i 1 i I .. r i II li ..iu'i t ■ I 



I' Aleute ja 1 li 

i: Ji 'Mi .1 . .1 I 1 . ■■ .Il ' llJVIH. 

L' impentar di Hoili» Approvi il gin.lìlin emulilo il; 
. li . ,1 ci'r della coijijr.iiiino militirc) imTi 



unir! ili loro, nella nrùponione iltUe loro colpe, 
[Traila crini polli ; circi pai li cinipi.- inìni lui , 
lo Filiti, il tolli-iiioguluin.-iile liylri.T. il 



Jl.,ur..vieir-A[.(ì.l.il. il .„Lt„-l,ir:,nl,-.i C „l,. li:'. Ulnmin.. ,;,l il Ino» ni. 

I. Kaho.iL,, Sg. Mimi* ibb.n.lon.Yi il toro Utilioo .11' ali. coric, t, iru.le. 
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epoche ed jrrsniMEim arni 

oli V memo M |>» .U . CnWli» ) fa In »i»u «di. benedinne Jel- 
mperilfics madri Muta FendoroTvm. 
Morii dal prìncipe ZiTinià, a V.rmii, luojotentnla gintrib) J,l regno 



,jl"'ri il: Vlilù! jl',;i:i:l,l,-„„ f ^.:' .1,11. .//il r,ù. i [.mi lenii fil'u. 
. d.Ile^iiinlr . t 

del (ululo d'Ajnda. La priaòpiH Jlibidla, pmidtajla dalgottmo, liuiiio- 
ntoii > nneif idUra, id liti tote, illudendo li deliri mn lui Vinicio, 
adi eieguire 0 fu ciepuire ni o-1-r il .'irli tn.lil[iT.i..,i.lr. .ir, rrl.l. il [.j 

•p.jle iHotì ■ Rio Janeiro, dill - impeli loie don Fedro... U priocipeiu reg- 



ni prnlilo di Isl il 



e le pariooe preirnli lo il 
i membri dilla aoloriia ti 



tiri del eegoo. Binelula li teli ii.d.ii,. !.. .lino giorno dille loloiili infu- 
ri..,., .iti.c irriti d. OH T, D,un e di puhol.t, Ji mrnli, the ,.,<.!,.,.- 

giniì tre giorni dorsale i t|uiLi U IliIId è »ipeia o li popoUiiim di Liibooi 
*i riprende parte eolia d>D»ileiiionÌ dilli più tifi allegrala, 

Iiri.li 4. ili (.ri... ..,«, l,il«|l. r, L.joi.mi colli nulli ......^ ,.i I'.itlo- 

gne.i cbi in ririn della urta ««Instala, (Me «aire fa URciiio delli reggen- 

.1- LV'fil! .lì.s''','. l'ilei,'. „. !■ ,1 ,. , Il .. r'i.e r', ,, -,, . li 



ro portogliele. Don 



Li tj.i II., lìsil.. .lire, ioni irli, miri:., c di ..II. ■■ 

>-.ll, ,.[.. vi,;,i, .TAIc-.n.-jo. -irli cor v i .li Ir oppa pmlo.neil li 101111100 11 
momento di preiliri giuramento i Ila co ililiiiionr, e piiHoo in Iipigm eoo ir- 
mi e Ingigli. 

beerei» de III corta d.i («ridi Frauda, ni rime» iH.ro dii roere.li di 
Bajom.tol quiti dichiara non iter molilo di procederi conilo iliig. Ootrird, 
a lo minila inoinii alli poli,ii eorreiionale, 

Scoppimi dei tumulti id Onorio, Ero ri, Chi.il e B rifilili, per la prcili- 
liooe del a in no» ni o .11. coililuiiune di Por lo»l lo, 

irrito a Firi|l dei quiranli gioiini egìiiiui, oindili io Francia di 
nictmel.Mi.p.ioi ,.e.r E.r.i I. loro .■ Jt.izÌcìc 

La reggerne di Porlogillo MpHima ed inoliare oli Mmpreil tj.° ed il 14,0 
ret ( ÌoeDIÌ ni finteria ed il a.° di uralleril, io pena della loro riMfcaf, Ordini 
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Moocidac de Gind, due aergenli mij[lori a Ire nu- 
lli cori! d'appello di Lucerne, i i! copri PfjITri e Cor- 



dai migiitiato Kel kr) GioVanoi s Chi.r.Wradef n ( in e 
nuli .Ili ip-e a elione Ji alni ih.illi lire Impulci, r pr.i nulli .l,..„>!i. 
polli in giud ilio, quando l'aÉLira iiiìi hiilanlciarnEe cJumi'Ici : coli Un 

bollilo [itomi» Kelleeche occupiti ili lima lampo la Stillerà e 1" li , . 

Puhblieiilone • Moia del laiinfeilo dell' impacilo! Nicolò, che regoli la 
luuceirione il Irono c la ripienii in caio di incili. 

lacoronationa àttT impura torw JfìcoJà I. AU 1 ora tutbilila per quell'ali- 
puil. ieri nifiiiL-, tulle le persone che li prendono parte, li «colgono Delta 
disdille dtll'Atiouiione, ole l'imperatore reooui prsceuioualucnle con 

.■ ii 1 ' : -li ai li. i|iu'[ ' il. ; .!..■,. '.■!!■ 

prirairie ciani vengono poite iu faccia, dall'altra parie del UBno. Nel meno 
delti Hjhieia era coilruifo un palco aeiai alatalo, uri quale erano collocali, lot- 
no, rimpenilore e 1" imperatrice. iU'innjnr.i e .! de- 



prìncipe Carlo dì Primi!, il priaoipi di AutaOntonr. tU durTiieiiindra di 



primi, li OTiidca a lui: l' impanimi 
baciargli la mino ; I 1 imperatrice midn 
dolo aninto per alcuul ini nuli, lo L.cii 



qualche iilaula di tipoJo,SJlì! ti Kciadlauìa de! cornilo, ove^il corpo diplcp 
milito eri già ilalo condono di un mieilro di cerimonie. Tulle le pinone 
cuopreuù le grandi cariche della concaio no ri uni le in Ire tarole «parile; 

. II!;, l.V.ii ili,. iiiiuiiii.it c ,iir. tJ :c lumi 1. lol-unU.i del (.-ionio, in meno ni 

Cremlino, runico Joule di luce, inaalui.ii ti lune di Saul' imo, illumi o m in 
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mi beml per ricondurre li paca. L'ordina c la I hn«Wl , e Liberarli del- 
l'inarchi! e dalla goerra cirila; egli 11 previene che il nule onde inno minac- 
ciali è aliai grande, poiché il ronrno i labili toii renile li metropoli oda um. 
plioa coloni! ; che quello mio di mie reno» capirlo con ni' apparimi di le- 
gittimilo, itrippeodo par feria o per leduiiona all' imperalo™ dal Umile un 
•Ilo che egli non potar» annuari, arando perduto agnino diritto accettando 



... ue ricolti allorché ini lui la reagenti ci.n decreto del C mano, qoe- 

II- .Ilo dire rouiidern.icmr „„ll„, ,: chi- ., lai line ejli ordini in noma del 
>uo limi legittimo, ahi la tallo ragno del Portogallo, degli Algir.1 • 

obbtdUoi. a S. "ì' doV'nì igne)".' 'ricaMMM " r^L'nia' rél'w Portoti 
lo e degli ilg.r.i. 

11 go.erne apagangla proioelle di diurmire i fooroicili porloeheii e di 
f.ili:,,» ,! coni,! .li Cintili! I Sii. tira i ,1,1 re; no ili S,,.-,|., 

Ililoroo di lir Carlo Siluri • Londra dopo la lui miuioae al Brulle a 
dopo eiicre italo in Portogallo. 

L'infilile don Hignal, a Vienna, preita giunmeulo di l'cdellàalli coitilo 

*^Ja™Ì*KrÌa il conia Anlooio Aldini, minillro di imo in Frineil pel re- 
gno .l' Itali, cri ioo5. Eira io ili di 70 ami). 

M marcime di Chaiei, alla Iella di noi Irnppi di contadini a di alenai nl- 
eaoldili di T.rii corpi, eDlri DilUlìlU di VUta-Bl.1, proiiodi di Tra- 
1 e [ f 



- . portogliele, 6 de Suoli, capone ti „ 

l'Eicoriile che l> Spagna, Intana di altann-m alle ataille regole diti» ooauaHtl 
perciò che riguarda Jl Portogallo, fanrlfa aegreta menta i nemici del lag go- 

fuorataili furono egualmente rimeuli in* Pori ogallo^de Sonia rnpondo 

del Porlogallo, monti a renani nuorameole la gaerfa catti*, agì! ai Jagaa peri- 
meli che i laro api -inno liberomenlc a Madrid, or- ' ' 



Hit al «pi dei diwr tori ip 
nteho..ei-dn abbandonai 
nuli . . labili. c eli recinta il loro nnminin in 



raeno'il go.crilooba\M(miTai^Ul,d«S<WJl lideii lineilo ad abbeódou. 

■gtt <Ugirri, K°p*P" «a' inwraeneafit ralla ci ita di Villa.Re.I.Sm-A.i 
d"84 uómfnTdTl i"'di "aodilori a calano, li nrieduiTd'iltigit^ntVt™"^! 
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nuche troppo aggraviti, cai kud d' nei pronità fondilo ini rimboiio de] do- 
Le cortei di Lrihoni adottino li propontione d'erigerò un monumento in 

in lipigna, l'intendente {Mirili della poliaii, Recacho, ordina in Eulu 
le prolude !■ formaiione dì nule di talli (TiodriUri neOMolull por aier unto 
pirla nel pnno coilitniionile, npri nin iSbiioDiti a quello liilemi, Mura- 
li, (nnchi-m umori, couinneroi, liberili emiri li a moderili, oompretnri di beni 
niiionili.e della inaoniioni rolli loro condotti ! ordini inoltro di limili mila 
un. ,0.0,0 £ loppi..- «li imi. 

Noli dirci» dil malo di Villi Reil, amhiieialore del Porlogillo prn» li 

jjaeiti pota il'coSte'di Vili Rai -uAinat* il daUorio cChFtMb toni ano 
uoDitejhmrUgolo. 

HpinlJ, tolcaimli noi governi di Noiògorud, CberKrn, Eiilerinoiliw, Cbiv- 
korr e Mobitoff, id incorpori lo imo migliore di quelli colonie col iuo lilla 
migliore generile, «Ito il comanda del barone DieWb. 

I ribelli portoglieli, che luminino di Silurano i Ben. Tee te, Iroiaodali 

- '' mirch™ di Chini, con cirri di ririilc di miuriiiooi 

■Iti con,™ il Porlog.llo, ■ 

e alleilo, imi col fluoro 



ipigouole comi ir 
^ardore per la c. 
Riunione deli 

Ribellioni dei prigionieri in caia di oorreiiooi di Leennierdi, in ngnilo 
id un tentatilo di furi. Redini mi luogo la «affla niiionile eli gucrnigio- 
Mtd i.eodo circonJiUi la pri|toM;' iinUetill »iio convelli . riiorurt >I 
' " L Vv^lV.n°.ilo dei'i'Vri.0 .. Tivoli, nella .Ut" ramino, I dimtri cagionili 
lill' impilo delle icqne UH i ipcaleolibili ; n'e rovinila li chic» di Santi Lil- 
la». Il pipi iDindi io gixa eri ad eum ini re <1 nule ; le loro prime cure inno 
ili ....1er.tr. |ji: i-j.fini. [.ni «riunii di tulli i nmii paniliHi per far rientri™ 
" li urne nel ino letto. 

Ape .tara della diela di Heelembovgo-Schareriu. 

Solleriiiano utile proTOaU nel Trimwili, all'aniskuii dei faorojciti 
arloelLcii, comandali d'I iniTchua di Chivri. 

11 re di Spigo, unii» il ino eoo li [Ilo di minili ri qn.ll.o dei m.mb.i più 
lili'ru I i del ..ornigli» ,li s L..l,: -i.-jie..., eio.:. 1 irei -eli .li TJe.l.i, il ■!■;: 
tll'lnfinlido. Il Cipriano generile Cattino,, il generale don 1. Huiidc Apo- 
iui, canto di Veo.dite. Quello cnniiglio deve Ini tire degli attiri di lilla 
i concerie cai mini.u-ii portafoglio. 
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KFoc/m so jrrBwim&aT» emù 



lini, .lichiaraiiono del «oitróo ipainuolo urea tV LnioilTiurloahMi. perlina 
1 miUai .eoer.li ili'll' liilctm.iiur», 4*11. C„li K li. Vtithu e 
<ne n.l, 5„„ Jejo. Song- d Quei.de di ...r (..orilo ed .ui 



.!:::!., (filili. 



""'"lo uiv mila ainpU-Ml* 4»»w 3w • jiUoo il maglia alci minili ri. 



mii.l c .li rcililiùra la Imo armi e i loro malli, ili lirli parlire per 
dare fermatueute ordini >1 capitani generali dell' E'treraadve a delia (ialine, 
piedi! i primi iuruini irnipre iiuUi, «imi o roil («(Ulti Nondimeno te diffi- 
nlil.il accrrseono, fi complieaoo, lo lui» citili ti riaccende più luridi in 
Pi>rH|iltii, K diecnioai Jiitogaa.i più uameroie ; i Portoglieli aaiili • fa- 



, umL-ilriLlie a quelle del nini, Irò bril-c;iic 
i o gl'impieghi perionaU la meLUiii iini-i .li 



III eeiiiurie degli alali di Wurterahtrgi. Il re deplora, nel ma 
d' impedimento in cui Imbuii n lollj'i.i I' idrico! lora e l' ia- 
> i heaefiiii dì un'abbondante raccolta e (li iforii del rorerno 
un miglioramento in quelle dne parti noii importagli della pubtiliea 

■■, poi ohal' allenire offre un aipello ' 

'inlrodumi delle economie, di dare 



bruì a Tag-anrug, colla maggior pompa religioia, il Htfilig funebre 
lire ria riu della morie dell' Imperatore Atriundro. 
iiurreiioue del Pori.. ..Ilo .i aiauaa tìoo .olle lire dal Dooro. 
resemi del Pur(oe>llu doman. o«or» della Gran Bretagna, in 

larcheie di Charei. alla teila dell' iuiorli pjrlogheii, i" Imp-drouiica 

aiiconle di SIonle-Alet "a^aitmnU * VUla-Gircii e di uonG.ela- 

I porlagnen dopo va I 1 
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M otDitiiioiK però cbo J* gDtrnigioci lordile* 

t* """onVo 'dato! u3'lll« l Tl'!ll 
dori melili mi ni MI 

'CES 



molli a anditi I 
Ciucilo, in anpuOUiM 
unir! pilliglieli .11 * 
bripnli d.l audio. 



lurrlit, per I" ueoIm mmhUI 



■ rditi itriaiin ilP Kuropa. 

io pio il di.ino. «me il famiglio della lei. di Paia, che U 

peri lori Altuindro f l'.jwln™ dilli 11' 

[botro jorgioli di loraujti, dei quili prò fi Ilio do polir 
•mio isropco nei li iff.ri dti dui principili e dilli Gr 
|., f P i.irJi» Ji Munjloug.! i Oli prillili di (ifir 
il „,.n .ignare Uhi. nono usto drfrabililldtii 
d'Ibr.im chi ■ " 



Greci', lui li 7 i.i ioni ilio 



idil»,» _ rD ._ 

IpiciiJl internalo io 'non dii Greci, 
ni mi loro gn.rmo, liceielle dilli Porli iccoglitni 




L'Incartato degli iBiri dilli fluii 
adi um noli io coi Sui Mi"" '— 
iLL'i ugnilo ma pndereiiori, 
imrdlil.minle il riilntilimr 



r rr «s«BSìi* ll ie ,h J '' oi " ■ 

ciririrc dri ultnipalioiiirii di Inibarliril ufr-fruoMl'I rum per mlnre in 

: -T coi plroij.olrmijiii ,li Sui, JI»„li .ir.],; -i/c „-j:,.i lullc 1= i;ui , Unni 

Collimino poli dil Urano di Slrueonoir dui iBifi fino il inai ; li 



>do chi od aio in cui li indiai, diipiiiilonì » 
""•'-< ■■ [."il ;nlri> «i >t 11 ir™ N r, parlii-i' ' ' 



popoli ( Jll qinlt ...inìmcD 
lo uauieduK comi (oca» ), 



nbttfealluiniltn di Sui il li m pmeden 
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KPOCHS ED JffKltlKF.HTl CITILI 

& iì I Miri «sii ifurii il' un impero ancor polente e, da' inni innumeraroll wl- 
■■.[iichc quella lunga mimmi offra miti mici e loiranmani, poiiooo 
iplcfaimnai itlii |i> lin^nitnli at ridona militare ottomano, l'ìoiu- 

„ ninne Ji quella ardo iride di lingue e Ji preda che ipargeranri lui 

lirrilorio nemico come oc llagclio dlilrnilorc, ma pamggero, che wpeTano 

Vi.ltsrt. mi ""' j' ■■fi"""- 'ì««l villMj, die jhluil:i^.V.nO Ì l««Ìloril 

e ri mi teli! da » i meni di rifin ediiperdenrui alla menomi petenti g llTlI- 
s\ noi pandi, il riserfd'^ltó^mpkS'IfcWrt q«0a dia hii lUnw 

■ I ■■'■'" ' 1 '•' ■'■■■ I "■ Si [,r( .... eh, il i„'.l,m JI 4i nJ'l 



.mandilo <J cornigli, lo, le prore di iliiciplini iperFraenlilè negli afri- 

EirircperorichiedcTi'uaa muiaiione aiiolnti mdliilirna miillire. ne 

annunciò la riiolutcns pochi giorni dopo iter a tee ila la l'iiJfimalnm della 

Ì geo .1.1. .1 lecraglio, . 

f» ul«ni, riiii capi dal aii , 

dito ranno «orlo al camjo d'Smimt Vaclù^*mk, che comandata lo 
iruppe riunite lui Boiforo, el i prim. r ji d |B' impelo. Si decide che i Mulnl- 
in.ui ai Mineranno dello lei.. .Idia fri, e ri loUoroeliennno alla ,u ho- J mi- 
lione j che apprenderanno f\\ elarciiii lililari. i quali anno il .olo meno di 

ài '."'lo" "rnerrie' ed" ìa ™ pnwS^in«olrioM,'iÌ carpò' ari gj.nl a« Ho™ 

ircene".. «1^ Jbeipltnato)!* 

•> c I r i i , 

del ir mjliee minalo delle nuota ^"i 1 ! 1 ' "'«'"i " " I giorno, ed it- 
ele irmi, combinili in un lunh mi li.ij -iti-li» « nell» ipiil* ; I" . n ifnrae eri 
«■optali il' Bua Iella diranno roiio, di tarjM calmeli di panni nutre, a 



HK. Il morii, iUnlcma, tarii apTdei giani 



in le alle ipcw 
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KFOCIÌB SII drrEMUBUTI CI 



Tra i ciudiili ed i lonplitii, pubblici 

3.: -■ !nilll: , ii ,„„; 

..«surìr-Slez 



iianii'iiri, mtlISuo* .... 

■Udmsri^aaam,J s i^ r*r l. .Idi' ii,,,.., i,:r :,- 

Tiene iridila iJ Dueiti. pmria .li Hrimi.n.l 
ina porli indi*, alli? [ini ìt.jiì ,■! 

.... Iiolcfocd .III attribuì :, ,,■„.!•,■ 

Di*qorito xnoniEllio lìrtie proibita parlar* l'abiti» o il pome «Il eianiiie- 
ro. Le laro aat» Tengano iminleMate; rompami le lari p'ninle .ha tante 
•olla bagno hiiÌId H Minala di ribtUiOHt M£»il II Invine .li,iii,t,i i .1 ■ 

ciò rne potrra ricordare quella miliiii ud Irropo lì formidabile. I,e renliuual- 
Iro porle delli eliti, che erano primi guardile dai giiniiini, n-n,i.i.., ,li„l..i,- 
agli artiglieri ed il l-oitimei. 

Prete qoeile muli re, i (iirvlmi ni i pari tiri jh.Vniii "i, : »f„ i n ,-.i,i; . ri. 
nrire le laro boltrghe che eripa chimi .lo Ire riunii, ed a trarre In nolle «lei 

l„„li icr.r.i inaiai! .Ile laro porle. Delle pattuglie Dnmerme .li n„Mii. ... 1. 

(ormiti calla tornimi premimi, mmlengono iti lulli i rinni l'indirti-, il ..leci- 



Sartdicitir Srrnf :;>T.,r riji.-i 



Quòta b?™n a u?ita UeJlI IJlIlfi JHttlgloK Eira ^lirf n" 'idèi "~M 'l*"'t- 
Poeo .lorBl.ribrllltlieJalll.llrllfrt.il.ull.iio.'boli^jil^ran d.i |an. 
ibi, riirr.|H^lij .!i i.foi: namiiii, jnf.Hir.ili. :,-r lui if.r.ir ili [.livlleiia, -Irli,. 

guardia ilei cullili del Bottoni; tiii'tilii ™r(,„, i abbia aiolo parte 

il. Ila ,r.liiii.nr. : liasi ami nllrila ,:i mar t. ,„i,l|.i i nl.i-lli. rime ihltilnilo 

ili lupi, i r'^.iLri i ma Sua Allena min.la laro un dono di 3oo borie per ri- 

^oi.rar,oun™t»^l*Je|llanmal/o[.tthioìJn>fi;iii li piùpirle 

notili .olla pel loro ■pillici di •Jsteou ■ di rapinici lri..i,n,,. n.llt l.>r.> •'■ 
.li l'uro r.li imitili ,.,f,.li [,r„.i, in-, m:lr ir. :■-„ ,1.. , .!rlV 

e ... —i , r , I , fli „ r , | 0Io .capn (iene gimliiiito con unii nomerò .li l..i.> 
.. , ... i ib .-ri-inr rj„., ii„ trilli ,|,||., tini. ,lri einiimTi. ini [:„.,,. ... in- 
•i iì. il, curporuurmr, [umilili ,UU cullale e .Jeuorluli in .Ili., Umidcii ini, Ino 
ira inaimi i facchini ed I poro pini -cri. 



rtiielli di origine Ir 
liearp emione, bi 

',.1.1 , .<:ai'., , | > ,,l nj, cri .1, ,| io .,1, ,i 

.ir Immuni. ' «e m in 

,: ,M io il. (.„,„ ,|, m„,,J,- rlvril,,,,. 
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BPOCBB EV JrrEIUWBUTi ciriu 
a del gito ii.no re ubali*» I* confa* ilei beni it ogni Turco a 

ti! urli |«r .IT .1 : i . E lidi, l'urli ; vieti »i mi. Ili. hi culi ej - {J 1 1 alni 
pubblici ftiniionarii d'imrtli.cbk.r.i in r,i,i:„ iicl]'cirilil.i, l'iurchii condanna- 
li banno dcsjli tre ili maggiori ^ permette loro d'intervenirvi quando noejli ert- 
ili Bono piiDarcnai,* aò p*r itfna» *1licDnt«T*iLioiiH dei loro intercali, per- 
cependo il >nl.. ilirino del a i/a par loo, moti torcia luogo ili quello del 
11, eli. tri. Il per lo inumili, e elio le iptic Ijceijnr, aiceujerr a ,,iii ili 2.1 

Un altro Armano raccomanda forlemenlo 11 molli ed ai odi )■ mefgior 
cult. Ili TiiHi rliilribiuime i'.II.i tinnir.:. ; ,l' iiisej ,i,rc li.ru melile i liil.i 1.111- 

6n "' n'jsh .to' M.*moióS.^oV™^lÌìd«' «Mtfrianr* (tir» ileo li i ihisu mi- 
litare, abolitcc anche ti corpo dei bollanti che d* tempo immcniornliil. e, 

incaricati della guaidla del aerriglìo e delle caie imperiali di piacere, l'olii gli 

lare il 11110.0 coitane, i ^'rie*liiCloL!°tèai|ono puniti culla morire tallo 
.t,],: all' ii,jli-.iil„le riioliuioue del prillerò. 

!.. F .,i1,l:li. ., iramjmllilj ji...». ri >-„ I, ilila ; il Damerà da! lupfaiiiiera di- 
menilo, 0 più nonactadevano che iti lilrciio; etili >ul punlo di telare, il campo 
.tabililo da due meli e Belio nella prima corte del atcraglio, e di riportare lo 
elandards del profeta alla franile moschea : la troppe natila del loro nuovi. 
auirurraD dovevano aHhlcn alla cnirnobsai la ewnHrf» ala** per uirjre ibil 
aerriyTIio* allorrbì icoppia il più terribile iuecndio che abbia dea-aitato lineala 
Capitale dal gMK Quello Incendio incomincia nella bottega d' un fgrn»(o o nei 
■li a e c irmi ili 1 i. i 1 bai , ili M ■ ■' ,u: Ila lune. ■,. 

Cini rioni, ite caratai raderà il tocco appiccata. w {nt*IU al tempo llejw ; il 
popolo altribaiace qaeita aciagma lil.i verniciti Jri eianirarì e dei loro parli- 
giani; perciò, le mirare prua dal gran viiir e dal aernicbilr* hanno per pi imo 
uopo di 1 nitori re Fa pubhtiea I rana uil liti ed in pari tempo di infilare 1 pr.;- 
t nmi dell' incendio. Melloni! in armi In Ile le truppe nf slari; otto mi'. ...mi- 
ni e quattro baitene di campagna rimasgons in ordine di balligli! «n'inter- 
no del urraf Ita, per mnabani aie la ribellione omte rei ni le 1» ni ; ali. e ven- 
gono spedile nelle vie minacciate, coi pompieri condoni dal icrraiehirre mede- 
airuo, dei quali egli anima lo lelo ctl il coraggio prendendo parie alle l..n. iali- 
abei peri, adonta dei loro iloni l'incendio ci ruderi lo poebi iilinii 1I1I por- 
lo Uno alle mura dei aarraglin, dal irnaln il fullanu aveva ordinalo li apriueeo 
le pone prr lise ricctlo alle iolel.fi famiglie riraailc leu la asilo, e ai li rceaou 
da ogni parie le caie rapite alte fiamme. Slombilai in fretta il palmo ilei gran 

— !• pio..imila .1 r I lucro dell' incrudir,, ebe inulti invaile In, ;:.r.l,i 

«'»«? 
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■Depurili □•III itccbit miVite ad appartanenlì tali tttutf, <i adunano hhiik 

premi i poa-.li.ui dell" ircfje imparili!, per deliberar! lui meni JVsrnui 

itti loto intana {mpuoioamifuit di orpellare marnata d' on r Mirili, . 

elicila prima Marita comandala, dirigere I Luto corni lai capi Dolali, rd anche 
ni Bliaio io ir forte Bnoiirulo; Innibu pvi lo ■Icon'ardo dalla fibrUlorw, mar» 

riforma die polribbonrt trovare, coma Damici dcLTiilimiimo. Un uomo drili. 



di pirliiianii ma a Ini ni r. T .,i. mimi u-il. -<wiiii», picei dal limoni o dal 
timor- , I* -vili con li eioilia della aua «milione >Icem#l-|mi'ià h tfi- nr ni. 
•eliso al lerlaichìere, quelli il rollano, e prendami le miiure più n;i.n,'i j-'-i 
punire i eolparali e rei leone 1 n>Ufrdl.tìgaaa_D i «mila indà*|jliii ° 

. i.-.^Ntri 1,1,: .,i ( .pli,i,i,. ,l C ,„|„ iml.jrralo ,-tr l,i, ili dell' a' lenivi T.ll^ 

jrraiijli. ; ioiliiiali e. ihendili Innii dalla Imo ordinari, r-.iikm., ii ii'i.n. 

vecchi gianizzeri ed rigor giorno & eawjnto da HanNliL, U nudici o dille .oi th- 

alrri perarmiiepi dalle darti più tinaie. Uno dì quelli iriigurali. il in.ulicc pr- 
ilii-nlurr '.uJI-ili- Ani-,1, nicii^ -1],. l'.ilnra. tulio ranferiò al gran virir, ingiun- 
gendo n.ut.le parole - he pnieriuo (ar giudicare .1-11' -rifinii. i:c - .1-1 |-.,i ■.,!„ 
della eonginn. * Se fasti riuscito, il mio nome sanili sialo immani/In : 
almeno irli' aver follilo nello scopo avrà sempre ottenuto di porli in dilji- 



«■••tiar.U™p(°d.''irili.'L__ r _ .. 

li. ri ir jii'l.iiii i|.i.i|-.iii. [iiu.li.iSi I. Ji.m [.m-tllll pericolala o ■ 

_jln Grttia. al pici dio di Miitoliingi r-ene .mimila li eapilolaiiont, ma ti 

Dur.nl- hi noi ir. Li llolliglia ge-ca, miuandala dall' ammiraglio Mi tuli, 
di- ni?* i:,ll,' ;,ri|i.^ ili Mm,.luii;j:. o'£ J.iiii ij unii .-.incili lori n ; il ,h i|,pirT- 
>* prò ti Maini n d 1 un renio Favore! "E- Lini i- culi,' li, 13. ■IN, n-niica elle bio-m 

p,.,l„ .li Ui,,„!„,i B i j-i l:„,l c l„ ,h. I. .,,.11 .0 dil.irdi.,. ; „lh.r, i h.,1.- 

CDlì ETFri ilarraiin miini>ì..ni .1. o u erra c pT" V *i ri 01 1 i .1. In».-, unir in, Il .[. 

._. ....agi par rilo,i,.re aU'i»U d'Uni, rifui- 
per jilir-uluiifi natili più effiuad. 
illacco ceneraio coulro Mii.olonei. imi .iena lupini u 
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biave licite lagune di Miuolunji. 
Le Icoppe «pillane prendono d' esililo 



Il lord allo comminarla dello ìaole Iddìi lir Adami, Inferno i' intercisa 
nel cetnpc* d' lhra ira -pascli innaDii ■ Minulanti, per ottenere li lecchi, elle 
donne ed >i fiodolU hbtn ruota i* Mbuhingi. 

. , : .- j.iu-.ì sj, lfl M ~, riceve tomiderevoli violoni dall'Eolio. 

•Ilio ikt nemico preuo Cirillo, è court ilo ■ ip 
onedì MI«olua ( i e de,U 

Su halli, comandili di Turili!]. Heidd opere il tuo sbarco lopra utlere prò lilla 
Munitone della 'piaggia; illor.ii appicaon «mini li mento micidiale; Reicid 
perde buou numero dei so ai . soldati a rimana ferito «gli aleno. Jbr-iro, eaien- 
— »,ooo nomini di troppa regolari, troia la 
bitter? I' ritirila insanii ad dd nomerò 
... io diixroggerc due dai snoi migliori reggi- 

. - >i Greci non irerano ohe. J5 Domini tra acciai cifrili. 

Esposizione dei lavori deità seniori del congresso ellenico. La lena 



•e più critiche. Io ani inerte delle 

]an avevano potuto enelluanit in 
lai catalani a Dalla ito'- - J — ■ ' - 
minio ben preito, co 

pialla infelice riirmjic. ri:.: tinU vis Ji.-.ev*ii ' ,('.■-!.: j M ]n j im miitcnti [.ridilli, 
si cominciò ami, primo di esaminare la validità dai poteri, dal procedere alla 
rlciiooe d' uo presidente del contrailo. 1 Peloponnesiaci o jloiealti propone- 
vano A. Jaima, ed i Romeliolli Haurciuicali. Le dot parti loilauovauo cun ca- 

iru Ji CortauTcka h.V 
I 1 iilanlc accettato dai deputati dei Rosoti io Iti, e dopo qualche opposiiione an- 
che dai Paloponoadacl ai paisà poi alla nomina d'un vice- prendente t Giovan- 
ni di U rodai rumi per queste funiioni V unanimità dei loRrefi, e la maggio- 
rauia dell' aiirnihlcB creò primo icgrelirio il deputalo A. Papa^opuloi- 

Nella seconda sadula imborserò dispute interessanti soU'araraiiiionB dei de- 
liramente rammiisiooc, avuto riguardu agli emineoli otrtifi eajeFSaa^ejliqlai 

misero quattro deputali dell' Epiro a lei di Creta ( Caodia ), banchi l' in.nrre- 
w» non SJ^hff^^iSS^mJ^^aiui dei deputati 
il il- I ri lini isle ■ ili (i .11 i 
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EfOCHB BD 4FrBKIHEIITl Ci 



ad uicire pir un ponte più Ticino il mire, * per con ir- nenia meno «pollo 
il fuoco del Htm Ito. ibralra, informilo della rùolnunne pu, digli allodiali. 



. li MMmita rardiiUaggett i criilieoi. 

Noeo'dcn^oJlìu?^"!! 
r>rU <r lbrtla^fa tnttth 

di KaEaiicliBchi, lo quii inM epillo elei Tnruhi, arenata milita il cimpo 
del nemica, rD* sollecitili di questa colonna e non redendo giungere Kirei- 
■cluchi, si alieno gridando u alarle al barbari.' - e il Imciino colli jeiebla 
alla mano mila trincee egiiiine, la lecuada colonna che li seguili, composta 
di Mino lunghi a Iti, delle laro mogli e figli pareli Don inr che a aeguire la 
■Inda iperti dilli guarnigione calli ionia alla mano itimene il campo igi- 
liiiaa- me a ebe fone militi Iruppo fortemente a che faue insinuiti dilla 
«ridi che li richiami Tina in titU, ri lu reipinla digli Egìiiaui e dii Turchi 
che cmraronti iniiime e qui cominciò li battaglia più orrenda. I Oraci fece- 
•imi armi de) Iliaco, del lena, del selcino, di quinta laro li pi rara inaimi, il 
difendarino di irride io ileiila, di ci» io citi colli nhbii dilli diiperatione. 
1 rau mi mini inieguono i finti allrnrerio le ratine, al cbieror '-" 
li. icinnino dapprima chiunque cada loro in mina lenta disi 

Kiio, ma le donne greche temerono lepri agni con di ci 

birbi ri | corranno agi Ini» bottai li ■ eneinlianri le noe nel gran poiin della 
cittì, le altre, qninila fn esima di adiieriin mare. Molle li gettino furibonde 
eulle bijnnetle egitiine o Ira la fiamme delle caie incendiali 5 mille a mille- 
loie. Molliiiime altre donne, fiocinili, VttcM e Bolditi tarili a militi, che noa 

delle danne iHidatè illi loro [oirdii, e rnihlengoon le loro promeue. ITurebo- 
Eiiiiini accorrono in folla ■ quitta bislione, iperindu tranrt! i Inori degli 
abiiauii. l'i,;, di >i ,-:>: fi.rr„ ,11,. nino, allorché nna lerrihils 

ZeTìncjVr^ 

dal terrore, ri arrenano pretto ■ quelle (orine e non olino indir innimi pri- 
ma del giorno. Frillanlo li colonni dei proni Suliolli, u itila li primi dalla 
piena, eri pinata In i due forti d' tbreim ed ittnveruli le trincee : aiendo 
superato tutte le difficoltà, i Greci ermo già porrenuti a mena lega dalla cilti, 
alterchi reggono comparire un corpo di cirilleria eghimi accono da Bochnri 
|.^r .l.imUr diro [1 iriUto: ma q orili raimaliiccbi non ral giunga no che U re- 
tro! uarj io, ore tremimi r.rii maini ed il generile Slurn.rii I. più parte 
furono trucidali, 11 reno di quello arnica falange non perrirne ■ 11 Ira ni eh* 
[lofio ner tostinolo rarii tllri amiti e prosato la perdila della più parie dei 
iuoì ralenti Capitini, i/, i .jiuli 11 v?ir.o-.r> (ììi]k]i[ic. le cui predici» iterino 
soslcnulo il coi-tjio c r .n"frn'ii<'nr iTi'l |ii,[..>l.i ili iiliiiolirngi ; dopo nna. 
marcii lungi e fslirosa giunge 1 Silano. Mentre effettuami quelli ritirali, a 
Jl ingiungi cemba liliali in alcune caie incoia allo ipuular del giamo, itren- 



t.rvcHK no jrrBSTJUUTI cint.i 

lhl« pwluc-M <M pinti, . L.1 fine rtd.mó plA d' un> .oli. mcfa< li coopera- 
iW A taUHwet.^rtLi dillef™ hHH delle polirne D>ral«(iodWjdp* 

Li.. ...^ — l. . __"!!! — US -'ilifktodipoin.rlirBdiradijMnio 



Jì malli, [Tgoierira dichui. che comi Jet! come U Miniali 'rdntl a 

' ,,! che i i>cnf.cenaorMrledclL.»ll.,per- 

UH i mlBicbi, 



Ve. io (tirato tempo bWphdd e R.Bpli. dugrncido.uinLi Mitiol unghia I- 
li^ salpili Illa rotino delio atti li il^e^oibillimcnti ehi P .Ytt.no KC ^'"' 

li BM.no di Bori. I ■c.U.li gli Mrufic.no li. I. b..iel. pi.n|eodo,id . .inaili 
in Ur rompono li lodi dito ù loro i.lort. Il intento il bUciiIi ■ d.re li tuoi 
prodi ognipoiilhileioceorio, chieB. ■ W api in eoo.i.li»! .(Edi li difen 
d'uno dei forti i qn del litorali migliori cbo ..ermo Mirilo le Mtiglierie di 

Ri uni ti li i M.inoili in fonai Vergi, pruni Airoiro, mi eoif.1 diHrsienii. 
oy. li inno fortitwtt, Jbnrn alla labi Jiono dd mo ra-cico, coinpoito di 

lolle .llicii le Ioni Itine» coi* impeto, nave tolte n' è ritoipioio evo nlore e 
cuiUau de<ae defli amichi Spadini ehi aiptilirono ejud moli: dopo net 
ponto in awn raici'iiiEE xuffi riao numero dei tuoi migliori mldili, iinu gui- 
d-goM WiTOjbnim è Mltntto . ritinti od Ar.sTon id . J.vjnil.Z.miehi, 

gii brodi la piccole diti e tilligpTi Piego, T»iiSejr», iliMcfce Collanti» 
Djuello d" Arioiio, li ooil.ingc ■ relreoedete i li r»pin|i J»»*' nM ™t 

li filtro mi ino campo di Citinolo, fòactl ri noolOM II ■ "nudili diit.cc.raen- 
li s |ir..mi...ii limi ed ■ delubri il pane, ibbudonindo coli il piogeno di 
iforuri > Botatili odio coccio di Tiigele. 

L> ilo III del cipiuo'plidiu nitido pie» il ilio bordu Irupne J. ib.rco . 
•' ■ ' :■, » F >«.N ììu,,,,!, jll'ir.L .li ,\i< „ r\: \,-„ n. del „ e! „it... 1:1... 

K della Holl 



■li vi e dell.- ll.ill, preci, coni pr,>[ j I. circ. ir. ni, ])Ml,mciili, cninnl'lili .1,1- 

l inioiriiUo Sioiiici, li foni 'li teli i giunge in 1.10110 ili prendere le poligo- 
ni più (.tomoli ilU ditela ddl-HDli. Mtnln lo parli - prep.nnocoii.il. 
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arerà in comincia lo dall' occupiti il litania del tato Ga 
Erirao, nilrcu.lo comprali ia altra .pirla, «ma l'abbandono delle mppe di 
Mupauac <i Hnfran «1 •»'«. Eri mi nominali cammiu.ru da amba h pani. Il 
pcindpa Abbai- Mina, tamia Hi)» della idae, F»l-»l), crailr. preaunliio dal 

di Culinari, icmbraia preilariiai, t malpraJn ili oJii ptoioali dtlia luperbia 
... . !7-,r .-'..nei .. ; mbt u p.r,; ,(,1,5 !oro 



.lo, .1 tortila la norie dall' imperalo! Almi miro a la nobili con- 

jpiraeinni e ì ntouiniiaii fodiiioai di Pietroburgo e diKiew poterono br crede- 
re -i politici pertieni cha il colono rimo, in proda ai furori dell' aulbiiiuoe e 
delle pillimi rvr..lu liana rie, fona per tacermi da « medeaimo, ceke quatta 
urebbe un' oooaaiooe farororolo alla Periia per ferie ri acquitlar» la prorincia 

■pecr.ln>cnle'ana buona artiglieria, diretta da affiliali ingleai. FontalMa inol- 
tra colte predieailoni bnaLicha dei miaiionirii rautulmiai i mali amori della 



ri minialo il principe Mtnuc.iff alio eciac di Periia par dargli I annuario 

. RiiallatdéTdiipioei del^jrineipt Meniicofl, ehi, dielro il piano coacerulo 
1 il primo miniUro dillo icii* ed il principe Abbai- Mi ni, la «urna era fi* 
■alato, e ni predicai» dai mollò, k truppa anno gii in marcia, al le re he 
tui» era In cannolo» eli Tauri-ta t Soltuia, «te Irò., ti li un 
di Pel-Ali-acùc. Il principe Keil.icnff iro.ò Dell'udirmi un 



("[licita liui.-.le • lilla del 



Cabri ed il Capiate,». Aliit-Cin ri.pocd*.. ab* lo 
queato «ambio e ebo oninammia- 



lìbMe.' uì^^lh^^S^dMtnCSSSSSt ™ oJre? & Il ob 
fri ili brio ricondurrò • Titti, t di eor.liuu.ro la ncgniiaiioni in una delle cilli 



DECIMOKONO DELL'ERA VOLGARE 




DECIMONONO DELL' E1U VOLGARE 
Etoeas ed jrFEnrgBirii ciriu 

•nan Ira I munii fino al fiume Pillala e 
.li Aiiii.iOii.t» -tr.o Arilebil. 

Il ( tner.!« P..k™irh mudi Duo.! diiUoanwli in mio dirtuoni p. 
ncondur le limigli! o i jneUm, the i peni.,,,) ualk, „ c „ ]„,„. 

timi iena li proaincia di Cannag, t chiedenti Pinlsmuilm di rHsnnnr 
Quoti diilKomenli binno culli ci ialiti ij penimi dilli ludc che rincn 
sempre ■ IinlagflD ilei Blu, 

Lo limo («unii, riputando intuite con Limiti id inseguire ì Penimi i 
un pam dolutala) e nella stagione iCiioriTolo •jlieponlcn) aUitui, ijpn 
l'Aram pieno Ailind au e riprendi li 10110111 sue penili™ mi fiumi di l iei 

In Afrita, uui di.ijtone oliali francete eollringi il dei di Tripoli e di Tu 
dU ■ riaptUir* la bandiera del papa. 

11 re degli Annui riprenda le armi contro gli Achimi e li balie in una Iti 

PoMUenloot delle [i|a;a loiriialo il «pò Conl-Ciille, circa I' amilo di 
gli Aaao lei iodi io il pane della resi::, .il Attira, alleila deal' IngleiL 

GII Aunlei Canon dei (enl.li.1 onde peo.lr.r ta» le ri» dei mei. Bop 
aver alabiiilo il loro acce topi mio lo hL tanto*. innM abJU regina, di Acni» 
aembrano nkr liticare Aon dalla quali anno lonlini 36 | c| hi rollante, L 
regina^ d' Acbirn ai riLin eolie sue Irnppe «I parai d* Aquipim* dielro Acr, 



Ai Siili r Si ,|. aioprii.i una n.Mi-niiurc Ira i iie-ti rriiln 
I f 



di e.da.eridei Incarnerà 



■ pulire <[„t : , (,„„„„„,,,„„ ^l,l,,„i a r iij„ r „ (J ., ,Ii,rbrir a « la ™»! c li.. 
.n l i^Z; jT' V,D ó " C-P'"". e°«roito™ gui^ Ml> Ivi» orien. 
, - '.' ''"'i <"'*<■■"< »ir»xir,„. ,. „.le i .noi polrri il tinaie gen«- 

Il cap-lano B.ro.j, lo-iam ingleae pre.ao I. torio di Siam, fiunge a El.o- 
«, oie olheoe odi.nn dal „, c be pan,. „„i ben diatelo p." «life.aopeL 

-"'"''io. Ir >.>,,<> convenuto Ha le due parli billì,„,ao1i.e,l indire rr.„. Imi-mi- 
J.iu . Dir,!,,... ,..,„ pir„.l,. ,,,^,1 , ir , 1: lljt || .„ .„„; t , or[) 

ilhao, li balte oomniuUffienl. e ai nnde padtoue della piana ; i 
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dapeeili, le h.rche, tU oggetti del con minarli lo aratri, del «e» 
l.,r«.tu> cade io r»lrre J«tl' ""!<«•.. 

Il iniili Cmob.lt, llta lei» dell' neroto inllH, « IM 
un*»», «.piule ìal ™ <l' A». 

Il omroiuario generale d." "- • 

■Ululi HiB 

Bai di Giiiroiee di lai eotdmiuorìo generile 
.U. Iodio o.i«t.li, e •jfE_.it. id obbedire «.li 
. cooperare io orni oca. ione all'idi topi mento delle .Ilio «lutili di Su. Miei! 
^ Grida del iwonu> Da Boi de GuìgotM •oli abitanti di Bel..!.. Su E. 

che a prevenire la riunovaiione dri debili arretrali, lenipre Forfeit, eiriulerei- 
■a generale, rerraono ìulrodotla delle modiFiciilaoi nelprwnui eiilorna di >ia- 
nroiitmloaa, lecntido 11 Uasfno di coi l'ciperienia list Mitro ti ntcuiiU, 

it^lerfa^e^anl^ree^ J.fa«a|| h B aiti "j-'A^ - ^liii i ^ ttaT 

feìtU JuJil^Tc bonrtì Idt'^diai (."muta"..^ 

rLcceHinia «pera pnnar, ohe par lo tota a par la darmi «ne dai pubblici Faniio- 
nirii.l rirriffeO del re, tinnito beo Meato lolle lolle le difficoltà, co. il oppon- 
gono ella proiperila generale, e Sue Èccellenaa lordine dicendo ebe par la eoo- 

"gaio, ffftfin eie incoia, mementi uni affitto rbubiuto . oeoiolidiln il 
" rendati agli ilibiliiueau aliatici dei Palli Balli 11 loro lotico 



Pirli T>|> li che prendono d'inailo una forIei.Ii dlEeta dal nemico un grande 

Il aulUDO detroilillalo di Jori acme la tiene arameiio . Beàleaiorg al- 
l' ndieni. aoleuo. del oommiirario generale dell. India, il liiconte Dn Boi de 
Giripniei. Il principe eiiieda a Sui Eccellerne, li perniiieioa. di ritornare nei mi 
nati onda cooperala d riitibiirMte dafk IraaqoUlib. dell' irata di Gian, e 
prenota poi al cooirouiirlo il progello dal t-"- 1 - 
•ano Piatii ilo le bali, a lo pregi di toUrlo re 
dir. il enlc.no cu» diepo.to ad aenetliert n™.. 
eaantinarebbe il prqgetlo e Farebbe concicele iinmec 
ne. Dietro tale riipoit", il (aliano rlngt.iia Soa Ki 



o d'ille.oii, del quale ai 
* Soa Eccellerne 1. rìipo 



iclula «jpra lr UI >.> inni., aitimi l^iamUtS^ia^mmi*^ .1 
lultino il trattale d'alleami e ne ordini la leti ut. nella lingue ol.nden e caa- 

Jcl Lettalo, ei gli icce itala e « ci. profilo * furente l'i JempimeBlo ; ■nudo 
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il principe rilucilo iffcriuiliTiinenle, imroduceir il iieerdole,1r.i le cui nini il 
IDI HI» giuri lull' Alcorano d'eiier per remore tedile il re dei Podi Baili, di 
ùvtra io pace Gii inamidala col guverno, di non dimenticare giammai i irr- 
ligi da lai rieeanli, dì adoperarci con ogni aun meno al rial abili iaculo ed iltn 

in noma del ra dai Fatai Bwd, lajtana legittima di Jocjocarla cognome ili 
anilina Srpoc. Terminala quella parie della cerimonia, Sua Kccellruia ti ilTiel- 
[ii j le I ini 1. ire il nuoto monarca aul auo aviBnimruto al Irono ed a ricordargli 
i duaerì tuoi tu» il governa dei Patii Dalai ed i auoi mildili. e le auicuri del- 

.ltoìar'Iìton't «n3! onerile don."]' aul'uno ml^n'l.M'oì'di^ 

a Sua Eccellerne gli oroaggi della iua lironoatenia i ijucili vi riipnnde ssa 

.pulii; cor Lenii. IVl li ]'iuir [i,- riceve gii illri .Inni ccvrriii-, .In: , i io 

in brillaci!, Latori d' uro, e riche alone, e viene ricondotto lullu il paguo£ 
d'oro, circondalo da doppia guardia d'unoreal padiglione dal palano, oia luna 
le penane preienli alla ce rimo li il gli offrono i loro emergi. Allori raccolgami 

al jull.no Sepoe- Li acri una ill'uroinaiione. generalo ed ni splendida din la 

Una giitiuim. iniurreiicne acopp'n nella piccola Bucali», prolrscia lar- 
lara lnbul.ru della I lu;;,. il ,,,„, ilei ril tlli. .li le ell.leiXc .l. S li iinlicl.i cui. 

L' iniurreiione di Gian di vico a meor più leria, benché alcuni capi indi 
ejeni, enne il pangtnng di Solo Mino riroull Fedeli ai Faeaì Beeel^dclU bande 

loro direra ; ma nelle tiBà lenUikui Tengono tempre Rapini! e perdono molla 

■urbe di ribelli per animarli olle pugni. 

iii.l'ìl..:liiif n-.-lno iiill.nii. S|.oe a ioejocirla, capitale del regno 

dì quella nome, per opera di Sui Eccellenza il luogotenente gunmelore gene- 
idie, eleni » lare gli oriuri di i|ii(5l . 



Singnino.a ballagli, dal. agli Olande» Ira Solo e Samarang di.gli iuwili. 

■■" d<ili J • l'M'" N<i" io. Se ' i n. lo le prime relazioni. I: hi rie oh mieli Ime, ni 

|uaii diurni», ed ■! fio» drir .ninne lo ne,", rapo dei ribelli ritornò ..nasi 10I0 

Il generalo Van tieen. avendo ricevuto rintani, marcia cun forre coniidr- 
aioli tonico il cernirci, lo aliai» e lo balle co inpiu «mente : • libelli, dopo 
..i r |'er<l»<.j n ulli dei loro fdggono di ogni pirli ibaodili ed .1 iletilo il pri- 
:-. uil- |i.|.i. Nrjnrn giunge i ruggire. Il multalo di i|ucilj littoria I" li »m- 
neurone all' .ululila dti l : !c>i I; J!S | di lulli i dillrclli -olk. nli .1,1 nimico M,l 

■sene. .<• 
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_ Micron! ItaiWa» diTnltoi 1" IochSL'^TtTbUi^ 'rWrtb^ 

boodin temente, gli Aniericini dal letlontrioTla produoariDD in proportiope ; 

" l'abbondimi dei coloni * dei grani na Ce» ribellare il piani, 



inaile prepiraiaii i piti 
d'Europi, I II fertilità drl molo «li n.irmulls Vi di ;af chiaro in 



bl.Lii \ìm:i in (jujs- ìnile 1- ptoatoagjDjiì iiiniallintkbi. Prevedendo cmejla a 

iBimi, l'allenitane dei capitaniti americani li ieiIò ulte làbbrichc; 

ine delle l.ne li .ccrebbe fino ■ io od 1 1 milioni di dollari, ed il 

ci pi lai t impiegalo Dell' minilatlure di urie ipecie è di olire 40 milioni, tor- 
nendo aS ■ 3o milioni Ji prodotti e dando l.f nro • pili di Goo^oo individui. 
Liberi, come quelli dell' Inghilterra, da ogni inceppalo in io, i meniiatloi i dtfcli ' 
■ - 'la ni.. ^^i..r ócLircir. ,ull h ■ bruire nolilico del loro pacar. 



■. .ltiriiishlli. 



urlo dell' indipeqdonaa di Jl*ili. Allo ipunlir del giorno, la guemieioue aveva 
-irewi le armi ed eraii renali lolla pialla Pellon, ore ergeva!! uu iltire ilLa pa- 
rli, all' ori indiciti per la orrirnonia, il «inalo riunito in corpo a circnodaUi 
la doppia Bla di """p* li dirigo venosa piaiu meduima per aitiilrrc all'au- 
sali generali, dallo italo maggiore, dal Cfinaota nomai d^Frineia e da Ina- 



la dopo, il pimi dente B.iyei 

Pillar! della patria, e quii 
!nt'aM.'d.7Ì. Viìo^^ 

ire, iillurr.hr Crii. X. r i *i ri u 10. ti ido li iIìtìdi gimliiia, a»» lieotioictutu il 

loiibilc loto determinazione, ebe coi.Iltitu h! un ir-mno il Ir imi lo della Di- 
po er li 

rfitÌoB^oornmerHa'l i «.'b! re^bWin.^ 'ch'e", ("si mrTp.™ .' i ".pMIo^ rolliiit 

" J "*" 'iterilo i™ó?i^MM(B*i C 'ioónInl[i l cbc'" B [i 
1 1 ' • di San Giovanni d'Ulloa, lo 



.Ielle mi. liete id in varii rami d'intanila, 
|,i Oli e, i pronti!,! .Itili [.riMjiLTil;-, .lidio italo del Menico. 
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RPOCHB un jri-t.mannii CirtLI 

Moia»» dal iliriuo Salvatore, accelerando il tempo la cu fa ptct regnerà mi- 
la ler^ fatili lt>^i uomini. ^ ^ 

ili priocipii di «quitì e di gioitili! che rcalringono gli orrori della guerra, pro- 

ccreaeono di far idoltire dilla altre potente ; i «litri commiaarii ■ Parigi nel 
1783 non ollennera the l'idUiaoe dell* Pruine, governala da un mnnarc* aa- 
minto ma che tra un uomo grande. Dopa qncito tempo, icone udì bufera lui 
monde» politico; tutti i principi» furono conculcati, e noi raadeiiinj, Jcai ad no- 

Leila uecaiioDE di Ualatiivwiodi^nt^iion^ctiwuo ialuiaiinaak. 

t. Circa li aoggelli <>> Jelibcratiooe ohe gli Slati Dnili devono prono ir re il 
confrreiro di Fiiuimi, ]' iboliiiou ilei contri, lo Hihilimeulo ilei principio 
che la bandiera debbi proteggere le merci ; La diciiumiona del numero degli 
articoli riguardati qua! contrabbando e la aopprrjiione pai aampre di quii hloc- 

" Si uamanderà cliandio il congrauo di Panama di prendere in eonaida- 
raaione quali eijerjjo Irebbero i meni più efficaci per dar chcuiìodb al prioci- 

Nondimecogh' Siati Uaitl non «ranno per prtuder parte ad ateuua deliLvario- 



cui ri colerai lbo. di aderire ad ito impegna qualunque avente per baH principi! 

» 11 coniircuo Si Pulirai airi 1111' niemblei (//pianini ica e non già un' ia- 
ismulea Itgiilaliua . I punii nei quali converranno i plcnipo lenii ari i non 
avranno fona ili legge che mediatile la unzione del potare [egiilalivo <V ogni 



. ... ad uno italo di vejullagjjio colo- 
niale, die non lucia .1' i l i.i; 1 ..iiilci.i, .,hr„ :ì, t i! Nume. 

* Li poiiiione Mie iiole di Cuha e di Torlo-Micco i Ira por lauti 11 ima. 
I.' inra.ion. di ctncale due iiole falla dalle forte unno del Menico e della Co- 
lombia è uno dei progetti che dovomi maturare darli itali belligeranti a Pana- 
ma. I-c convulsioni ir ni Ij ...i;.|ieiif.i"i.i: ].»r[j,:.]'.Lie .1.1 l.mi (mpolii le e spu rrcb be 
in <:.io .he «eiii.icrn innse, „1 il p. i, „1., ,-lie vi urebl* di vederle, in leguilu 
a tali l'iliilitncilli, naj.'fe ir:i le inani il'..llr.i [i ■ l L 1 1 1 r . nimpcii inori ilrlla Spa- 
nni, e' m.j*diti:ono di poler contemplare eoo indillcrcnta i riiuatimcnli oho 
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p.rocnB ed *rrnniMBrrTt civili 

tonte iti S< n- Di mai, acculilo dì une, col mirchwe di Tanrelijle, dai» io 
mino agli Spagnnolj la piana di Cillau; viene «gtialnient* condannalo ■ moria 
un teuchio, di nomo Tarnn, da lui oompramceio odio lue depoaiiioni. Lo icii- 
• orilo Berjugoada aveva cenata Hill ani difaia di «citare la pioli dei giu- 
dici, dicblanudn ewTo vitliiua dell' inimieiiia perinnile del prendente Boli- 



m li inw; ma Bulini lu infleiiibile, o lo duo viilimo furo 
orno dopo lo toro «olio sa, EtcriiiEoidri, dopo eiicr aiolo I 



11' inimieiiia bonomie < 
rito di Limo fecero an 
r tu inOeiiìbile, 0 lo don 
«ma. BerinEoida, dopo 
olio il rimanente del gii 
lannoli a morie ( amilo è 
•cani ). Al momento in Olii la detonatone dal fucili alBumia ani «gli Mi- 
lo di vivere, la moaici dai corpi riunii! rulli piana loonò l'aria nationale : 
oaanjnii lotte lo campane di Limi ; ciò foco nel popolo un'impreiiionc poco 



dell'ordine dei fi 



n legnimi™ del Bruii» pel 



ail un trailo alla municipali!!, chiedendo dimorai mente la ninlegraiione di 
l'ili. In no iilanle tutta la città i in molo, il generile Cicalane viene amatalo 
coi moi uSUìili, e Piai e IBpplieilo di poni alla onta della troppe ; la munici- 
palità allunala unix* le ne fàtua» i qoille del popolo. Decidali di non rice- 
vere piò ordini dal governo di Bogola, che Veneineta ivrl la lui iramiuiiln- 
liuue Bananli, e ubo frattanto il (entrale Pan aarà involilo di tolti i poteri 
neceiiarii o minino or l'ordine e ■ difendere il paeaa. Pareva che il generalo 
Pam non voline accollare tal) poteri ofterligli, ma cene infine alle premuti 
•olleci la rioni delle oulorill e del popolo. En ormai tempo di dare un capo 
all'imnrmione, poiché del langne enti gii lp.no, eremi cammelli graodi 
eccelli contro i negozianti ed il tee/Die regnava in tulta la città 1 ma la nua- 
(■uaiiooe di Pici calma alquanto gli animi : dichiara che non riprenderà il co- 
mando k non per aeconJare il fine dì quelli movimenti; che li fona •renila 
non inlirvernhba nello mini ri prue dal popolo odi* onichia della ina 
aotranllà perauitariie la IH quiete e la lui iellcilii ai riandarono leritalD- 
lioni, ri ridonerò n migliar forala e nomina remi deputati per recarle in mite 
la cill.ì della nrnviwùa per ottener li toro adeiioue. 

el Umile, don Fedro, abdica, a Rio Janeiro, ogni iuu di. 

--lì, donna Maria 



„ ,e in Livore ili iuinj-lii.1 
e Gloria, principeui dll Gran Pari, ordininao che eira non caca lavai iinunu 
nchc non alasi uroitito ginrimeolo alla COIIiluiione di Ini dita al Portogallo, 
: lineile nnn liami celebrali gli ipoiuou e couchiu» il mairi-minio «.M'infinte 
ui_i u — ,1 J1.1.T... inolirc che quilon tali itipulniooi non lima 



Apreiì i Bagola un conoscilo itrjoi 
pubblico, l'idra per levare un iniiidio i 
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EPOCHE ED jrrBSlXRHTI CI'ILI 

di prudeaia I Ji lafgene e ci» diiedgi noitre (nidi nella jtibi li mento Ji 

--lira iititoiioni. 

„ 4 » Cbo nulla itelo pr.no te Jipli .ff.ri, È indiipentetiili inni tir, S 
EtaBimniiInH Anton» Pjn di Mita r vinili nwvii .lb w 



» 5." Che l' migrili di Sua Kaellenii durerà finche il tiebugnns le cir- 
c.-li:iit i i-lnr «[«r,.!i 1 ile ucco.il» c.itr pei cessile ili' .mito .11 S. E. il libe- 
r.lore i prelideole, e elle allori, «ibito clic li polii Firlo eoo murai*, il pi- 
palo di Ven.iuili icrri adunilo dietro Imi ibe li ilabilinono in legnilo, per 
diiculere tulle Cariai di uonrno più conforme ill> luniliiiMune, ii luaicailu- 

» G.' Che Sui lice, il eenenlt Jole Antonio Ptei IncomindetS di quello» 
ili i l civici i, re l'imi.., il. ,1, miliur; e civile di Veoeiuel., Dell' Merciiio 
dell, quale .pomi ebe camerieri ed inmentera te >ii pniiibili In puhlilit. iti- 
mi acquatala, e li ripulitone che gli nlie quelli icella. 
■ CU, r ,, '.,.,1 ,11 S„, lite, vcl.i l'umilili 



11 -.ic.lc l'iti ;i„a JC :, C.ir.cca. ' rli;,.ii rs .i ... n-vrl:, r; „cll,a„c ,.„.,„ <> 
il inverno di Colombi.. L 6 li pubblici olia ertda diteti. arili ubinoli Ji Vene- 
meli, orti. i|„.,l.; „,;,|t nc.ru I. volumi del popolo confarilo il lupcems 
p.ilrre civile i- militari; per rimeili.ie il mili clic ,m^na il paeie ; che occu- 
pai .i ccic.ee [Hill, r^ti unione iltllli sl,.ln. Il im.lo c paratile de 111 pubblici 
pro.perlu, I unii, d. ripiene ejrìi oboli d'uni cimi «oro. nule. lioot e di •(. 



,J.v eh','.*,*',, 
. -necci pe, prci, 



• ,. ..1001..: >u. I-od. d. I.i 
. e I -rote» .1 Iw. J. .1" «.ninni 

I l'ff> f^a'e '• .*» I»l..l< 
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KPOCBK Eli fmBXMMm CiriLl 

mormorio diffonde» da per dillo : il popolo cndtn più infiline che Don tu tatto 
il ilo min io «pagnuolo, poiché il commercio Ifaanaal in un ■ rreoeinenlo ipaicn- 

aeuln rifello il predilo chi mietili piandole di Londra, cranti tarato conlri- 
huiicoi .lr.orJin.rie, pticuoprir le i|iaao tirilo «ilo; bruchi gli isti dello 
miniere incomiiKianeru ■ dare qualche paca d 1 oro ■ d'argento, la mona le che 
coniiianii •Unteci di Limi (io • 1 a.ooo dnll.li il giorno ) ipnttu bailmno 
agli .lipendii degli .genti del go.erno ed ■! «Ino d«U F uerd». 

Moria di John iJimi e di Tommajo IcffenoB, il primo [nitro del pre- 
!, .Itine «i r«[i» -lenii Sljii Vaiti, In ti, ,li 5, jono, l'altro in eli d'inni Sì, 
ornici un lampo di Woohlngloo; « gli prnidenli dello repubblica, ideili uomini 



aziona dell' ifldipendani* do' orai lirmaLa r Quell'ara il cluqn.n leti no aniiircr- 
.rio di l.le memorabile .Yetninaonlo, od ombideo prima di morite urei!» 
idi la le lalfo d' artiglierie che oe annumiarano la rclenr.iione. 
Apertura del conerei» delle repubbli» del Chili. 

Il gennaio Fre.re, prenderne dell, repubblica elilc.e, ilictelleii dallo ino 

Il congrelio ruiionalo coitiluiice il Chili io inalo federatilo, 0 nomino 
«o prenderne il ticc emmiraglio tm. bianco. Kucalaùe; don Sen. Twguirn 
Frtjre il eonj.udo incapo deli'caer- 



.. , . ^ .Ilo^pjllaeolo .Lima; il 



I preiidedle nel tuo palcl.etto. di ucciderlo o d' imi 

ilo. Il di appieno ii lanno molli altri urtiti; tri li 

"in lei Ir "J .ili" fi ■Ili. tre cedrali. Ir., gli .Uri il prode Ki 



ni nelle citi, importanti. 



1 del t-aOrneoU ahilcai ti ad incroci. re .ulte eolle del Bruì*, dopo .rer di- 

"l, duè unerVde'l pVaarllr. ticunu.cono il principe imperiale quii IB.ectl.ora 

il l'.|.. ..,i„rr ll„li„r rlcne proclam.lo prendente perpetuo della repubblica 

ertici,,,:. .1.1 coir». delio.,... di Lima, Tale ...emide, dichiara al ir - .le,».. 

L.po ..er .ltl.hr... tu , u |te |„,mc di coni luti,!,, e pio con vi: ni culi >l Perù, che 
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EPOCHE Bt> 



o alalo, cai 
.. ddl.rcli- 

pcriVrjejta 

f o . Quilo, ora talara («bui»! richirgiona 

■ l'i ■■> k i miurrrsi ni ■ li 

, {ini «™. Qi. ili, uomini anlbiunri ingliono 
a * miti lui ro le nroiincie in i iti 11 federatili. 



lai popoli Jtl Perù, 
l'iibl.limii in lolle le comuni ild Tarn Cini y l'alio iltll' iodipendeuu a le 
eledone del dottor lìmni .il -nincmi, jii.Lli h libila repubblica. 

Scoppi.no Mie interne ribellioni nella rtnabUicn di Guati»»!'. 

il colonnello Àbendcno, natolo come capa della congiure, tiene arrenalo e 

Nella provincia di Queiallenanpo, gì' inaimi, eomindali ila cerio Pierion. 
giiilmiil. b.11- Mimi Liilit (ni|i|:i ili 111 i.. lim' 1.1. ti: r[u,li j.i-rn li il i ip".ì..i>n r. li 
lietlouu prono Moihoilenaoeu, raa la ribellione OH era citiola : lo epirilo ae- 
ilumiu s^iiarasi lino In iood allacipilalc. 1] preiidenlc della repubblica, rolen- 
■lo prorredere ella aicureiza del luo governo, ordina La lonnaiioDe d'ini corpo 



l.li aauuoi? ™r ù'j'lli iH^T'ds "liti"." OMf re.1T letll'i 'e del la" "colo" b il*, 
loilenera la parie ina del debilo pubblico e dilla .pela federale. 

Il generale Paci ordina ai coliceli elettorali di procedere all' elezione dei 
deputali che dernno comporre la legiilalura di Veneiuela in numero doppia 
di Hiidlochemiiidayinoalconerejao.cilabiliice l' iperlura di qucal'iiiem- 
blea prl io geniiajo prniiioio. 

Dopo cinque annidi mania, ne! quii tempo il nome li Ito rio io di Unii vi r 
fu lempre iu leil.i ili «ivi ali.. J-! "memo ci in bocci di tulli, in meno .Ile 
.liiii-iiki.^li sentirli tl l ;ù\c .li^ur,ii u poliliihc, ii libellule Iirc.ìdcntc rim- 
ira in Ilo gola, palla lotln archi Ili un fa li, circondalo dalla autori li che erano 
imuln ni In ■! ii Limi-Io ìni.i Icfa Tuoi dclln ni uni, It.. due lilc di icuppe ichierato 
in ordino di balliglia, tra il (raion della •rligjleiicj io eoolllo dei bromi • la 

cullarne li critiche, sa^L kivi laudo la Limigli! colo DI bica, delia quale egli 
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col priuc?pii «pieni in quella dichiara li ooe. Quello documento, 
m jli [.-.11,'tHiiTJ .riiliac <, Ì"'| illl.Ho i l»rj K jl iu^i.-. |:ci [srli perveni- 
re =11. locictj culloiin d- Mandi. 

Uù'ordinama regie nmoriiia io Francia ti pugtduiaiioue della bolle pipa- 
le riunir Jan le il gigbileo uniiettale, kdd lutarli approvale quelle cUotule, 

le — , iVI ,ì;nn. ,V.e ì rHii,!rii É ié., liberi. 1 , r r: .iella Cl.ieu g.llit.ii.,. 

Trcaii ine in Prutiii di due numi inoliati eiangelioi, l'imo • Stellino, 



particolari della toro 
■l.ma.yuei.. iella etercil. granila inlloen» tal m ignorarne n lo di' 

indipendenti, dietro il qui* ttoou» onSui («ilo cS npantil dalla Chiù* 
niathu «unteli», e di l'ere uo cullo ed opinioni retinole pailioolirl. 



nhblico per offrile uni cipaiiiinrit remplicr- ma ieri dei dugnii 
ii, =j,ei'..., i.hllih un puglu di villa folio. 

,11' Oriiii r i">nle clic i elidici d'Irlanda alano condili ni li a vi- 
i tempo nella ilatn irniili.ml.. ,■ .l.^mljln in fui lrr.v™n,i .1 jirr,- 



riagli a li per coinlul- 



, ilall.Chieta affidila alle loro 
uElamrnln i veri principii di quelli nomini cita ]■ leg. 
Baione affli onori, alla dignità ed agli emolorarnEi dcl- 



poiraiirp dure i |oiarfli uratni. Ln repubbliche ti pari delle monarchi* ne rico-, 
nobbrrn V itiiliLj ,loi li nniic venne piofe»ala,e per la ma protettrice iollgrm*. 
qnalmii cinnliimiirMic di l.imic. puù Tenerli licnra, 

Aiciiolir. ,1' lrl.n l» in el. malqc» è permeilo leggere le maglioni «- 
1,'. ,■„■',<■ .f-^r i ■:„ ! r , t c i I . ■ S.nr, X ri ll.iru. con note di Igei .Il li le. e .enfnrm 
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orhciL j.r.lcr. 

a a ilUwaw- 

™ f'-ny^ iTTTilT^ 1 "'' Bill. V* ini Unii > i S al' J 

trtdono mi ilio quello rollo non dtVba tradirli ibi il mio Dio, c c hc ad allri 
non !o li polrtbbe rliolitrt, udii icnilcrii mirinoli il' ìiIl.Iiìiì... 

I «Malia riiutll.no lo raffini dKieiù CrMo t Ìli Santi, un:» (ll , 

Iricatnli i fedeli loro ellriliniuero qaidthr! lirlù divina, aeicbhero ■ veicoli ia 
dame di totrr>£gtr e quello abuio e rcLLifiore Moro ci Fori. 

icordiozo ihe filile ip l'I propalilo Iri citloljci e proleiLiali deriTa dalle difl*- 

pere lite ieri caie», e che l'eleva o un'appoaiiionc oiliilata ali* veti li rii il^- 
», Ciist lime inseguii» [Mia i-hins ili («in Cl ine. !.. lujf I. r L - ( ;:-,r i!s Ili.' 
Non Iona mi oc.blic.iii » crr.'tr.' il.c rolli limo oilinni od «rumi .ll'cr.oio 

■ i .ll.-i ilu.Mi , i , ..,I| . i l.r. ■ ■ . . i " ■ Tiin .!,. I. i .1 

par loro abbuiane ilin.i rh.ii.i. J., .. i,. i .il Nili |k none ili 4 equo f iodiiia d l un. 

ni imo [allo il ftam inumi dolili di arili ■ di «rlù woalc. 

dono leramentf, italo, tu :c e ,i-.-ij[.iJimiilt ertali ir. ; ; .<■. ni, ini. r. n.n 

jll.IlT ..Il i.ll Il': 1 L II i I HI ll-.ll l'ili,! !., :, I I ■ , [ , V J | . I . . li I li,, |l II; 

Firainn pernio può venir perdonilo per li Tararli del papi, dei «rei- 
doli o di qualunque Sirino miuiilra, quando muorili il linttru iienlimruto d'a- 
tei nlFrao Ilio, c la ferma liiolaiionc ili non attenderlo più ed tipiare i niuali 
loill. Ogui penosa tic little l'-noluiiont irmi urie qutilt im.lili indisptn- 
ubUivlntar* di qtltDCH le rreakiioni dei moì peccali, ai itpdt colpitale dil 

I cailoliri credono fin II jtncttlci dilli «nEeHeont fKrftrotnlilrr vespa dal 

pcca'i c licéotos frai* (MI! Wn.™KBte*ì' ebfijjliEo" K dVl" aìt'Vsan 



nere i Ir» a a ' 

pcrioilt, elle proprielà ed iLe ripuliiioni. 



5 SCOLO COHBEKTE 



I tiallnlid d' Irlanda non lolamenle ODO credono, ni dichiari» uii e ( 
immillili ib= duellano ci.nie antieriiliaui ed empia l'idea h um perni cu 
■diluì i) dislmjtgen qualunque perenna o peiaont dot pestello din fonar 
etiche,» «1 morra il prinoipio "tho ncwiMfiJ» divo inml' i|B trai. 



in mure articolo di Fedetallollu, 1 1 
ne il papi aia inlillibila, ( Don lioerù ubbiditi ad abhadin ad alcun 
minorala di ina Diluii., lochi H qucit' ordine liuti dato dal papa 0J1 

.Udiri d'Illanda parami fedeltà c mw ubbiditila all' «UU» loro 



poti] ed ucciii dai lori auddill o da qualunque litri panoiu, 
tmpo atea» di non crederà che il pj|ia di Koma d aleun altro 
Di prelato, italo o polenta, abbi- a ■■Ubi avere alunna eiu.ii- 
Etmporale, alcun polere, alcuna, auporioriló a premiocnea in 



Dichiarano inoltro aoleocemeule, alla preienia di Dio, che alleatene e cer- 
tificano far eui quella dina ia ratinile intera ed in ogni ma (ingoia parie ne] rem- 
alice o varo aeuio delle partile del loro giuramento, kdu alcun raggiro, equi- 
voca a riterrà lacnlalr. ed egualmente leoia che alcuna diipemi eia itala loro 
lecordelii del pipa a da qualuiiquullr.i autorità della lede limici.,: h-i Lll 
i'rr din i iic u in-uim^L ii.-.ii,li:<> V^nir i^ioin ii:n-i'ii ' l'ii o inil.inri ik.mim, 

i i 

^dic^S.*^^ * n ™" • 

' 'ili'. ■ ì l'ili IMfinfHli.'l '"' i I , 

•in .rvtre. di ■fiijr:iLiii -il ■r.i.il.aii.i N.ill^i ^iaramanln u ebe di Tenderà il no con 
" ocui meien ia loro potere gli ilaluli e le diipoiizioai concorwenli le proprie- 
in quello paeia, quali Mito liliale dilla le [ti ora in rigore. ■> Eni rinim- 
- 1 ' ' lo qualunque^ leoiione Ji 
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liimo .11 errori.. e.lli" i>=-!;:rÌMl illriluiili .i ci l„li,i. e g.n.n Ili • ; r.: L. . . j 

di q..a.u<*ruii>nei*r<.p.la..r. .ho ..remo mnpre pcnnli ■ il.r .11' -rum .1. 
competente, quindo in «tremo riebi ini , Info rinvìi uni «ere ed eulenliehe 111 
1,1.11111. ]iu,-, mr reloiioae »lle dullirne il tilt ncjrn (.liiru, t ili rifili. 1 I' in 
liiij rhf ci tire filli £i odiando dettinoli» fede e dei no.lri iiruicijni 

n'J^^ltna'iZà^ntol cSS^ deìh Me'dumtat, d'enoTur' '."[..'dei 

,U °' 11"' di SmnawXi l'inieod.nie (rnmk dipoli.» dm lo nobili - 
EeRta lUT ■Malli ikpdf. Sui Lcnllrm .inone • Sin Manli chi; .j.ic-u. !.».-. 
.nttllieeilrrni. inibir i U.r.i. rl„„„, p„„,l,l.e lini, r ,11. ,li lui .ijn.rrl. ; 
ohe U .Mio affilio ceondjun.to doli* pubblici opinione, non iol.irv.uiV i'i'iI. 
rai peroro dio cìtIIo dei pepalo ipignuolo, mi evindio riprovalo d. molliche 
finno pirli del pirli lo rigiri elle cfcsimino «infioro ,- the roreligi.n. r.iiruliu», 
ipoilolia e roiam, per mini inerii non .ir. biioino di I-li umilili, e 

'■il E 'i' ■' 1 [■rHCSl I ' li !_■■ in '■■ 

]jé oonltJIMlnlll di quello poma, mi inTeee'rli proeoricii i meni rli poter 
pcrxrnitire per lempre «1 milione di Srnvnnoli .1 quali Don polennir rim- 
pmierer illre colpe leeoni le opinioni politiche np. ile -h i|iinilrVi.iii 1 'li il<:- 

,,..rr< r.,.,hi impilali >..iliiuri,.l<.nr l'Uria 'li «li.rri! inl"ir,r {■ In li.r.i ; II- 

loro .tndelle e rli dir libero cario .Ito loro potir.nl, 

11 direttore deaeralo detti .fieri del colli. «Iloti» del rrono dei Fani B«i- 
dlrln on. Me» .11'. rei rero.ru .11 IVI.liuei noli. mi.I- So. Koeelleni., ri- 
..d...„lo .1 p.clilo il S i„r.r„e -.irli:, <-.r ,~lir:,i. ,.l S0...100. 



,i;,.,.,. r .1, re.i.k..*. .11,. ili,,,... hi., ni .h i .tenni ,1, S,„ 11 .„ Hi, .1.1 -"l'i!" 
. Ma',, ordinanti I' uno li .oppio ..Un. delle .ruolo eh. r-inno pei lie.pi di for- 




ni, e orlino ,L rc-ltr m.liriMre all'Imre ilie eni l,,:,n.i ,„ 1 Ini. i.lee ili H 1 111 
.Imi. e J'mqimL.Ji,,... h ,„!»,„ „. Su,, K.rell.nTi. ...vii. il ( ,„l,n. .,1 nll.'n- 
iin.ro d. Ini lo pinone chi ibui.no dell, uro confiderei, per trilli telerie 
eomeguonio eoe molili noi rehh.ro do lile irnprndenu. 

In Frinì», lo ronlroeerii. reBeior. doroio. ogni ohm l»»MrIo»e*«, UHM 
don. lolla ! eia. di Ire.» .11. dwordi. od .nrk. .iti odi! d.Ne Énfooi, • l'Io 
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I.° Li religione dell! repobblica è ]• religioni alleila, i Mutali» • rd. 
nuai. Li uiiaoi la prolegge colle lue leggi e io Indice 1' «Cicilia di rjualuu- 

La repubblica raeajicana adoprerà Cairi i rami di c ora uoicai ioni ne- 
eeaurii ■ coniemre c jkingera I legarci d' unione col pontefice romano che 
Ci riconoice tipo-Mai Cbìm ophértala^ 

.raeaiabilire le rendite 

6/ 11 Wll metropoli laao di Menico erigerà, riarma, jmembrerà, or- 
S> dì in ri le diaceli, conforme ilio limitaiioni tirili i labi I ile dil con [raro ge- 

j." Lo limo mal topo li lana, o mancando lui il più aniiano del icicori, 



preicrillo dei nocini e dille trggi. 

■ l.ii ,!,.„. i-ri :,„„ „„„!„ „ „ P IU rtf.nbt.li.->, ii> viriti di cumini). 

.Ime, alcun allo di iinri.dillone «ci.. re. _ 

rollilo la redole dai lo^bl^li riiHlbrri la do che acri uri con Iti! io «Ile 
Iteli della repubblica c ,1 „,„.„i. V, „.„„,„ ,„M. .,:„-,., ,1 metropolitano la 
lolli j cui ari liliali e rimi ricino ad ■ uteri li Inori della rtpiihMI.-... 

II," Il metropoli lino avrà i poteri necuaarii, con (acolla di .irlrr.rli 
on'ioirii, per procederi alla aecolariizaiiouc ila regolari d' ambi i ieui che la 

la.' Si doiaauderà al puulelirc ronUDo J 1 aduueracnlo d 1 ila concilio 

i3. n Lo repubblica manderà ogni anno al pantence ramano centomila 
peaoao piatire, come offerta .pioni! ria olla Salili Side. 

Saranno aperte negoiiaiioni cnllc allrt repubbliche americana per 
eootèttiar» natia «Brere RilrìfE Beli affari etcleliajliti, e per poler, colla puin- 
bile aollecilouine, offrire • Soa Sentili OH pina màtotal 

Lellera pailorala del Trailo ipulnlaos di Londra, diruta al fiero e ai 
fedeli delta ina aforhflritD» Ipirìlnife. D prelato elicacela aprofillare di natali 
giorni di ralute accordati dal Santo l'.nirp, col ^il.ilr-n dell' anno aanto, a In Ili 
i «Molici romani del mondo crialiano. ner rilnrnare a Dio con un Ttro 'caro- 
lo eipone poi al ano gregge 

■i.li:il|.i i l:,i[llll.]>lC HilIlfOTI'l" 

ti. Il prelato ipirgl inoltre il 
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» della religione caltolit. in Inghilterra non permei le mio 
iiùorcati ehieie in quindici ervroi, è auloritiato da Sua 
Sin li li a Hiun quelli aiilla, nel ino diilrelto, in quelli d'uni affittii pub. 
blia a parllcotiri, I ciò li Tiri nel tempo UH ni n ili c. io. 

Unti, In Aurini. Il Fonditore di quelli ietti, eho'uon leuiiglii id ulna illro 
1' «nluiimnn'Sei inni ptrll|iic,i, cheli MM itiuuJoniti alle maggiori ilrara- 
nìr'ilù mW . ti ni coi t * uuau rune, per 

L'arcireicoro di Dublino pubbli» udii tuie» felli Cownlooe la boli, 
del Siulo Pi. Ire, eira il unto giubileo the «leUdeii ■ tulli li tritolieili. 

lindi Frinii», »,.Vi.,l..c„of,.„i.r.i ,i .UiLue.iL .li r.uiji XVIII, Jj:.> ili. 
ChlturuelropobUiudiPixigiuniititui d'aratolo delti Vergine proltltrico 

* Apertura • Roino dille «riraonii del (iubilMdill' uno limo. 

U «nilinala*. f. |»n profetili iUe Indie pur lo tetolru.iic.hih dei »»- 

^ U n dMiiTie» «opprime ■ Bunbergi il «gitalo dai uppuacioi n ti «ibi- 



Il riarir. ipoiulieo JiWIn li l'ictitur. dilli nilinuiti del giubileo in 
tatti l'uUn sorte delb «u giuriidiiioot eccltoiitic 

Jo nueilo'meic, li courregaiirino MForU-Lilln.i cui membri tono omo- 
nimi col nome di C;l: t . ,l-, = ll r„:, .1, ]„.,,, Im , i n.[,7, , . vi i jinenle il luo , labili- 



mini,, JiUo., „ r H'lI;,i,„...l e <i riti., in forici.. Q 
li oeeupsiia in apparente che delli tintnn delle iloSè e dell' iilrueione de... 

uni conoiciulo dall' .q lori là. Sembra ebo ? «pulitone di quelli fratelli tintila 
ordinali dal goiemo dei Tieii Sani. 

Dichiaratile dei pnltli dilli China di Fr.ncia, cdlerti il M, coli. qui. 
Impongono, Sii Mieiti i loro lentlioesli wll'iudipeniiuua del poltre lem- 
[lomh in inerii ! puramente civile. Leeone la toitiD»: 



tempo la religione uun ebbe che a gemerà tulli propiittiouo 
» d'empiati e di brenta che tendono • (albera tulle lo (unio- 
ni colliri) V mintili delle leggi dir ine ed uminr. Nei loro «iuili li mori, i teno- 
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,hbu ■ n'orili, ilio rrjic ricordili» lltml diilicoi.di colili JtnT. e d'ifleiio- 
th> ■ incHMori ili Fielro, inerititi il p»ri Jl lui di coa/.r-mnn i tuia fra. 
'li utili ir de. Don lr.lnci.rui» di min, fatue per uno Cibi... chi fu lete ce- 



eduli inani» uoi.eri. L 

pendenti do) poteri ipiriluilr. incili nell'ordini pulito, i leggo 
ioIwi in certi ori i HidJili dil giuramento di (nfrlli. 



:,i ,11, HI:, dipc 



pìHn li rclipiipe, di comiodin il dolilln a I' inaimi. | inu dubbio luche 
! principi della leti. cinit ili .U„ rrilitni, socfuti ,1 poltre jjjinLu.lt 

DÌU* aBM IpMlHli^ mi preludere chi li loro iuEsfaU lUl flit dillo, ■lini- 
lino al piiTiili dilli oorooi, td ibbindenitll illi nini li Indilli, queit' Ì uni del- 
iri™ chi non hi fendi mio ID, ni mi Vincila, ni nelle Indizioni ipoitoliehc, nò 
Dogli urini dii dottori e negli riempii dei unii «uouggi che illuilrerouo i 
più bei «coli dell' .alienili criiliini. 

u Io eonieiucu», noi aidinili, un -Svelto.! c ..ir.o.i .redi.mo dowr .13- 
chii.iie il ri, illi brindi, pel niiriiilero divino che ci è ilfidilo, pei irti ime- 

■ ■ — ' - ,tu qn.ll cerconi ™u,r li Gjercreij c Ir Inanime .lei ra- 



pi inolili», nell'ordini temperile, d ili' iute riti, diretti od indiriltu, di qui- 
lomjue pollini etile li. ilici. 

. Ili cund.nnii.nin. e con noi talli I «Italici, quelli chi cai peritilo .ti li- 
berti non temono di mitrare li prim.iio .li S.n f.elio e dei pom.f..-, n.iii.n, 

di lui .ucruieri, i lit. d. Ge,ù Cr ita, 1' ..bbe.lien.» lt.ro doto» ditoni i 

tri.li.ni, e li mitili .i .tuerituli .gli orchi di Ielle le n.iioui delli lede ipo- 
ilolici ori 1d legnili li fede e consertili 1' uniti delti Cbieii n. 

n Ci fim.mo ilari! p.rlici.1: -,.ir .1. d.,r, .i 1..I.I. I' (.empio dilli più 

peofondi imrr.iioni e d'una pirli :i.,.-li.n.'ie:i,- l'irli: Ir verro il pontrflr- 
che il cielo nello >ui mlieiieerdii inu.iiò li di noitri .luigio del principe degli 

In.dguciiioiie • Veenhoiirn, prniineli di GroDÌngi, dilli quoti cilicio 
rallol... orli, .■„!.„,;„ ,1,11, Seri, ti. .1, -r.r.nu, 

1-ellrr- del rr di Pruni., di, ili. .11. dnehem d' Anhill-Coelhrn, cirro li 
jiiii rt-mcrsi-M ilio lede eillolici.ipoitolic.from.il.. furali Ielle» produrli 

In queitn mele, Ore di Franiti d'i.hi.riil proiettore dell' Cuocio none 
delia P'Opu.llW dilla fede, rlibilili nel regno i fi Toro di) Biiiiioo.ril 
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I, Chini. Su. Simili dice, io qu.. 

■ ■ uiLcia ; 'Uni ilujiui 5 b >uai premili pia latri che affine <li arvilire 11 ni 

■ulorilt, lurbire la pie* ili cui tir ebbe dirillo di godere, ■ legno che i quari 
ili>lr.itl;i ; che le operi- empir, che nuli jFiliblic.n tulli religione, la formi re- 
pnlibliciui di c]acilc incieli .dolili», il loea diipreiio per li tornili li, I' odio 
,t -ii !n-isi.i li wtr-Dil.v, In fii-inn.i li Iwiii lini» e pcr:inu J'ciinenza ili 
Dia che inno ut gir», il milefiiliimo che profetano, ì Imo codici e lUluti che 
din.anr.no i Ima prugclli « Il laro lille, pronao chiaramente gli ifonl cho 
fatino per rc-inciare i principi legiltimi e ptr ircon-olgere i firn dimenìi della 
chicli, ■ benché abbiano elle varie appellaiioiii, tono gallina tri loro legali 
peril'in'.rnilnro progelli. _ 



A Reina, in mena ai lamenli, alle legnami ed alla eecnie lulln ipirito, 
«alle prelezioni e sui ;ir"-elii aMnl.uiii n.l uni fiEione religiaia, disordini gr»- 
rmiroì icoppiino nelle ilnesc e i-.r-nnli' il':!!.. .■*l(e.[r.ili\'.i>r .lei. n.ilcml i 

rnnn livVnicari^ 

'ii: ili «limonano dunnle il umico dei camici. GII riereiiii coni' 
che leiupo le. 

t."ii: llV-ailieenne i a. pani hi le le ti 
.lUr.ll.i.-b L'i.n ,le^!i«iiiii Vp^ 

trini] ili nidi' inlemo dai!» monopoli, non avvenne aleno diiotdine; ma 

liti sn.p,,, .l' indivi. Ini ili lune le ciani, appaltali alle parte e mi marciapiedi, 
■ «.w-IkT.mo cai, cri.b. urli, fuchi, molleggi ed ingiurie le donne ebe eecaianii 
in I..II. .m:itì;ìì delti miiiìone ed anche i iicerdoti in ci rìdi ili farle ; di - 
ipctii in un puma, ri unir. mi in an illro. Malgrado la preci utioni preae c 1= 
crb.l.i aver: |iulililicile itali' aulorilì municipale, Il disordinati prolungò più 
e in mi. 

Un ukaie del renalo ili Pirlroborgo ordini che la operniani delle SocielA 
Lililiclic ciilcnli nuli' impero liana provviuonalmenle lotpeia; che vciigana 
rrclli invcularbb delie Ima propricli mubili ed Immobili e che la ne faccia 
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iìVuoVi"ìù !wtX*"«r^4W"»»«««"»I *™Ì»«°euì M*Cir : 

BOB* * iioto "'molli i» roij'abale Le gril- Durai, NtJinD nardo! e Fu di lui più 
»ftf°, fin pure, P>» 'onUno do qoilonnoE Ipttie di raggiro o di amhiiiom. 
1), lui direna, b coilgregaiione eonlmno ■ correre li ili» ti. (ino >l 
tempo in cai eg li morì- Il mtdefimo jpirilo, che è e id miramente ed unicimeci- 
te ano iplrilo di ariti e ili buona opere, non cenò di animarli fino ai Dot tri 

Sua, aro alla Francia per □□ nome che dir puoiil nuijooa/e, non menu Cjro 
pel candore del ino carattere e per Ut poren* delle ne rirlò, e che purlo nella 
tomba i pienti del re e delle pili*. 

eoli di frtqnenle, ■ lunga a oda re >i eliminerò e n amaurro l'un L 4 altro, e per 
cunieeiienu abbiano cercato renderli utili eeembievotmepte. Inollre, tre quelli 

mi "'ino ■ ™ "ièu "»»a«ro taóttrùh'le' tt erao^btì'eèói 5' "d™™ aiBdi 
rechini furie lorpreia che llaoo peremuli ad alle cariche, ineciilmente lolln 
un forern* in cui la li; è armi, a tulli : i-Vancrii ? sienio dnbbio 11 roerilo e 
,>rin,o tilol« ■ lutti er.n>,.ic s l.i; re, lapidò nn^ri rcrt.mm olodi elu- 
lione. L'i]H»u>» dice; non the aie celiente, ma che è olile > [alti. Moolciquirn, 
che non uri terlemetite ueeieto d' eccello di deioiione, dine : . che une reli- 
gione, euche talea, urebbe il più unire girante elle avrr ,1 polene dell, prubili, 

« Cne lieniì intitolati Ira i membri di late eonieetaiione deci' in (rifinii, 
ciò potrebbe tue te, B» lo ignoro. Che oleoni di lo,., liami re.lili di ;„„ fiuta 
]>ie1ì, anche 0,01110 potrebbe enne, mi non ne conobbi etcnuo di tele cerelle- 
re : i guani! Tane che in ogni tempo e in ogni luogo li ride l'uomo «buine 
delle Mie, anche plà leale T Ma torace, ha empiitale- earii di quelli (io uni 

- Prelendeli cbr.'nci Irmpi'che precedei Irma legiurono le reilauraiione, 
deaiilcraio dei Borboni ed ioairura intorno al loro trono uo rlpro di deroiio- 

ic-noio co m piota men le quello che è direnula. Quello che poi» dire con retili 
il è the non ri eonfuii con quella di otri neieata II dlnut. 

'1 - ■'■ .i'c ■ ni . li s; . h ,1 11 io! minerò ■ r al. I 

l.ubhlieo? Non .ep s ij 1 .1 1 . uti.i <t,r quelle ii.firl.'. .Irilinu irr 1m... .1 lulln I. 

Frane... ■Sena dubbio l'adorila Ir ernia», loro Ileo d' occhio, e lolln è tran- 
quillo Perchè dunque limi ri uri |,-r iin'=isori«i««e tolta 

« Vuoili, ini le con è incieiUbiie, che eeiila uni con gre; 
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miti, ■ ridilli .1.1 H finire (ini ri.|n ir.ili. ■ 



noni)* «ccrcacinle, iiioóilionl arililernli ili bili II « 
fermi, dei carcerali, della direnila infami*, ecenne (caerilrpeDlc i Br ui tili fùtili. 

I ^ un rniuion.ric. 

dtiiieiU. LelJr .' , lipli Jliilc | „j- (h, ,i 

che oggidì rpiienuno aleuoftpiriU, par Tiriti trippa inadatti. • 

Comi denudo poi i due jirinii gridi dell* gerarchia cocleiiiiliu In Fraudi, 
per giù dici re delle .«ili delle Ica 1 -■ ; ' 



sii lieto piò degno della fidaci* ( delle TtneniiODe dei popoli, e pillando il 
tfeio del lecondo ordì», al eatatì «^tairt^ caBlluM «*l tegnente modo -, ^ 

colorila locali, dw «il J™" «miopie. ^n'ii^rla che Selle loro ikdtnll 

tire, da rolli amori particolari, ipeiio anche dalli felle pollatane in cui aono 
collocali. E culi (orie tiolo aorprendtnk rhi io il gran numtro di preli ■ rug- 
gini., di traila in In Ho, ad ilcnni, parole lodi irretì, o iliaci di uno allo eoo 




boccine della fama le feccioso echeggiare per lolla 
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P. MO J„ .iucgg.t.o 

miglie • dalla wcbli. Sui & 

mmihilalo il deiidario Ji va deli la legge citila accordarli pei (e III mania calla 
legga religioaa.ocho da ciò li à concinni aipirate liniero • riprendere i regiitii 

quatto concima i matrimoni! ilei cittadini. 

A t*i propc-iilo, il venerabili prablo. dopo ave' enervala ebe illn volle i 

curali, non dico già abe ti debba tenderli ad «li, mi penai eba jn tal propolito 

mi cniijugatt, par aaoio alta teli noiosi potavano' venir attutate inoiuil allo 
Ciriola edionioii al pnrld menti. Le leggi dilli e oanouichi creiti unii vieande- 

■ la liana non è al pi-mente ; aomi da'nuliimouii permeili dilla leggi 

•eirebbo otite in lai punto un perfetto accordo. Sarebbe' quello Migrilo di Je- 
: — : -ue colla corle di Home, ma il cui riluttameli lo, K ■*-- 



inolit» al menomo lini oca, aSglitnbba ■hWwdh difieolll éwì apinnie per ti 
■oidenia dei na.lori. Noo li potrebbe, bacia odo ad ognuno, tanfo la bgge 
•nati «alila, 11 libero aKrdiiu del ano cullo, anche mantenendo gli ufficiali in 
pano» di ricalare e ennaarrare gli liti civili, itabilire un ordina di co» nel 
inala I contraili di matrimonio Ira cattolici »!«»(» aaiera dinìnli J.i cnu- 
Iratll «dinariit Hoo.itrinu ebe in mano ed una uiione «unii» U rnei.iioo- 



Il prelato mininro diurne poi il atto acino di nuditi ci» doieaiì introiterò 
colle eipreiiioni, le Merli dell* dina Gallicano, in una contrmcnia teolo- 
(ica nella quale non èuffi.io dello norico il n-puiil;.. I»,in,id, Luliu Su, l-imi- 
nruca ricouoice .[lamenta II printù dtlk Saob Sede e i punti di credeuu 
comuni a lolle le Chicli cai Ioli eie .palle Iti 111 terra, b dolliioa deaerili! eiprea- 
lameiilt uell'immorble "pera di Donnei, t Elpoiiiìone dilla Dollrìnn cai. 
lotica, o dichiarila che ai «riavallai far nuovi tenuti ri per fondura in Francia 
uni Chicli □ninnile acclarati di [tomi (coma ual 1701), i i'aae»ri t tolto il 
duo d'oggi iniorgercbbrro incoi- più umilimi contro quelli mriltiì di quello 

chi non tennero alahilite la molo itniacaJlUt.Sale) a din da' venerilo unito 
al tuo capo, il ponti lite rono quelle, per opinione di Sui Emine»», «-«ijilici 
opinioni ibtiinJonale .Ile di.puie nolwithe , :1JS ,i ra c p.mroLira alle Chieio 
ci, a uno arcano menomamente illerralo il loro ridille riioelio per la Chicia 
miniai 1 come quelle cipolle dal ebro di Francia udii mi Cimoii dichiari tiono 



DEC1MO8ON0 DELL' EHI VOLGARE ,o5 




DECI HO NONO DELL'IRA VOLGARE 




opino di Fuit<. Ben prolo litri 

ci™ tu « non irto > Liooe : li urlino poi ii pò 

daini m» quando ne fa pillilo • lai, nipote: u Lucutoli progredire, il latin 



Nel .BoinKXope 

li* loppriroeia tulle ic iure, caie- ji uccreio, taglialo u» ni.nnj a 

ilinli, non ebbe etecuiione. Sonerà duiunqua RtJimi, (imtMtmul CRI 
i gemili nomini InDunilli e pimi di la» capitila per I' r:Jn, j.iunr. 
■Iella |ioitolÌL Calmimi la idtgno di Buonipirle. Il cardinal Fruii li domandò 
""'..r«oV ""' \ "". '.'! 



chiamili, l'ile Iti l'J italo dell; tuie r l.ìc i al prratiite, lo la ripeto, in più 
di ima ilibilioieali di pubblici Ulnni'one. non comprendervi i grindi ili bi- 
lioni] li di teologie, tui non imi do che itile caie, E ijul inltmlo noiiono tur- 
riti re li bau inlluiDK. Vi ioaa delle penane che non temano affidare id e.ii 
i loro fanciulli, perchè li e re dune miai pi-prii -ni ai Iih.it li nei irnlimeuli dr 
nhgienc che hinno cui pure, ■ foimnnc la melile ed il cueic, ed i niepi- 



diicuuo al couiielio regio cui io piriiedo. e tiieru poler beuiuimo, tenia dehe- 
lem t Nili ìcupiiirili, pmlinnl p quello cnt tari utile, ed in pari tempo ri- 
fiulirini ■ quello chi mi lembreri inutile, t 

A lale dichiarinone, il miniilro .-igfiangt the ilprnuimo liilibil intento 
dell' anti-a Sorbona e i.m -Eiraoi.i.1 Lenii il |..'rii et., clic recitano li franili ti- 
mori ; che quello ilabiliiueulo venne idealo in ninni» if.i riidiitiie re l 1 , hL . urdn 

ciU'u ^"d^^liloe dtlla"^^»!" Vt ' 1U 

f, t ii !^ e olV i ,1 è / j" " ' ."l ' .' t e'r'.'' i ri'",',- e','l i .u'jili mjii I le. l-e v.l I;: , .,' . 
«""e 1 * n'™ " 

o DO^lir^bwitlSll Kui'u^au\ U M«tn<t> ™.iol«""ocln!r™ìanrdì 
cui eri litio legno Urlerò frinc-c, ieri,.:...! ,[i,cr,.l., Jerrr.i alate in guardi! 
contro lutto eio che può ireioiie il htpello dei pei.eli veni, il lareidi.iiu : iho 

licione, « poiché non i punibile irere uni religione rema ncerdoiio, cerar non 

L'irciTtsccto uTco^''.]"!^"!! no grefie tuia Intera palli r.lc Inai 

«tergici .«tiro l'.bu» dei pelle. t ei. li >-..... ili, il I,;.."...; 

di alcuni eiicndo loienle u grande diiianu, ne rimiti, oltre un. peidiN .li 
tempo comidcrctofe per le dlfltrnili profci-ioui di pellegrini, la in ceni li di 
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putire ts colie ■» ii"ggio, il cbe .p«io ili origini ■ JiiorJini gra?i e «indilo- 

S. Le ic-tlibe Dx3hiii.il «Irò quo» aboH Modo «date In ditmetudi» 

«cu i jiellejriniggi fuori dell, diaceli. Noo li può più pulire li notte in rUj- 



(■!':■!■!» '■ • fii,ts. 'tìal^Tttie il-t i.-ilo- 
pruUj ohe iddi aio cui biooo prò lauto li 
i.o i.aiuiio Metodo i pi.oupi- d<J dlnlta «- 



,„,.;.! V ,.. ( . 0 r.«,./,f„iJ 

r.lpoot:ino |-oi e" .liiT^-'dl. l'-li. fli lottinoti lor> Ippllltmati 

ti | '••>. ■— I-- !■ |"" .. f ; .. ." pi. ., i-l> ^,iuii. . ir.nihi. 

Itili loia Chic». 

[ prriiti rhc tinnirono I. preienie diohiiniiono preieaiiDo la mia dilli 
Imi Cliiisi dunnlc gli ultimi tcnt'inni (menni ; JomioJ.no pai ijuAi poi ti- 
no enne i moliti .Ielle icom un iirhe ondi li lagnino: chiedono oier Tenore, 
...e il dil.uo. .» r mimili |T* renati, tp.l, .1 «mpo meo. Fi non l u re- 

• ■' • •■■»■■ • ■■ > ■■■■•.'■■.■ l'c.i. ■ -■ -■. "•' 

pretini inni e ripongono .l.t ini.. inj M. lo.o Chi tu ienpl.tr mei ile ii-llitti». 
nome miu pr-.Ieiiooe e unii ipi-tre-. .Iti «oteroo , i.r filino i|ui1i lurcou 
' |.lt.f ■■ |- ■ ■ .5-- !. * •■- 



•n, .ni- opinion. ... .,„-.ie f ,,r irmi . pul.t.l r.'< i "0.,.. 

■'• a— .11 i- .1. '""l-mr u ituno". .Ili 1-.J...0 i. -, , 

t. .in do TOocil.i etuto.mi. r- iptt .Imo.. .1. T . t il.> j, Titolo, e ptimeni. - ho 
* npre.iou, ir^t'lino e couitinmao ■ focili. <ht ne i^youo, m p.iticolifs 
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conciai e dei papi, dagli apostoli fino ai nastri giorni ; di D* Palici. La 
ScUnsa itila Lfr'ikU ; di Filea|iarL La traduzioni fri Trattati di 
Spinosa ; di Kalb. ilio parerà lulf iititiaianc oTuna catudral, ; di Ober. 
thnr. Storia di Andrea Duun, utlolicu irlindw. Soma ari secalo XIX, t 



11 pipi appara il decreta della cr 
proibii!, e di ordini l'eiacuiiane. 

11 re dei Pacai H.ui permeile le puhbu'caiìone, m Mita l'ealenainnc del 

Dottrino yatoaaria di Lab'ordt. Le rireliaiooe aY ispirò, egli. dice, che 

mi ; .-III Llio riipoae di fare per allora lecondo j deiiderii desìi «piriti cid òz- 
io (donde 11 otrbum caro factu-n al \ \ ..lie I. vlc-.ì,],- M.ru idun|ii »llnt.i 
d4lo Spirilo Sjnlu ed elidilo poi in viaggio diede alle luce rpirrli che \-<\ 
icinlo e fallo uomo fu e iiiiliii.1u Ir. due malfattori, contro il Teiere di Dio e 
«.■.■■jiitlbdcsMipirili celrili;che lo Spirilo S.nlo per conferì- -■ 
degli angeli itoti riiobuo di rappresentare r.uiiDa del etrar 1 
eie .li pi;:;: .: .li 1-||]>|! ini. »|iii.i ri m Jcjpu la morie del Cr 
corpo leoibNaie riiuicilalo. Rilutta da tali miliari che gli a 
Iure minti preferendo l'anima dell' nomo crocinuo al cor 
--eini uno mirilo per Meni.. ' 

io per Meni, 



digli ipoitoIL Perciò uitoda qanll meori uba dIU«uìmo Din, i Homloiì do- 
i Trillerò, iTaciMnlo cai gurenii europei, lr.l«aci>r di celebrare 1. mena Min- 
ta i sacerdoti ilelle .lire comunioni potrebbero .dollare fji ilessi uflìiii divioi 
ilei preti dilli cattolici. Più non li .arebbe che udì loia e medeiima relifione 
che trarrebbe hentoiro. ed divino .iulo, la cDnrersinne dei popoli delle altro 
parti del mondo. Fiitalinr.iil^, i prcn .: i miniai 1 il r ll* .iivetae comunioni non 
ricereodn i loro poteri attuili del ncerdoiio che dietro le proprie parole di 
Dio, lotti quelli preti iajntikiroJ$r* j?j|^ M "j"^* "°| nr 'V • ucl popolo 

- creare .li tulle 1.: iv.sr, e r .,:.-.:il cni -I' inii-.w.i Ir mie lumicini l.i- 

tc'i,],.l;.li ri,. i„ vini, :ic:l!., ,]i, ii i., r.. ; ;,;i; , ,-]n> ,„■., i., I: .■ 
^ 11 do le 1 I ce 1 oo dei li- 



ll Chi cu di No lira- Doni» di Cauli. 
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i i temere leodiTano • cnlrìsfcrls ■ dimetterli da nn potere illiral- 
o.Offoo di l.li diiponuooi. Bolilir minaccici di partlriene dal Pini, <fl 
oudnrre ateo in pilrii lutto I' «creila colurobico, o ili ibhindoaire i Ptru- 
m »lln I,.r<i ili.rurdia civili, riunii dati Aulirli alle truppe dì turane pronte 
unire, jllorchi li maggioriti del congreiio, Ritolta o intimorita .i.i ri- 



c.fc di'llprlnl.r; ': r. . !.. a.cv., h'.u: 

di eooierT.ro utar per qualche tirar» le redini il 



i. Bolivie cene, ma enn apparento ripugnanza. 

* lo non Tenui ini territorio dal Perà, dine egli ai dipatiti, clic imr re, li- 
migli li [iiierL'i e scrdinis (li Spi^nujli. Kcnuu Motinimto d'imbiiione ha 
rais diretto la mii condotti; unico mia morente fu ria tenue de 1 mi il con pa- 
Iriolti, e la fiorii fu l'unico mio jcopn. Dopo aver icaecialu I noitri nemici, pa- 
cificalo le lurhanoiii iuleroe e dato la libarla al P.rù, penami a ritirarmi perche 

radio! dello alalo eh* nnU dalli ilBJDjM blttaì alloro ; riedei maritare la iidu- 

11 Ciò non Taci » non perchè la repubblica ripulirà in Tue l> mi conlidcii- 

.Laluiiui.lt, che gli ,. I u .lei l.i mi.. .i.i„i h. i.u.iwneefanu annuii, dovetti peli- 
mi i ritirarmi, parchi più non elille» il molilo che animi indotto ad inci- 
rioarmi dilla radiai dello italo. Giammai, io lo ripeto, alcun molilo aWuiio- 

gii ramai gli ho amliili ; mia «la arabi aiooc è la gloria,! k lue iipirallooi laran- 

hramalo alla Colombia, fl dal mommo in oni la mia prcHUaa più non lira db. 
cenarla in America M* culi de!.- liberili. !:i mi ritirerù in Europi, 



icchi a me rimili ; in qotllo ehe ..pellai! 
-' - all' iilanti In cui ornielli arar 



ili del Perù, lo» «te quelli iuu.li «™- 
no li mliiamraiiilitriiiour, li lagnino lolimente perche lo non ho loro abbin- 
duuiln gl'impieghi r»r far InlSco da' pubblici .ieri a loro • inlaggio. Ct.f mai 



on aigl io di goterno, co 



LI IL u.ri.p -.inni i:iie il .limi cannili.' iji' Ili 
> <iuui peniino cne il cuuiigun uei governo abbia agito per altre iipir igieni i-tic 
per le mie; in lituo S H I... tr.,..i.>ii sii ordini .lui (piali iiLro nun fu thel'eie- 
cntore, e fu in ogni circolimi, organo a interprete dilli mia toluoli. 

n Simo che ire ninnameli te la mi. preienu lucer i nectiiarii ■ manie- 
nere la tranquillità ad a r. Berrò, re i'edinun coni I intonali dil Perii; e poiché 
ili abitanti mi cnilliiin.iif. Il l"r.. il Ii.lìi, i.. („■:, illuni .f-irii piT pi mli il.i 
In thnrijililliti * |H •:■!. - 



I' I» 'li . n.nmer.:!,. ilfll' ft irllciiibie i.-ij-j. 

Ordiumu del re .11 rr.nei. r.L.liia , I iV.cc 07 ioni delinltaiudici 
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iDIoli io lutti quii H»lri 



perù Ut cui li aprirà commercio cai P.tli Bini. Il poi 
quei» ditti* corno nlctii uni e.ptimtnilo li craliluoinc 

temo dei Fini Bini. Li condona dell' Inchlltem E da Fini IUÌucbcI no*, 
nenie dell' Eoeop. un, [ninne che le uri ulilc imilsre. 1/ Anurie. è liberi o 
lo e per nraprt ; unii bi poltre umano chi poni ili nuoto iar.lenarla ■ 
i lUcfdirilli io do iatlpugniblli : unii i' ho più qui per l'Europi demic colo- 
niali di riero; liete; mi le unioni chi Torneino ipeculire lui predoni del no- 

riueie unii, di Filo itkthU e' l' lmpCTO fltì J^ilU ^^ìt^tp^t^ fc£ 

di dipendi dilli gnn dittuà che c'iepin di quelle unioni e Dm di cìcro- 
ui dir pollano opponi liti boom armonia In quel, ,]„, -..n.rrii , il uni,,, 
Non abulico nulo incor reliiioni coli, reponblic. di Itoli. la, che I. .illori. 
d'Aj.cutho bi (onditi nel Perù ; m;< luthi .ho i ."i:.i ejtrn.ltre le jue relnTii.ui 

esterne, uremo uniti con tlu pel legime chi ci oniicc ili' croi: rie |' ;,„. 

dm. Sonil li relation! più .michetoli In li Colombia e li noilra republ.lica 
n.i,!i..,.„!o il Sii-, e liliejoiiMorlo Ira I ,hn ,,,..1 circi, [.,. ridimi, ili Uh,,,, ,i i I r,, ; 
noci, dionee., ù «nchiudcri con «alaggio dri ,l,.r r „,.l,i. Il Mmiro .. I, 
nmoue con cu! ibtnimo ti maggior cnnneiilone morale c filici. Por un mo- 
mento la ir.luiione e li tiolcn» ninno fitto delle doc nazioni uni ioli po- 
lenti, mi quello interni opprcnore ben prcito fu romciilo; neriiullù Din 
diicoiilonc per le tini di Chi.p, e Socooo.ro. Il poine eircuii.n u,ii- In 
q„"U. „IH,[e lui:. I, ilrlir;, terza e modera, .i.ne rclbil,. I ),.l-lii . ,r... ezi-n.i.,, 
l.nilf II limite comuni Ira Ir due r, | uhi. Il : 11!, c i ... li /ari io rooilo pronto 
d.l pari ed imiche.olt. Il gotemo stili » IHOr minio In reluiooi di ulo. 
mitiche colli re pn 1.1,11..:., ,J,Ì Cjuli, rimili., ,|ii.il„ i,.„:io lidio incoi coilcel- 
irtpohblira del Peni moalrB. nt p^l uunr^'go'te'rno le d'ilpnliffi^tDaMna 

ij*IIÌtÌ; li ria Imeni è. 'la' " ti," l" I il 'is 'lì i ' fi ! " a L 'ni a" ! i r, ' " ^! '.'t „' ' 'j „ 1 1;',', r .' ^ ! ■! da' 
lolle le polEnzc eh; l,,..„„, r;,:i „„,ii„lo .l'ir rri.ul.l.ìliln in quello colili, 
nenie; marci, di pari p»„„ no „ tutte I,- narici <re ,i ioti-. dichiarale in- 
dipendenti. 1 plenipoircrbrii della oblilo ii l'.-.nam. inno pillili per 
queil.i dr, tini,,;., re. I merebri ili ,|,.cla pr-uJe a, . cronica recale. «ino I-, 
loro (il' mintili delle di.r r , c mzkuii ilie risi ,-.,|,r.ri:jcr,t»r,(, ,. ,,rn,-'ii,i„-r.iii- 
ijd con una ioli tote la pice continentale, leni. Il nule i i3.ooo,noo .li 
uomini .ff.anr.li dal eioc.r dell., !■:„;,;, „:,n polril-hcni rtmnirrr , loro 
dcitinl. Li lilumione Interni dell, repubblica non è meno ■oddilTicii'Itl in 
toni gli .1.11 I, n.iione gode dell' ordine e dell. tranquillili ; Nlear.goa i 
la »h protio.ìi che non hi perineo terminilo I. iu. coitili,. i -r r. Ih l.fi.- 
Iilnra .1 occupi meeu.nlemenie i„ nodo ogccllo . 1 porli Jell. .epnhl.li- 
ca lono luti! ben ru.l, ,Mi ■ ,„.„ c e ? „ ; ,ln-.„n, remila h aurina nciuria 



e l'tdut.iiuLc prìmula; i [iro^rr.ii 



impedire il ce .__ .... , 

Inlli per l'iequiito o per 1' .miiineiilo delle uni d. goen. furono con- 
tbio.1 ,l,clro no. 1 ,:,,.„- i„ j,:,.!, |i, rr „ !M | „l 0 ,e ,l, f li ,. t? rl1i ; e .1» que- 
lle onli.ie ,1 pori, ri,'-- ■■■ - "■ ■ ■ ■ ■ - ■■■■ ■■ ■ ■ ' ■' ■■ 
t.oo uillWie » ili( 
Fexi t',„,.. ,i- 
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a< .Iti .Hj./nuul- Un.I., r.ll<:.ui > d.c 

, r u.lt Il i-ro,.. ... I.,... | «,.U. c 



»•« • ■"•"«>. "'•«> 
>rae.hbm]«a>'caoc>HfiÌe>r.iiti 
r> rooi. 00 >..oo > (fa»» Cedali t 

: t Ij .£. f.cg.iloM oil oiioi.Hc 

.-..«il,.™. T,J.„ ,i 

<c . f.i.i V.„ 

I. Jt. poftì, k:i< J u r |..l.i- c .1. 

'» fai J-ITju-.da ro bile lo pirlr 
.dlupnntgl&Du U.p«wu, t » 

I ululili, ui. Ij luidiuJiIu 1\U 
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□lm.ro ' I» 5t"ti Urlili. 

Per ordine del re di Franca., mei ino. luto di monumento illi merao.il 
di Luigi XVI, .1 «alto dell. pUlt. .Ito.» In lo Toglier., e i Croni Lliii; 
querl. pl.iu otri d'on laa.nil II ai», di Ama ài Luigi UFI. 

Un decreta dell' impentore del Braille ictord. pieni, td interi imuiltie ■ 
lotti quelli che furono prooemll per opinioni pniiliche,! remiliione delle peno 
wmrjed.i disertori, enne pure del rei nildiBn.ll .don. dtloniiano dite, 
inni, I. cai puniiione ini» dopo qneito termino. 

Il liberetort Bolitir idirirte .Ile proponiinni di! depol.ll .1 eoo S re..o del 
Feto, dre. Il -J.I. m. elcttonlc ed ni difilli! dell* preleale eo.tiluilone delle 
repnbblin: egli illonlnne i deputiti bM liuleitr.nli .Ile miiarc propoile.e dì 
ordini por rifotai.ro le Inule degli elettori, riin.nendn (ola il depo.itirio 

'con. emione ronchimi In gli Siili Uniti dell' omerici atllralrionale egli 
Indlenl-Crecchi, concerueille l" Oiicu.iiom del Meritorio di quelli ultimi, *i- 
tn.to nello iuta di Giorgi.. 

Grida dinlln ai Greci dall' .mintile, dei nppRMDUnli, the F. eonowere 
li dinolmione del congretio miionale, I. nomini d'une eoramùliout incin- 
tila di lesero Io redini del goierno Uno ili' ■dnn.meo.lo dilli aaori lesione 

fceiiin prontamente ijlj oi^ei^dÉl goTime^e^ i^oooperiM non tallo Itane 

L'In sentore don l'cdro dà noi coiNtullose il PoMo gallo, td ordina olio 
[ginn di farli preatir giunmenlo In medi iti mente dei Ire ordini dello .(.lo. 
Coil/fiii/oie ili Portogallo o degli JlgartL Quello tMliluiione eoa- 

Li melone porlogbert è liben o indipendente. Il può territorio compren- 
de In E drop, le proriBcie del Minilo, Tr.l-loa-Monlei, Bein, Eil.ero.dur., 
■l-"1ejo, gli ATgarii eie itole idi.witlldi Midera, Porlo S.olo e.1 Allure; 
.„.. Africo occidentale, Biiann, e Cichen; ioli, corti di Mina-o Forlr , di 
San GioT.nni Ballili., d'AjnJa, Angola, Bengnel. e h) ne dipenderne, Cibi odi 
e Molembo, le iaole del Capo Verde, e quelle diS.n-Thomiedel Principe e le 
loro dipenderne i eolie coita orientile, Moi.mMco, Hio de Senna, Sodile, 
Intombine, Qiiellmane e le iiole del Capo Deld.en ; in Ada, Saitete, B.rdei, 
".o., Danno, lliu.t gli iuroHirner.il di fn.0.0 t dello iaole di Solortdi Timor. 

inlinun nella cu dlBr.p/anta e nello peFonsi detto principe**, danna Mario de 

moli et, ipiTitolic. e fnnor/t 4 tinetla oVIro atnlo, luteo lo olire eroderne auno 
permeile jigii Itrallieii. ni.i ,.[].;. .i[;\ir.l . cltrir.rc. lÌI culli.. Snjio ri: o i: uscirli. 
rìlliMiiii i Porteghe.l nili di p.drt e di madre porteglieli nel regno e nelle .ut 
dipendenze ; il figlio d 4 un f^dre porfo|hB*r «d I Affi Hlvgrrllmi iT ji" io..1rp 

regno; i figli d'un padre portoghese che li Iro.asiero in pie.e 
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leggo ' oisroineai li qualità rìchleilVpi^ìttwe Ialino di ulu4liiuii.>ne. 
1 dirilli di cittadino porloghtio _ii perdono per li nnlnri^zuiioi» in pae-a« alro- 

polìtici rime eoapeio sor L 1 incapacità felce o kaoni*, per gifldki$ di coadauna, 
itiluiiooe iena qatllro : Irgiiletieo, moderatore, caecnlivo e ^iu>Si j-i-i ri». 1 ri- 
pulirne alle Eorlei colli HDiione ilei re. Levetta eou compoele della camera .lei 
palli della cimerò dei dopatali. Ogni legialaturi dumi quilli'anni, ed ogniaei- 
iiddi iddi» Ire meli. Non li può elitre il lampo ilei» membro di duo cenere. 
Li corner., dei depilili, i e!elliv.< tempiali;.. r.L II. I' i r.ili.li. il atlllo impone u 
mila late; iil cita lpt1 la I oleine d "' 



.1 ]:ptcie rieemivo. I membri dilli ramni dei pili anno il 
dal re in numero in de Laminato. 11 |.rim:i|-.u riti.' i -i' in lami aaranno p,ri di 
iliritlo, carderanno allo cimerò giunti che liano all'eli -ili aculicinuuo anni, 
l.i i-.initi i ci r i jmiì li. .litiiir, ii' i,ii.T..i..i.i .lei ilei. ai ni li vidimi! eororueiii dai 
in.nii.ri ,1,11., rrji.i l.mi f li„, .1., ,i]in,.lri ,11 ,l»l,., .'..i .i ? l Kt e J.-ii 



pendenza, dell' cnuilihrin e dell' armonio degli eli ri r.^ lui [.l'IIlìi:.. I.m [ini in 
drUeèaier. ed il r itapotltali I la 

preeurtiro otiò iMitola di principe rtale ed il di lui figlio qoello di principe 
del Beira ; LuLli gli altri princìpi avranno quello d' intani!, L 4 erede pretonliiu, 
compilili i quattordici aDni^preilera, Ira^ lo mani del ureaidezite della camera dei 

p^ii'iroo^ 

nei efoi e inòd,VlVminIuXuXé l 'i girili VA™™,,*™ a«l 
.liuaniliehe.aim.. la Ir ree 1 fimli.i „ mi . i., li; .. . i lii li : nui.lin.eno il ,t può ao- 
sp. mieli ,r. r.cKiie di lieti»?? ....erte .li la.fr ; rri. noi. poiono per- 

dere il Imo in.pieforiiepir.in fimlm,. I.,,i, :.l. 'I. u. i t .i„di.i ,lt di. ilio .: eli 
i:ll -. ,'i .li ;it,iiii-:. «riuiinfiiMuLili .l-fli i-l.a^i i'i | ■. u te ni II' e.eniait della 
Faura' (Air. .4- -3 ■ 
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come rei ili Irii manta. 




hanno per operila di regolare gì' inlejciri di dieci popoli nuovi, di collimila 
un. conte At raiione repubblicec» Ji Ironie iDi Ttcchii ergerà itnk>n« nionar- 

P r o t ,iio P Ji'%ii(iMi^iJV^^<7>^tu Mhit. U Bolleì. è « uri 

lei non io d' cai n'dl i ^chiV" d™n.° &rri^"r^tario"ihU« iwU^an» 
prende i din.ilin.cnli di Polo... di Chuquii.c, delle. Pit, di S.nL. Ceui, ti 
Cochibamno e l'Omo, ti poteri» ènppnieniiijia, Lk'nmnilà miede n*l 

poter* lupremo « difètti lo ■nnUra turni | Ilario deMontc,.! ccepo legiili- 

I | Il ' [ r lt dt™rrnin"i 

?m" P d'iDd g o 8 '" *££to^" m ?££' mT ™'?''° BÌ °" ™P' e P'- ""-f*" ™ 
di .lcunoFonicdDiiiejlino.il corpo elellor.le « non.in.1o per qmtlr'.ni.i ; 

.«no diT loro provine -•■ ' "•'-[>>>"■ 
■□.ii e. ilei loro villeggi . 

c.mere "Un ileuo lin^n. .. , , : .„. ... 

Li. ,il,.,,m viri, prciidcim c Ire wf :rcl.„ii Jilhlo.lr, f :,M ;.l„!; r ;„i.. „ r. 
le, in (cernili od allenii del pceiiilrole, fli loccede il lire pici. loie. Il vi.-.: 
,..f,i,r r .,T,: c ,.i..„i„.K, ,|,1 picmlcitc ed approvalo Jjl corpo Icnidjl i V». Srfli 
.lini cÌiiiuniI; Il iLtiu. ed il gindiliil lini!.'-; j.-ulpliliti II li'iir. ]-...rl, 
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Iftia'lui 

dal Cito e J j fiaiisi applicano li terge. Sono .Belile ], confilo ti 

nelle W~ 1 .iti-....™. — . i..ir: : „;■,„(!.,: I. i:k...; 

diìit, riD<ifO>uiii* 

li leggi. Ogni cittadino h. diritto di pobblicere 1 1 

in i ieri Ilo, colli lUMpi, naia ewn pria» altratlo ao alenai min; « rima- 
ne tiill.iia rerpuiuibile dei delilti proeiiti dillo leggi. Haliou .boi, li °l' i.„ v i,. 
(Li oraditarii, i pririlefi ed i mi [giurili. Sodo alienabili It proprietà ippirts- 
ntnli • ilibiUmenli religioii ed inutili di etili. Vi uri un orercilo di Unti, 

luogo di' doganieri' e d'impiegati pel terriiio iliìro della contri bulicai in- 

Eipoiiiioni delle lieto delle repubblica del Chili, piombilo del direttore 

ciile dilli repubblica, ti accapo ed introdurre uggia liEorme nei conventi. La 
decedenti di que.ii lUbilimenti | le compiuti dimenticami dillo mirilo del lo- 
ro fonditori ; li manie, le religione ed ani «u politici eon.igli.no non ioli, 
miete di riitebllire gli ordini rriigioii sili' entici loco puniti, mi .oche di 
mettere in eireeliiiane le Immonia ricebeiie ohe ani nel ioti» pioli o etiliche 
aiurpuioni poterò io loro mino, ioti detrimento dell'Indolirli e contro ì prin- 
dpS delUllddiliiiooc delle proprietà, lorgeole principile delti riecbizia delle 
unioni. Frenile ti debitrice •ll'idoiiont di quello principio delle prospe- 
rili e del potere ebe le rendono no. dello prime turioni del eonlinenle rtirit- 
peo e bilanciano i m.li delle «K ri-oluiiou.. Fecendo no nio cormnieole di 
ornili fondi, il Chili doni, perimenti eli' idoiioua di quei» principio perle 
ùtile ine lulun prolperiti i [ prodolti di quelli tipiuli mali in àrcolelfuno 
deldehito pnbblioo. 



pir li fertilità dd proprio inalo, dira «aero un giorno eeHuiiiItnenle errieola. 

■ilruiioni dategli, firmò un contrailo di col a a ixu liane. Per quello contralto 
lu preu l'in pegno di tmlerire il Chi» t.,ooo famiglie. Iti le qnili li duerni' 
noiipirlirea8,oooqnid<ili di terreno, litui ti Ire i Barai Bio-Bio ed Imperiale, 

miiuti ti compie, i cerasi dilli ropobbitee tiranne aaltiiali e coperti di mmif- 
lellurs, e li redri nella populiiioae del p.eie un ripido ecereieimenlu. 

' ' " *mù urli «mirali! per lu antro delle 

allo italo l'aeer petto la natura nella 

■e I preeioii minirili abe (ormino «le delle principili 
niilouile, u non li polene icqnìilire ■ meni di Ini 
! mini ouii Boora non ballarono; di turarti, i tipi- 

in delle cogoiiioni teoriche e pratiche inlrodotle in (tu- 
ie ionie in generile e dolli meucaniei in parliceli re. Ca- 
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r.» rilurma dell'esortilo è tanto [ 
l'ordina pubblico; ma à gioito non licenaian i velcnai 



«Wi WT inuepiudeiii. 

italica in maggior numero di provin- 
CMeti, . d.» conciliar, tulli gl'io- 



derni del Chili, ed inviarono un pleoipoteniiacio preii» fi ino go.erna ci», de- 
eidera mio etri ugere Negami d'auiiriaia che oiatauo Irò L due. popoli, nomino 
unigeniti menilo del raedeiimn carattere, inoricelo di riiiodcrt a Welbington. 
Quella rniiura non lolimente t db ilio iti concambio mi mena uni Leu inu- 
mani, di gn li Udina reno quella naiioue, degni d'offrirli ed esempio ■ lottì 

Il governo dei Pieil-Buii nomino un «aiolo ■ Veloini» ; t'Iii motivo di 
■perin eh e quelli anione rolli di un principe amico del propria parerne uri 
nni delle prime ad entrar in lino reliiioni col Chili. Aliandomi Je licite Hiipo- 

dcili ilili iddepeadenti delPAranrica r ad ueoido' ilte lare hindiece P inereiio 
oeSuoi portegli emmiie ai vantaggi di cui Bedano prri.r, di lei anioni- ' 1 

Speri il governo che l'Inghilterra, cedendo al ieniirnenlo di equii 
notarile, tara per trillare bea lolla il Chili corno le (lire repubbliche di 

Circa la Spinai, nulli innuniii finora nbe il ano re voglia diicenitei 
pacia d' empireo in cui ipaiii tuttora il ino ridicolo orgoglio \ egli cauli 
imaner lordo a qualunque melaci che_ fluirebbe rialxaro il ino popolo 

incatenare: nuovamente lotto il ano dominio I popoli liberi di questo 

In edilto del governo pontificio vieti t Roma e in tulli gli Ulti della Chie- 
ocìilì eegre», inticie o reccnli e che veniiitro illitnite in arguito, noq- 
cne mite le riunioni di alIUrii IppaMuiali ilio dette locieli, e rjiilcri la pre- 
lenu di Ire auoeiati per formare una riunione. Lo alea» edilto dichiara colpe- 
voli dì allo Iradimento a come tale punirne colla peni di morie, chiunque ole- 
rà fondare, riilabiliteo propagare qoilche eodeti ititeli, e chiunque ippa rieri 
' .1i-i.ii., .li Itrc „ la Inorai : che .rrr., ^mU^ln .>p|, .rienent. alle aocielà 



Increto licita reggenza di Tn dogai In, che iatituiace una coro/oiiiione ioo- 
ala il, preparare le illruiioni neceiaaril alla con location delle Carlo. . 
TtllW dedicano e d'amiciiia, conehiuao a Panama Uà il Menino, Gua- 

Conve ni ione firmi» a Panama, circi li trailiiion» del con grillo i Tucai- 
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Legga telatili .Ilo lUbUimeiitD del budget dille epcio e delle Bini* . 

La coroni iieiona incutala ddl'umU unii imi digli .aiti dei Calmucchi, 
ihdita ad Aiuacau, in tìtIù d'un regnlaraenln confermalo d ni I 1 imperniare 
luundra, il i a mine ioa5, U l'apertura dilla UH pedata Colle nkadlLl n"uat>. 

Si. biUn.ee torelli rtfabbtlo Halli, di raodachi . Porlo dal Princ.ne.el 

Einorìtiono dtllo italo itila Spagna, presentalo dai ministri al eon- 
gUoèi, tata, adunato a Madrid. 

ilnli dell'inoli preieola; <dn dieira I «migli deli dall' Intendenti delle Bra- 
ncica non polii»! «olerà eolie letale) rimulom dell» dima incoile; che 
miseri a .l.-i . „li:v . i..<; » ,li-„li unitagli delle campeeue «e e] colmo, per men- 
ni» dimeni oper L'inlvuiluiici-.e delle ii.iiie , dei frumenti ttnuni «he 
io Fello cadere a preno lile i iruroerili ipecnuoli a ugno late che la irn- 
" " " U.iiTttbinemmenoilpeg.menlodil- 



diie del poco eoe tri llalo reccollo qua beirirc 
le impone, e che d' altronde T ultimo raccollu 



te ed on lampo. Sua Lui-Uni: j i-- 
li plìlun pi u^a Ruggente i 



vefjcvee, perchè il governo non polca* diiporre d' un nursvcdii. e |ìì ri 
rJic 'I il L fui! d! .|L:rit'aiiii^ a- rtl.l.H- ijn.i ii <l<.j-.pii. .li i|U, ;!l> . [ l'. 1'^ i i ti 0 [.rt-i eil 

H^alnulieddb guerra le U pili un più affliggente dello alato dell' u 

che ai erede**, perchè la meeeior perle dei riggimmli di linee erano He 
In iccmi d 1 nomini e la penurie del Inoro ridare il completici ; non patini 
nemmeno confidare nei reggimenti «iilenti, perchè dnmindire fedeli! e lol- 
dali lime veni, lenii page, anali un» reiiooi e gìnoli e poco a poco, d* oltra 
due anni, all' diremo grido di malcontento, airebbe nn chieder miracoli ; Su 
Ktcetlenia dichiari che, pulendo delle regie guardia, in quelli la ioli truppa 
ben armata ed equipaggiali, me the non iicendera e più di n.ooo uomini di 
tutte le errai; dod poterli diiporre di queil* truppa deilinaii unicamente il 
lei li ilo regio e dille capila!., i cui loldaii crino divi" di opinioni, i aolto affi, 
riili poco carrellali e gli affiliali troppo giorani per ben condurli. Sua teca Ilenia 
termini col dire che per mende* un eiercilo lolle frontiere del Portogallo, hi- 
legnerebbe riunire eopri quello pun lo lune le truppe della unione, e iguerniio 
per ctraaeMcoia le coite, »« pana (orti e le capiteli, I udendole In abbandono 



Sei Colombi! e di qualuoqua'allro nemico delle naiiom ; che quanti' anche la 
He. perchè aggraverebbero ollremodo Pregno e i llòracd^ mancando io Irpa- 



o lenirgli dal goierno delle unni lupulltt 
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cpU hi lì. 

Dicthmioiu pubblicili dal govtrno jpgoitolo, <jm li jmbhliiaiiono 
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Ordinimi INUU it>) «di Biliari circi la .ubìiiraenio i'un iitilulo 
pei «chi. 

Ciri uri liln JDlenne, i ripprnr.ll ani! ilei l'arsi;!» y dichiarano 11 loro trriin- 
cipuiona dilli SrtagDi, B ti «HtitaHQODD ^iadipin diali, conferendo il lupromo 



11 dipirlimento dilli Midd.tena li unli« • anelli di Vernivi»!., d'Aprir., 
ili Zuli.i, Ji 0 iiliquil, d' Aulir, d'fcjcuad» e dell III eoo, per retliinire I' ida< 
uuneulo della grinde UKmblei BiuU pel i63i,ed in mi in Soli Tir delle dil- 

ti qae.10 rnf.jp, fandallone i Veneiii'd]uiia .odeli dei buoni libri, a •orni- 
li difilla ili delriilw nSlìlddifl riti duitMi. S "*"' pC ' ™ 

Per ordini «già, Ir merci che inumo pagato i dui d'ealnl. dilli Dh 

'"''Decide 

di L. mimili ■ «orino. 

Regi, ordinami chi pieicrire li pubbli ci lioni dil trillilo d'iniàui, di 

'L'infuni don Miglili, i Vintili, prilli tiuriraenlo di fidili! alla coilild- 



ir del Pnrtofjlllo. 



ione di ilmpirt a pubblicarli ilcrmo re 
lenti» in milerii di religione, lenii are 



io Brillo ri li lieo 

flniera o palerai» io milerii di religione, lenii arerai primi m 
il enniiglio, lolla pene iireriilitne pei coni ri r Tintori. 
Pubbli ri li > Limi li nuoti noliluiirine del Perù. 



. jorAaiula; più non t'bi ne luemMe. kgitUtÌTl, a««HriigpB 
rippteirnmito, ini cornili (luilitJal h diinoplool sitili proto» le d> nomini' 
•rnbiiioii ti binno roreiciilo ogni cou. Nella itala di Moni», il patin fie- 
nili. n ; i„ [...e,,, umidenti rolla lejM.lun ; i ciludini .eroi -1,11. mrmn.i. 



delle antiche diicordie li .rm.no ili ari tutta (H lllrli il polir, cernito co- 
lpi» contro il gotcrno dilli «pubblici, l' impadronii» delle pubblichi rendila, 

(ruppe ed aremii" ' - '" 

«e delti «i 



ifrl prrirnlr ino;.. iìc"r rrmlc lilr.rla in t.hÌÌ.Ii!;' d;i limi alti ri! -uriul- 
iliti detdikfalì pel nuoto concento contante pel prima ollobio. Quella 
blu non hi poiuto incora riunirti, ed èiiui dubbio» che ciò it Tenga in 



□irjilized by Google 




«allo, (Uua od' impilatili selli eledoni. ][ inalo mine, di reali eiiilenia, 
non modo il numero di membri fìiialo dalla roititniioue, in (uiia che II pil- 
lerà eiecutiro li Irma ptito dei noi couiiilieri ed appoggi cciie il irafn ije l L Lai 
pubblici opinioni! ruoli in per io» meni» pi liuto proprie ■ rimediar» al male 

il (uterno adulò un congni» miionalo iir.ordm.iig, in.eillto dal popolo Ji 
pieni noleri per liilaliliie I' ardine eoililuilonitn e preteriate coli to alalo da 

11 re di Fruii ia permeila iì moi luddilidl Inquenlaie l'ili 



rdroMlo delta alalo mìtilarr,. chi per conie(ueniadebl»m> (liliali d'Cnghi- 
ria lava un 1 olir ria più pioponloubjMpàofcDioI bJaD^B^e quanlo poi ■la'ini- 

tentò Stoni, poiciY«a°uct«iirlo ec^riTeói ■nn > r«Dd'le'dtu> abito 
età ora donanti rimellerr, e che, iulint, la diela doveva premieri in .. ini. le- 
tallono che [a-popoliiione, il commercio a l'Indolir» intano fallo procreili 

Rilificaiioue del cullato conehiu.o ad Aelerm.no Ita la lublino Forti 0 
1. limai.. 

Conlr>lto di iponaali, condilo» ■ Vienna Ira ti regio, dei Portogallo, 
donna Maria di Gloria o l'infinta don HìruiL 

ElpoliHone drlh cagioni dWT iniarraioae itili Grida, opera dtl- 
J» ia " di Prudi. Le cagioni di uli aclle.aiiout, dice il dolio conoiciloro 

(rado ri no li tigenctaiioui lodile, loilituendo il dhtllo il fallo, id nn ordi- 
no regolare ai prodolli del caio, dell' ignorasi, t della duella dei colludi 
recali dai popoli Klleniriooall. 

o.« ],'«ir.r.c dell, titilli ri.p.lli.. Jt! Orerie Jci ■lorthi. Quello chi . 
tieni ora in Grecia non ì ni nnotu.nè internalo da cui ni per ena: aitai lon- 
lico né rii.liono le cafiooi ; R oberi io n ni indicò il leropo ron preci.ione Del- 
l' ammirabile di lui JnWui.nne a ìi a irono di Carlo Quinto, Allorchi il io- 
le letali anlta litri, Yef[ooii i fami della plagia niloptani, tnlli (li elemen- 
ti eri Ira re in firment.iione lecnndo la loro natora, e dietro il (rado di ancata 
alieni .itale, .1 può calcola» il giorno i l'abboodeoia dell, raccolta. Lo .tea» 
anione qui i il iole della cmllile.oui lui mondo lino il «colo decimoieilo ; 
nuutMumi colpirono (li occhi dejlì Bumlni, da tali fuidali ritoliero «lì 



JlIrartiaiT Primi nngbillerra, poi gli Stati Uniti aprirono la ili i quali 
raude rigeBeniione, poi li tiioluiionn francete, ri recò un peao irmi iti bile. 
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DECI MONO NO DELL' Eli* VOLGARE 



sono già un pondo limili polii icemenle • J ui litro popolo, «n I. Une- 
nti, alla Svelta, 1. Poloni» illa Rullìi, l'Irlanda all' log hillerre, a nemmeno 
[itili ciane dei popoli con if "itili, che hanno Inlte.ia comuni le leardi td i boni 
■ Ih Molo condiiionn è quelfc di citori oal^W Wta è pernieii. come agli 

eiI teco lotto oiò eh* i Greci hanno dal governo turco. 1 governi orientali nulla 
hanno di «mona coi poltri : la aorlo dell' Daino non è quivi In iteti, come in 
Occidente. L' uomo in Occidente c il kiu del governo, ai li è •nello lo sco- 
po. Ma i Gieci non aono gii ono jcopo weiate pel uoaemo turco, «li noa tono 

colli Torchia, benche^li «parino infinitamente nell'ordine i»»nle. Oeeoire^ 
rebbo mollo mano per iipirgarr. e giujtjncarc I* rivoluzione della Grecia, 

1° I patimenti Binili e prenoti, l' idea delle aofTerenie iutnre eolio un 
governoll qualejion couoice cke dtucOM, BcMB^Cie (Il agautni.U iciabla 

o>""l™ncTe "deT^ dtm.i- 
uair ; lutti .juciti mali noili indnuero i Greci ad a ora oca ni a preaio dei più 
eapri trovagli o nella perdila di parte del proprio sangue. Furia aDccr molto ne 
■parleranno; ma Mireranno i loro fiali dalla catena che tinto coato ad cui ed 
ai loro padri. Meaiuna inlrapreaa fu di amala più la|lllime, più un», più de- 
gni di ammiraiiiino • di premio ; a [hi ha cuora nmaon, e non Hicu, apera la 



Traitelo di commercio conchiuio Ira la Danimarca e la Sleale. 

Gridi del dottor Francia, nella quale annuntia aili abilanli del Faragua. 
che, malgrado la malférmi almo, riprende pel beo* dello alato le redini del 
gnermo finn al ritorno del marchete di Guiranj. 

^ ^ U 1|j c '"' di Caracca al dichiara pel governo foderili, n.lla ripubblica della 

Nola diretta dal conte di Villi-Rea!, ■robaKiilore -lei Portogallo preuo 
I. ...I, di Madrid, • di HnniUtr, HaHetlt» tS Frenai, presso la ilcaia 
corte. In quella noia il conte di Viltà-Uni mmileita il dcaidario che I. 



Patente pubblicata d'accordo d.i duchi di S.isoni.-Mtinineon, Ses.onie- 
Hildhurgh.uien, Sencnia-Con^rgo e Gola, circe la prua di panello dal lei- 
rilono ad cui ipellenlo per dirilto di divisione ed ille relailoci aramUii- 

renHì dèlie fil.rj7a D TareoTte»oro? re tojnura?o*3i " Ubiu^om " di' bi« fleeou 
in Francia. 

T rillilo di alleami, di commercio e di nirigacionc Ira le Provincie Unite 
della Piala . la repubblica del Chili. 

Veitu liutaio tempo, il (i.pi Leone XII riilebiUace. hi feudalità negli abili 
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F 1 LOS QFt A 

n ddl*inqtuiÌLÌone I. 
. „.jih oltiem le inederi- 
rg.Sui SiDtili gli coafiriKt li terra m mino «ita di Campo 

DecKindellibtriln're Boltnr, prendente delti repubblica di Colombia, 
□ el quale, romiderandn : i,* la alalo di agitaiiooe in cui Irorui rwita là re- 
pubblici dopo gli arreni io EU li dì Vioeanele, per la diti-ione d' opinioni circi 
li ferina del governo a J 1 allarme cafi ionalo dai timori d' una guerra tirile 0 
d'una invasione itraniera'pf r parte dai nemici dello alito ; a." enervi fondilo 
molilo di temer» che il goierno apagnoolo aia determinalo a rinnovare le ruti- 

Badanti le forte rioni le tiell* lioln di_ Cuba ; ì." che il maggior numero dai 




leggi no» V ordina 



Trillalo coucoinlo Ira la Gran Bretagna e U Braille, circa I' obbligatisela 
Ila ir. Ili d.i negri. 

Aperta™ dell' iatitulo pel lordi- muli, irilferllo di Friiinea a Monaco, 
Noli del goierno ipagnuclo diretta agli arabalciilofì dille poterne alleala 
>nde parie alcuna 



reiidenli a Madrid, coli, quia dichiara che la Spi 

pohoVTc.'!' 111 ' 1 " 
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r.rWMie.eilll.oorporiiior.i ed litri ititulimentl, di finn erìgici {!' >l»(nl»ii, 
e eli m indirne rapii il rainimro dell" Inumo, per iieuoprini ed eliminare 
tullimeote i namerou documenti proprii » unire elle conjporiiiorn d'iu 
pt nenie ed autentici del regno, per lenir 1110 negli abitanti rimare 
mlfcrnwli nsllc riempitine rinfonirt il lari n.rmtre nilio- 
(J 3J . ; «.f il inani:,, Sui Rimili mei.a intimili J 
.lire un pieno circoilaotiilo per la riJiaiona di quella Duri' ; quegli le 
e* ,.,.,,,,,11 C i„,li,:,k ,. ; :-li„,l e .lui arri i uni tré I. UMauari. Milita, le 
iuc^ricarii ilelli piarle principile^diH 1 operi, uri nominalo iilarìogiara 

: riconoiciulo in quelli qualità dal governo porlogheiF. 

I I....J „„-,.» .1, ir. i-.ili.uu iiidci- .Ini* Hi.im.le [.,,,,-onf all'i» ni- 

■lr.ii.i,:i;r I i.-ile ili liliali, irne l.i .urie 1lre.l1 ittiavi, olii -i.r qualche illrniiouo 
aando loro 1 leggere. Tali propaiilioni uso Tingono adottila. 
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di inculici e formali con eguale aialleiia dei carnlleri originali. I,? ^ni*^ tinta 
[od quei ti caratteri ataraolipi non diOeriaeoiio da quelle tirale cui cri luti monili. 

Apertura del ponte aoipoio aullo ilrello ili Menai, Ira il parie di Galle* e 
l'iiola di Angfciia.^ Quella coilrniione ilraordinaria ha rolle_ arabi di pietre, 

aoaperjrionc lopra li iirada. Si piade ; larghetta del ponte. piedi; numero 
totali delle ealue del .ilei, ilo •erticele, Bo ; numero totale delle catene, 
iii.ìi.I); pria lolile iclin .-..lene jo4 lamellate ; i l.il ili ). La eoilruciano 

di anello ponte fu ideili dall' insegne re Telford. 

I-re di Lione leuonre il metodo di far. .ili telaio da temei le reti pet 

'* P ™^„™-nonii,ritii ottiene dal (tulio dal lutali» d'India, naturalmente 
acerbo a tallivo, una fecola buona quanto quelle di palale ed egualmente prò- 

ChoiieuK-Gollifr intenla un nuovo uirloilu di pittura aulla tele gommata, 
[ cui colori ione, inalterabili «all'»: nudità. ^ 

P ""L' uuVu'cbeVtf IrT'iU Pat^"Sl^ r datlì «nU™ aat ri? curapoil. 
dieira an metodo parlinoli™, mediante i quali le .ale più bine e più deboli 

peiiono godere <ic;ll jle.ii vnni.fsi .iti .le migliori. 

Il chimico Faraday, di Londra, dimostra che una dincluiinne di cdurjeiuc 



al wpo'MoTier.^^ul"™^',''.!- Airi! V' 

App^liione a Campo de Criplana, nella Mancia, d'un globo di fosco di 
gnndnu ilraorjinaria. a venie li f.irni. ili no' anturi rm eiciali. Quelli me- 
i-or., ■in: Jan ilo v.im le rr.. Ijui.i .1 : £ r r.-i y: una ,lrii £ i.i il iuc.ro lunghiiiimr - 

Nana loca era ei.ceen dentini ma, od allo rei - '■■ -■ '■- ■ 

in guiu che n " " 
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erano |U jtTBMUl i*. piedi di fondo, o ulti do crolUroira lo^ipnnde J in qua- 
glilo calcolilo ilei preiio di looiooo dollari. Dopo quel tempo, enUi meno in 
dimenticami quello Inoro, Eoo .11' .tri io del capitauu Cnclinne ■ Ungali, 
( iov3 ) il quale formò un. compagnia poi diroccameli lo del lago, ebe ora è 
peifeLl.menle asciutto. Si lono già (rotali prciso i margini del lago. uno iiac- 

V nilronomo Gambali acuopre nironerTatorio di Maniglia nna piocolLe- 

lenrn nocciolo apparente, ora risibile ad occhio nude ; trovaraii a a ore 3i mi- 
i l .M.'inijur ritta oda io s raJi io minali di deelinaiioue boreale. 

Sju-ij.rrii u GilteRi dille macchie aul disco dai iole; la più grande di 
quella macchia occupi uno .pi; io di cima i grado e. a5 minuti, tenia eomuren- 
•icrela ma penero brj, ciò che i; ,1. un' Clleiiiiuuc Ji prò Ji re tulli le; In. 

ll.yilcii ili It.liiruuro inventa un proceiiu per conciare i ruoj col rocaio di 

d "gì TmSmli in ' ™j ° boa" *pel ommuml DdrinùniCd H l*™ » 1 1. nio*'' 
Perrudeau dimoile che delle pilli di montone guarnite dalla loro lena 

lucida e polle nei magaiiini di frumento inferii dai punteruoli, aono meteo 

inljILiliile [ice iliilrng'ere questi inietti. 

Il roogrei» di Colombia ordina l'apertura di dm 

lo '"jj^ Caracca 4 1* adira per Gunerild.i. 

tombe, uni delle quali contcnera uno icbelelrn maicbio, uu pugnala co? mioi- 
co di bromo, una lampada Srugginita, ma intera, ed una piccola coppa di ir- 

oggidl ; l'altra, nno ichelelro di donna, odi lampada Mpolcraio di fornai Ut- 

.... D'I. VEN. FrlUS!'. 0,;..i t.:[: r l„iro tiene nelle , : :.,.«llc 0 Ir) i .1 in li, e hi, 

commiiiione locale in otol natocuu dai poaaaanaatuU «W Paoli Baili ed ilio 
Indie orientili. 

L'i (rioni tore ledeico Floder icuopro il meno di ottenere dai fiori del 
|-.;i'|.pi il, ;ì c-ra conilMIIibUlaali», della quale li pouonO preparare candele 
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Scuopromi nafli >r.a>i premi h .il Nonni, («il ,. in um f, Hill .li e.,, 
millp Borgben, due Itile tomba di Olirmi. dei primi emiliani. In qna .li rrur-.rc 
loroba è nppreianlelo Il burnì hnn .olio iembi>ni> di liorinetio ; ai pitti i 
h. un .(Or-tic., che porli In la ip.llc un tuo con un tali uranico. Neil' allei i 
É*io.™°t*u°iir"il'" ììutiìbìà'^Uinae, ,u,r " c ° l0H * l " le * ,i 
L ■ilronomo Kiumel ^op» su maoekhl Tilib.lij.inn ulh luna, lori- 
di uni. carrellili ■)' uria ; il .li jppreim (Jiirilj i.l.bc era diminuii., ili olen.i..!.. 
e ili iaralll; la niieibii d'onde pire» ncin compirle allora più rliilmljm.n. 
1»; e.eTi^lJappareiiji d'ijn piccolo foro circolare; mi liccome Iterimi fatuo 

Il re di BaTien, ictompiinilo del principe lab, mille ella inerirne!, In 
follo dell. ««od. «rada - Ml.je di Itrro, coilruili nel |i>rdino re.le Ji 

ttympWoborro- 

fjn f-bbrie.1e.re eli carie, Dell. Siepi, p mulina, Ire.o il deludo di appli- 
care il iipnre alla preparali ni degli .trite, con cale riniciri che, coi pur calùli, 
egli fabbrica le miiliori e più Ielle quilii, rli „„,, 

D.rae.1 e Thenard Involino una compoiiiione di mulini idrologo proprio 
a pruerrare da futili le pillare mila plein « lui geiio, ed e unire i luoghi 

Dallai in reo la una nuora macchina per lagliire It pielre di ti rie (pedi ■ 
ptinei palmelli e il frenilo. 

Scuopromi negli leni dell' adita Toltolo due tei Imi co e Ullna ; penino 



morirò ni circa lo refiaa lungi Sn lainr.lori. Ti-ìuì dille B«iU daln, apalli- 

ereii rollirra» alla profondili di on'irchìni. Il giorno In mi aiicnn=°c|irerlo 

pioagii. L' arredilo pela apodi, conia^dcati JF£ Stolti è di color 11- 

fende. ed, in generale, IMtnBaMWa^tuHo Srj'o^ofgl^ri'iione d,7.bbio". 

Il goieroo ruglne fo eqoipiggiare i cu irli rArutnIma ni il Murjenle, 
demolii ed on iragflo di acoperle. Tnle «diurna nei comandala da) capi- 
tano King. Il primo, li quali maiali arri 9 cetrnrrrrietrì a l'alleo Ire. io furia 

.iiilmnpo. D.pprii».!Vdfiif™ 
dell. Patagonia e dell. Te... del Fuoco. 

Borei di Htm, in Tirolo, imeni, una Ka.cbin. da filare il Uno, di nei- 
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Champion nuoprtj un proeci» pei «adire impermeabili Ig tele, g ti 

A [.trilli-. ■ F.rifi d'un ^abiurilo d'aurichlla ejiti.ne, per speri dd 

Ki«nmi>r*»iiii I «lU paranliilooe'del paacia iT E|i(lo,' di Iure nDoii'icoprrti 
Delle miniere di Tebe. V.vii meli di li. uro iofi-gUoiuo e di morrai ipeie nonio 

ricerche, panini» > ecuoprire v.rie jepolture .ruggita, per tremila ■noi, il 
furore ilri barbavi. Tre le nomeroK cu ri di li che adornano la au. pmioia cni- 
leiiona diilinguonii pincip.lraenlc lotti eli orgalll d'una ami fonar -' 
dirimala ..) un gerol.nlc <Jni,i lutili era ini. no, c gli orniraenli elio de 

..noi. mummia non poi.ono ludo dubbio «I ' u * to * ,lJI 

ruolo. Duo modelli ili barche, euilrnile preoiiir 
in, Ini. ami .i due l.li dell, banale %u.o di legno eh' 
„,,„ occupine, compiere i lagrium Innabri pratrilll i 
più .urinili ili ijiicin due peni il'iinlirliilii, i ioli rodatili lino . quello giorno, 
e cn . E . P" b 1°™ ruiinne conformino pìenantoll qutllo eoo jlì antichi 

rlic. maìgriido il tomi» lon lino in cui lftW|FWW ''" ' 
i... reale il! grati, a ili bello». Punliccjan Ire-io, od orTr. 
,1.1 |iiilil.l!i:n lui. auperba collana, compatta d'oro e di nielro prillale tu «Il 
radunai icolpite in gran Darle le diviniti adorila da^Q P nlL*jUJ£gibdir b Ani- 

di pietre fine, cdbh ifiripMl, scarabei, tJDjulelL/iiirJ^^bTaDBlilelli,' pendenti 
d'orecchie, pietre acolpile, .pecchi, eco., vennero raccolti da Paiaalacque, e oot- 
piacojio d'ammirazione : mi quelli, ohe l'ha 'li pid «riordinarla nella aoa pre- 



mili afla rila, ■ I abititi e perfeiion. li in .... [mi., 
ni lira ILliniiir, e euiuarrali da tanto tempo lene, troppo ieniiT.il!> allr.a- 
monumeolo prora i qual gradii di ci. ili) fonerò pervenuti (li 

"'iilfrP.rik.nll. Seuu., l-orperieUB d'un, ro.eehio. . r-pore a ru... 
li:..,,: continua, della fon. ili Irenla cavalli. i:i,cal.!> J. l' coque ,, in-esiiere 
"icciuKi, .Ielle officino del Conurvalorio reale. L* eallo di ole inlrapr». 
I.romelle grandi riau Ila menti dì quella ingegni». KopeHa. 

lo. fin ione, d'una carlona tirata da cervi .ol.otl. Si .Me girare Ira BrtaW 



I I c»a da terra er 

.li .irca ^^nli'irU.'iil.i |.ic.l i . Il cervo ..limici ..il.il a . die vi alar, .opra, trovava} 



oliaceli, come gli alberi, Lo c.H, i campanili, liluati previo alla .Ind., 
vettura, era li applicalo un Incuberò ed uo apri. rato proprio a .volgere i 
li corda a piacimento. nltoirhcil renio ciurli quella telluri può |h 
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f« r.H.ggio «HO d.it.n.10 
srihic lipoerilico rh« può ilim- 
lenif liciì.iiiL'j, r 



a dk», diedi un ingoio di 67 gradi igniml t 3o «ccndi lotta l' ori z ionie. 
<3ur.ir> impuriinlc • i mi I ■boi lo lormeii piiltdtlle ric.nl» ulltrioridi quello 
dolio tulle Irggi iltl m.gntliimo irrreilrt, • ifrtiri i punirti quii direziona 
>ii lini log [tih, H r quello può lo in pirllcolin, lo rlireiione melinolo dillo 
(or.» ro. puri ir he del ,lcb->. 

Un Mlronomo Muco iturpro dillo mia hit ilio pilli orkulilo drl dlico 
driiolr. 

Ejperirn» • Vienm Jrll'irtijlirrto • nport, immoli di Beiilioj Rutilo 
■peritine proTino poltrii ollent» grondi rimi limitili dui ingegnalo imperli. 

Inrtmione il' on unoio cuojo proprio a utiUloini olio culo, opero d' un 
logleie. Il prò ciò cooiiile ■ far matorirt dei filigli di cuojo in uno pili o 

">-"■ ' ri.pj« i quello che ielle* Uitaioro (li lincei. Quelli putì, detta. 

curia ili cuoia, li boori «fll litui Modi comò li urli di.lr.cei. Incolli- 
la li con curi t 101 lobi r iio per q mie ho mio u lo oll'.jiout del foriW, divieta 
■oliilr, le tir.» e leniti : li ri uni label alUBKnM ili' illudo Bella Hgitin del 
libi o per «.aprir* gli «ili li. j ed nino .oppi Umili, può dormi, colmili • 
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quii! .1 piedi, corno per indie.™ olle 1' noe, il rapo, poi partire eoa lOUritò, 
Aperture > Beroi dilli inoli Indaitrìnfe gratuita. 

Wlrnmel di Bulino Hot. il mano di olteMre dal frumento lidio locchc 
10 r.En.to; egli pron cai no prc-ecno, crie ano elaio di ftOHMo può fcroi- 
' c libi;" di -nulli» ..Ì.I.IIbuW. 

Brtaoct, cooier. a Lt>ir dell' uuiieniii ili Virinoli un nnon Bgfio por 
..r.TIrr .-ulia minitela noi ijucie di temilo limilo tlb eoli. Queatt Itone non 

-il, od irto di itlìnre talli j moni del. 
■■ nu) optra di HecrmaQ « lo 
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braj.ltu e urie altre. Bell fr, 



.(BmoLgxngPiLiuiKj, abate J->, nalonel inSj iSilinmil- 

Conlei, fu ellerilo nella .tuoi, milil.re della Fidile; diienoe lia- 
ile di Bordo, nel i jflj i deputata 

dejl'ijpilton stilerai i ■Idi' uni fenili errala I'»,,,:,, ,,!i.: c .l„.lr K il minilo J..I 
re incline; penerai* Jet'! lindi,, !.. fenl.r.j-, iflix lo i„ 1,1 ci. in 

dall' orili gin» del i5 a (Ulto, tatto med.iimo. J,' abaie d'Sndre.el l.ror.r., 
prima del ingn.iKl Memoriale dii Panini, mei senio giorni ilei ioi5,il 
(JJo.nole GeneMle di Franila. E Htart 4' «■ tri dolio» thlla Sion* degli 
aitimi r r dtilic.no difli Slaord,. rli Fon ; ri" no» f-Vrf I0lr»li«, o K. Ir. Ili 
scelti Ilnllori rrer.i. .VS.iri a Verj.pl,, in eli Ji 5; min. 

SI.'CIIKI (Lt,.,i Gì e. „.,.>). J»:. ..r,Ml,.il..., pari e m.reieiillo di Frin- 



I. alle bei lifl iodi Deooj iJS, Borghelto, Bìreli, CulilH«t, I^ochiifa, Tren- 
la, .Bamno, ircele iblei or* ra 

.1 generala iq capo io bandiera conquiilalcin quella plririial* Feriln nn.naiiirnlr 
. Neuin.rtlil nella Stiri., io ottobre ijr,;, (o nominato tmpo di bri,. la .ni rampe, 
di battigli.. Nel i?a8, il ino rejrgiiaenio pilioia Urinerà, aol lo il g-anerale Bru- 
ne. !.. condoli, del colon nello Suitiel gli ..Ih nqof.menle l'onori di pori. re . 
l'irigi i3 bimliire lolle il nemic... |„ ,, u e,t 0 tempo nominato generile di bei- 
liti, fa inilitii, poca dopo, come nino di itilo migliore, il generale loobert di 
-"=". umico. I.nir.nj,. aliar» il F.e.^.nle dell* impiumimi p.r la ri li ral. Jel- 



'iiercito ed triodo Jouberl rìciTnta l'ordine di oocapare il paeae il termine del 
70,8, Biiehet propini qiiial.lpl^ilccl^ . parla «• ura h lecmlDit. leu cors- 



! f .[ " Il . r" l ^ i". 1 .'^7r c Vl .' " 'l'i Ti.^".'^ ! ri" ì- .Tn 
■aiti latti rese le.gll.re coatto di lui, d. on forerno i.ipelloio, tirannico e 
ibole ed un tempo, un deonto iaiqoo pel qui le ere raiu.rjii.lo di calere nel 
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■ oo3. tirili aaMi molli regeirnenli nel meno.ll I IlellWdenle. Nel r&i j. co. 
iF.nHi un» d„i,iona ■■ tiropi. di Boulogot; fu prlnci palmeti 11 Incaricalo ili far 
intera il porto di Viroereoi.e pitmdopo fu nomili. lo (ore muore del palano 
di L.etan. prino Brunetti. Aperteli k earapicni d'Alemaioa del .8o5, Inai 
dirljione ditoni li prima del quinto corpo del (rude ««cito, tom.jd.tn dal 
(tamii 'luna. Si ««loral/Olm 0 ti Bollibruon. Ad Auiierl ili, pendio 

reggimenti, come in parale, aollo uu Fuoco di cin- 
ili bitliglie, il generala Saettai fu dccnnlo dilla 
" "i eampigna di IPrparai del iciolj, la 

„ , j] siu |iBu)l,n •^rilSaSlSrpriifi'le Mania ntfe'shriaVa «mio- 
dò il quinlo corpo che lu mandilo io lipigni l'anno seducala. In diearaltn 1*08, 
I., ,li.„ior,,: Surtiel ine] l'aaaedio di Sara|on. mila delira drll'bA.» ed oltcnno 
qualrho renliggiD. Kumiuulo, In aprile 1609, generale in rapo del leno corpo 

io'r™ !■ (Urrra 8 delVAu K |lrii, 1 li diipcliione dTun eeercito'drlroliMimo re.ero 

t 1 il li ri- > . f* 1 . T.riKOiu Litrupps 

prot mie q" Minio t!iie.lrv«i:<j 1. riiir.l. -. Si.chel comunicò loro li ina energia, 
le condor* toni™ II nemico, lo In uè ■ Mani, il giugno 1609, ali preie lo 
peni di «Don e $oco uomini a compi li Bn diiliIH il in a Battila, Tali 

Pirenei. Li im imraiXSlloM «BUI scodante, b aua impaniale tuo ili 
«™ gli ,},»;„» , la „„ furiane p.rlindirt pel 

™>.T]n'o^o\1li^to^ 
tenie, e^dopo nn. m.rdi^i™ in genn.io^el iSio^enmlnoiò le n» 

pop.'! Tor'loi. P apr* " mJV""'w» Inin-io 18.Ì, dopa l3rft^i°Sr». 
ìC.^nn.^ 

i mS^n^ia^!-*!^^^ tali°|Ù> "o« il m^^Oo^^i S?^ ul 



UECIHONOWO DELL'EIU TOLfìlBE i85 




. _ pjaJL^MD/CoOgll] 



SECOLO CORRENTE 




DECJMONONO DELL'ERA VOLGARE .65 



.li beneficarla. Morì 11 iG gennaio 181G. pianto J> lulll (li anici dei tuoni * 
piiuFippImrntc di .(utili che ut. unni nelle loro ninniti. 

OHMtGANC^lilB.LDi.ijui Pioto 1 , cclcbn pillwa di f»e.|«Ì, naaqoo 



P "e 

aita delle produiioni «tei pennello .li Ommeganck fu coronala come uno dei 
più bai quadri lidia afa. [I forerno frali»» lo comperò. Toc., dopo, PlMl- 

idrinpl uri modo più onorevole, fletlore in pallia, il re, per diro ori rai gli la pro- 
pri* aoildiila rione, il Dominò caralian dell' ocilKM dd Lione Delfico. Ororna- 

i I . Lui L'i 1 . . 'il ilr i iti ri .i' . ;i ii ■..[.. in . |iillor< 

n che prcirnli al noti ri if Dardi uni ennapafn ridale, niiuala dalli rullici « 

poiiziuili, sjiriiilmcnle ifiijjiilo ci seppe mudimi* quella loprabbcndinia 
« d 'emani coli cha lo ittaturim laholbal Qaal ruolo, qual >ila io quel [rcpjc. 



. . f )i uliimi i.i.nii .li ma .il., il 
; (..un,, , ntmitr, e.l il metile, .1,'! 
i i. lenii nel ino Trailato tirile 



io di umani la. ri dei lin ù 



nTuirìfo, H gmlt ed ti atóri, <il in eoi ai occuparono i lelleraii pili di- 
gitili del !,i..i l.mpi.come Brllam r , Bau t Klejn. li air, Ocatru. iorara e( ilo 
il.i |,mui rn.ili I un., f,, inrj.'u („„■ ,) jLI.i., .ij.fii pili profondi, nella 

r|.,„le v,:l, VJ r. .—. !,■ „l.e ,li 'I e .], [, I;,,,,..,.,,. ìiii.I.i \- l.i.o 

onertauooi allo ipi.ilo.d alenalo del ano lecolo. Nel ,;oB, egli pubblico in 
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un la rlrerc.10 eli offrirgli le felicjtationi e gli oro. E - 
_ r . i.er pillalo do. ioni in Ilaciroirc. quii ttìoiilro pla- 
ni uoltniierio «iella repubblica francese, rilorric. a Pariti Bri ifloS, entrò in le- 
nito ori iBoB, e ricucile, col lilolo di tonte dell' tmp.to.il grido di com.n- 
d.nle della legione d'onori. Al liloino del le, egli riprese, il lilah < le lumin- 
ili di grande affiliale comir.end.1.,, r dell - ne dell» f piril» Sanlr. ed il in- 
do di p.rl. L'ordinante del ti del ai ".mio 1818 «mrrift *[<7ei.t.ii le. i 
mtmliri dell' „rt„lemi» Ione.,.. Mori - l : ».. t I in eli >.;:,m.M. 

BELDKKBIJSCH (il conte Cui.» LicioijM di), «In nel ijtrvoel duce- 
te di Limnorto, fn nororuelo r ,..W™« di reprint, nell'elei!. ,»„.' .li to' 
. 



eeiuplic* irritale. Sopr.itlunl. Il rltoluilooe, la retilo tome hr.neetc .oli. li- 

,i, ,1-, l,.»m„-:li e >pe»li.io dell, migliar pule de'luoi beni. II,..: il l;, l c „ 

.111 frane... hnj p.ne dell, dipanitene del nun.i dip.rlin.tii li. Fuchi .imi 
dopo, fo fioroi i,. lo pretella dell'Olir, nel quale affilia Beppe, eon lami non co- 
muni e eli. donili del ioo r.r.ltere. olienti. I. .lime • lineilo dei -noi clim- 
li. fcbbe I. pio» più luroin.,u e più luiiughien delk ili», rtntr.lt, niendo 
.ini» ri. un ite mlu, da tarli di[i»rt WU, «odl^r» p*l «olio, ore fu nnral- 
Balo nel iglò. In .pili, itti, egli eoli ir decade» di N-p°ltntie, < Il ,3 di- 
cembre, dell» .ir.» inno rfce.ello tal nLtrifl Itili k ir-ud. ratai.litmjo- 
nr. Il rie. d.i Bride rbnieb, Borio a Fatili in ala di ;6 inni, ara puiieuore di 
" -~h«.. d.ll. ,..ll f... !■..« „i.'. ...,1,11. (: J„H .nini 



tegnenti : Sugli affari del limpo, 170S, in 0.* Modificai 

»*Ij!kìNFA°£5e°( Jumlg NaTlU, b.iani di L aia borgomaHro di Lieti, 
deputilo dell' ardine eqeeilie agli alali della piotinola, non dei tintori del- 
l' un ut. .ili .li Lied i, membro onora. io della società libera d'emui.tiono di 
i,m. I» i-itìi, Ml'i. Ululo ..[io dei Pieil BiMle drlla regia .cradriuie delle 
■tirale e belle lellrra di Brunelle, uaeqne a Li»! in alano ,,53, di l.miilia 
.nlica ed Dannatila ) Mitrò Mira Ha tfeteaìò (end rrrejrtthlenl, .ice. e on'ac- 



pailedei geni dono In? Knu. lami 
terminarti) luol .t.dii. Sei .ut. aa 



..nd.raoo pai a Beimi, ! 



ari 

pallia. Primo finito delle sue delle filini fu la pubul italiani delle Opere .celle 
.1,1 ioront di fVvl.f. r -e1» llcB.it .:■ H,,,!-.»,-. .li „liti,l„iLi.i„„ 1 i„i 

della torte di Luigi XIV, e the non lucrila. a l'abile Hi mitra radula pre.11 i 
■ " OHI. Il lig. .:, Vill.nl.f,,.: Ir,,,., (in di.r treWlirn d.l!» l rl ,|.[,o 



pai. .Liegi nel i;o6. 



I- |,i, = j, . 

86, le. 0.", ■ 
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VOK1MI CBI.KBM1 



,he ,I«...do Irourvi pei loro qo.rliari il'iortnw e ilonindc-ll id ci. rilf- 
|iiL~jij,iliin h che ■ rigori della ilarjionr. render dovevano coti luudla, pnj- 
luue J ilimilrì ili queir* ra^pag^ i preparò la cadale di Napoleone, il quale 

li lui aiienioirL dei fertili liberili, ed OfnJ aorU iH niranlIriDi patera il fuooa 
ni r ,,i ,(n<-iri: tu [nuli. <lili;-i!-.li prr ,i.lni = .l.il ^.v.err) . L.: rr. * Voronano, dice 
hrJWUpo, ijco^|BoMjJf^Kjo ioeeadió Ii^mi car* di^^ 

II.: [..'re-..i il. 'il ib-. ni ' .t . Kl- il.il' i ,. i. . .1,1 I.lh 

-.ii J; -|:ii. I>.| Km,. i"i»n..rj lini, a rjuestu momeiil» le 1' lei*, ili .jueil'.ilr,, 
flccniv» ( il.e ifMil.r. a j.r.ni' i:ì!.i uprri. J-l fnra.v t .Icllj .JiiperaiioErr, tu.. 
chi l'iinmniciilo prcò entrc Maio operi d'uni pulii ita profondi del pari 
- ile ..rJimuil.iii.1 in rulianlc liomli il Ionie Roitapehin, r> i' ri Dna fd che 
[miele eieeutore degli ordini ricevuti. Quello che t' ha di cerio si è che Napo- 
l'ooe iciiibrar* credere nulla onere l.i.m-.nliilf ili' '. li.. :.Vi' .iil.i;i ri ilei y.i. 
.emalnre dì Dioici, poiché nei tuoi bollellini gli illfibuirce il prozìi,, „ su „!„ 
■ li «ver Telalo fare un pillane pieiin .li n:ii<:ri" in.vri.li u le pr ltnaiirlo nreli 
\ii-.]|, iiii.nii iranceii. Il srncrile IloiLopehin coriicrrò il fio verno di Huaca 
liuo al njeic di telterabrc iSi4 ; io qucsio tempo, cpli diede la tui demiaaiooE 
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Itili fa compiala, a, quella cor più imporla, fu meri li li. Scoli dubbio Jo icopo 

finire li pubblici Olendone. Gli ullimi eolomi Tennero io luce nel ioi5, m» 
menti crino alien Iroppo occupile digliiT— ~— ' ' -'- 



ifiaS. il | r»n eolie eio del dipirliroeni 
la ni» aruiniiiione ali. camere, pali» lili ilifiVolli cb' egli errdetle . p.opo.ilo 
rliirarei eedrodo il rampo. HarcbangY mori il i labbnjo iBafi, io eli di jj( an- 
■I «II. Ciò, Olire k apntablt, tifikrjiiiniBnoecrilli : i." un Soffio >uf- 
T •Mmorflilà Alt oninta ; a.' delle M.morit •alla ritoJtcion, I,u„,-,: e 
3.' un ? raffici ne/», SV/iirrii ; 4.° no Cemmenlono >ui ci»,,,.. Codici, « 
5° un Commen Jorio ji. Ha Carla. Queil'nliìmi operi afe tatti ilari cu- 
ccili MBA 11 L II* C ^GwiurnOucwTlTUol), biron. dell'Aubepiu, 



,-:,.'„ iti f.niif ili, noliilr. rr.li,', / .,„ ,:,in uri . rum e lei I iilruei.lr, ,,,1 ,i ( - 
giBtpW 

pare, ollen'e il romando della prime dmilooe drll'eiercilo di rieerìi. Dona Li 
ballai li» di olarepfo, OTe meiiro mollo coraggio e g rande »HÌTÌià, fii nominalo 
romindinle della plani di Torlona. poi di qorlla di Mignon, eil inlìoe del 
diparlimcnlo dalla Loin. Sei loca, li recò orili drrimalriTj diiiiiunr. .lellj 
quale fo dello goicrnilore-i pano poi io nulli» di Bioiatlle, ed II i5 a E oilD 
.806. fu cre.lu ci.iu.nd»o< ( dell» lettole et 1 ■■«(. Alea «bario deel 1 Iceteii 
urli' Imi. di W.lel.ereu. fi fu mwricli, iMlf n.iiu.r |.e. I. dileu di Antri», 
eil organino preiio i[ villaegio di SlihroeV oo» ipeeie di rampo Toltole che 
non avrebbe ralTalo lj |.iazz.. ir lj leni ri is ili ioni »b Iliaci rha comandai. 

Ne) isfa, dopo i' Sii'aìr"^""^^^ 

corpi eparii Delle .iri[i..uii- ili Sipui.m. |,tr..uiir . riunii li, 1 li di.tiin- urlio 
laiionl eombaltoie in Sa iionia. Nominilo perla lecond» tolta coirtandaiile ili 

quella dui li erpete al'liditolo brtolu) faeenJo pttire l'irlislim malililla 

I' rierrilo alle.'o. rome aa note »1ihHio ftìfwdertrjt, •Mttfri'naTecc ne Ber] 
quielimriik pocbi giorni dopo, cose cornicili, la rifioiie. HHuiuIb iu 



oV5«b,Co< 
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Prenci, dopo il ì. nnu 1814, il generale Oumbvlhu ti ditali ,e. Union, 

OlER (COLO Giovimi Mini j|, Bicone • Temoni, or. mi diprr llnren- 
;5a. Cd, .il p li !!ii.ì;ì, lu citilo .vvorato ilei ri 
a padelli in <[ii<i» Iddio, quinto ebbi li on. 

io .1.1 S in .L lunir .gli Siili Generili del 

irti, fa inorici» di render 0:1.10 -II' r r.t . 




rara per quii praHeDIi e coisaimiii iteDc ineeablce del» Caudle/U SVta 

■ he irjn.i r.tr.ll:.ti. 1; nn.niv, inmnti .11' ili» n.u 1 1 1 rie. iul . quelli che fm- 
ì'-'i ' l 'c rr i 1 1 i I i 'lei luro Jlì.:i:i,ì e n.d l.:[L> t|i:iilj ■!' rilicll ione. Il re mvev. ubriant- 
d.iyjlo r.ui;i, :! jìiisiliu , ; Al<|iiiir IJ, !'t:l =1. M, uri d-.p.ir li iniii'i 

•uum. ;■,„.!: e .M r.,,,, .li ui cr i r<...!i„ ; . \>\,-t:\,„; 

prinjiH gli ecceiii eoi Dottatimi Liolditl dd rcf^natnlD di Bemee.ehe vi ■)■- 

.1. 1 . ..il 1.1 il 'li 1: li- .Iti l'i 1! 1 1.1 ii.'i ii l'i' 1 i'.' 

vi.i n, umilisi i:lsHiir*l^. E; li i ni,", aiid.e li" '' «ptrlum di tulli i porli li rì- 

1<.n,.i hll. Indi*, r.it.n rn Ih ,li^,n,i:nif 1: 1 r 1 . I L .m> ili-i ìiratregni iccordeii 

.!■■.■! ■!> I !>.. .ii :.. . .,<■ . ■■■■ I ni: 

fn.ji.hll. iiiLI.l r::. ai [lui uiic riv ir del de,.', l'.k rn'iilrille ■l'I lril>uil-le e.uiii- 

nile del dip.riin.enlo dell. Sennn ni Oitr, lice nel 9 lellemtire i;.,a ;- 

■ ,r.,„i nereotlrarrK. :.l .. ■■.orli I , 1 . 1 i , , ri Te ri condoni di Orleeni 
initlro delle giuri Ili t, gl" impedirò no 
nonio. Etella depalilo di Senne ed lire 
fàfj, ri fjiudiiin del re, il velo ioe.nei>te : 
- ili' pice, nel quol tempo il corpo leej- 

^""ìr, nccredTe.mil' ««nitro"» di 
prò te ritto nel governo del lerrnrt, 
.riroln.iomrio. Verro il priu.ipir, 
I. egli iororic noni™ , Jdmi dell. V.o.l.;,, r.L 
: r r ^ iu/ j; „|„ ma ,,„t, ai , I ,„:. rirulr. 

M di Slntbra 1 Mok e del Norie, 
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«m cagiona Jì nula ioulliianu tre i gibinelli di Perigi e di Stneoolme, Fimi- 
mente, Alguicr fj chiamalo aCcpenaghea per nucuparii il pana medeiimo eh*. 
in «rie «Uro iueii iti KurjJ.j, ,ii p.,rli .1.11. D.miuiirra clin dopa la ce- 
li. Napoleone. Colmilo ed utcir dalla Frenila, in lirlù della le. 



-JSrC 



Sfa «.Iqnier flebili le eoe dimore ibi Parlai, ore fuori in eie di 71J inai. 
, SERRB (Ucenli.redell.), ee alni miraglio di Fr.nti.. rr...>.i l-r...» 
mballcndo per te intigna beliceli in raria occaiioni, nelle quali die pro.e di 

KI-ODUZil'iZKI ( i» 1. membro dille diati unghera. udente difeoldre del- 
franchigie ooililuiiunali delle ine pelria, mono e Pre.norge in età ili ji 

NAKISHIUN (principe di), gren ciambellano di S. Jl. l'imperito» di Rnj- 

' SZOBGENTE ( Sunna» Olì , aeejmJo ,.ce-e.nc.lli,n! .li Un (rieri., ne- 



ri AJLLAR DEL D ti LARC] NTl.nllu aUe Merlìniee, acini in Anurie, lidi 
-■- : * - ! - »-■ "anno ijfla; ori iBio. u-r - -" : ■-= 



quii eegreleno pellicolare, ed in quello lampo la accompagno in Amena. 

I.>j... fu ,i(i„,iii.,l„ i„u» c.m mi,... in .1! mirini e m.lit..re "I t iiil.u Ji jlaln, 

....li [„|i„ t „ ,!„[„., ìi, mi, iIj, i.i-i 11, li .... lied net in l-'r« „.;.., ..limile l'ini- 

'- imminiilretiona delle marine e delle colorile. 



'la» eUjaWttulo «enerele dell' a laminimeli 
lj.illanlel mori a Peri-i nel anno di me eie. 
IMXHIO.V ! Cui o i . «delire colore in, * 



li 'in^inVinile MI 



MOIIALI iOrcnv.o), celebre (retini e filologo, morir) e Milano in eli di 6i 



l.,i. i.,U(i >':,p.ilrnnr. il-ti'i n j'ur.ilnl., lutare ili Tarie opero .limale. Mori e 
Mildri.,, in eli ili -fi .inni. 

^ FALK (Gmvum DuilU), celebre peata uliritn, netoa DeoiKa nel 1770, 
iliioniyociale, lesr ie^UUn II «KaitiOBl letterarie coi lo Inni un'inein Jhj- 
iimnii.i inn il, , ili; m-l -in ■ .Irli. 1,11 :,l!j ujl.ili c il Ir rn lini nrll'iini.triil a 

Ji .Halle. Nel 1 joS, >i ceco e Weimei, vi ai fece cnnoecnt T.al.E.gLutojcnie d.1 
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gran duo, « dir enne roniijliere ili legali.™,. In i[utl rerupo li rete degno iTT 
outrazloDe toma ^hu, nli* |1I >BMEUjl^edMta Wiehn.1, e diede ill'Alt- 

• (uni ul 

citi nemici, la mùtria dei bVBtuBi «bbfndflDi^ In numero di più m>gli>)ii unm- 
moiirro profondi memo Filli ; ed arendo egli lidio perduto in numcie quattro 
f.nrinlli nel fior dell' ni. J,i;. :.. il "iiiiiT..i- lr „i. ,11'educ.iiono di nue- 
,l£ mieliti crai;,.. L fli i,..,J„ il lodtl.r ,',;1| «miVi <M */lo;no, del 1 • 

L ! i .'■ A' ' 'ìl i"" Ji" : iì i rei: ù ' "il c ,' i i'v"',' , lì= ' 'li l'i s 'u. ."l l'i -"i M i r.- ." Vi' i"" 'il L » I „ , !. ' " " d 
Iciiiluio. Quella nomo dihberle the meriti giummenlt il noirit di chu.iUiti! 
iteli' Dina ni! i lr.flVr.nlB mori a tVeiro.r. Tri le moire opere putitili™ in- Li i ili, 
-■' - riieularimnlc : iV Salire. I.ipi.i u.l :\!l.-n:.. ilio.., "i rei. io 11. Le 



FltKKfc (il tenie Gioielli], [oogoii. itole generile, co min rimi nielli Wio. 
ne .ÌVnn.t, ri.-irn.ue il 3 ollobre [ 7 r!r, • Honliril, diptrlimenlo .t. Il' .1 u,lr ì„- 

l't'hi. n/''li'À",j! ieo.'i 'Jr',\ I' 'iw'^ir.ili' -l- j 'i i" n e^ I ■ J r , \ L , 

" min™ li,™ un r*°°rt^À!Ì*!HRUndia' MrftolrtKr^D^lem'nn l'è' I e (,'r'i- 
-il» a. ridotti ci Serti. C.po biltigliont nella quitti mei» brinili .li lino, 
fu tirilo l' Il icllimbra ijgé ili. baiti glia ài Binine., ove notilo rrfjimtnli. 
l'i ti '!." ir :> . .ri flitlii i I ■ ■ :r:ir. il L 'Ir ni: 

bildiilioni riti E nnitìrri tubici. Li Cornioli» Ji quelle iiffiiule mperinj, gli 
ni» gli iloji ilei generili Buooiparlr, che lo citò onnrerolm ente nel rapporto 

mento che gli era lino roaniano Jl (Ioni »tl paricelo. Con li I {rido pino Sì. 
I' mitilo dell' acci Jcnlr, [mi .ri U lui. iì. c ! ni >!-!!. ir il,. stirilo Jel Reno, et c 
abbindolò per renir a comandar, li gn-T-li;, .tri luiih.II. Pi, ■mono il la it'lern- 

l.i<- rfi.^, :,l , : rhdn ili ^rntriV ili lir-r-l.'. I.'.r ri i:nri,ii. di truppe ih, li 

irnpidrooì dell'Ànnoier nel i«o3. Conih.llc in Amlrb, in l'rui» r.ì in I'., In- 
ni., nelle cimp.iordil i8o( il iSoJ, e la citilo culi diiliniione nei hi l.rii:,.; 
.IrTricriilo. ] I finti .1.1 Ff,n tuli Intuii .,1., -i.i ili LmIil'CM II) erri,-, elio .Iti 
primi in rptsi,, Ndl, eirapign, di rcloniH, In inc.rit.no .li difendere il 

e'rnlieS tZ 

■ dal generile t'rcr, il qu.le non ■»•• iteo lui eh» U 3;.- tarimeli Te di 



iti leggili e uuiltrn peni di cincone. Tilt (Iorio» difcia, t. 

i.n [.in .1 Ut ii.,i„ii,i. ,,,,-t r ii -, s i,i S „fj iD„j, e fu uno J 

.li .l' limi di quella t.mpigm. I! general, Frw. ebbe l< HBO ! , 
di coni, dell' impelo, la cor* dell, Itfi.int .1' un,..-, il er ..le di ,enti 
" e t,ì mi .min ,l„ ii, |. par/m. Il ; 1.(411,1, 1 : 11, Srs.ii 1 9 e filin- 
oli un quarto di ter., iljlli lÌIIÌ, 1111 un irfìmjlt q.r.l jurl.iiiii-iiljrio hi 

t ..I dMVt.,:;!',,,^/!,. 01. I.„- 



li.cmit.i iinmini, luu ireuij "crii rj'.rligliciia, iiuolicru il uarlin 
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ailgii dicinnone, r il conte Frere ordinò lotto l'illusa, L( pinti fa pre- 

iI'.imjII j i;:r,lll Si afnimli n-rirrim nrll. lulla^ii, i ni mi o,!j\ti. in ™- 

I I 



,a c»]iu dello iljlii 



".li.il-, j",'l„ ■'"„!( I,,' .-ni' LTl.Jl^gli^mmlM^rin.yil.Vtì'iiramVlura 
|!.nlii:i .['un li s lio, unico ercJc Jcl ini 
-milioni del Generale Frere ne Innonr 

■Il di fia unni. 

i:\Til.KH (LiiuFiiiìto). nn.i (Iti [imi rinomili teologi de' mei t.ropi. 

'!"«■ il 'e J", f .|i:. i;".J .. I'.i.i.imW Mino, n,e ino nidre oecunivi I. 

,i.ri.;i .1: irteli™ .ir.] un nei ito re Dopi, ntfr liala le linjue .oli eh. e li 

rl.iilw Mlorijuti, _nonchè li i Bloiolìa^h WalT e la leolojia di fenmg.Htn, nel 

„„„ , .hit, . 1 ^ | ' j ^ ^E^hhii^'V * Ml 'i*'sefi7jsl clwa^f" 

nTlni^ 

.Vra"r i |uMlo'' lem; ì 

■ PKtìdiioimela. tisi iSoj fu nominilo, la WUtUiInna ■ Panini, nrofeiion ili 
I. eia all' uni. triil;. ili Jena, col tilnlo di consigliere ecclemitico dui ducalo 
il. Sii..mi;i Weimar. Via colf, nrl |N|=, alla none .li !.. r,r ,lu:l., Galli. r 

3rtl"««m/m™to e^^^ Tuia nenia, G.bler li morirò ia|.ee 



■ ■ lo ,"..(: il ■<:.■■:■:■■ Il :,- • Ti i r <U 1: ili. r, .■. 

itjuilu in ilio nume, pitiliotH itti f)<fi il iSll, una urie ili •fliccdi ureiiiui 
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RICAMA (Cornila), dai» friione, atl 171A.il ildkò il miniale™ 
.Iti cullo ulclaieli ael anale «1 alato .linaio dai inni lenitoci; j» (lerci tó le 
rumiamoli Klk*rm,Mll'i«.l« di Sehonwen. Tu1U>ii 1 non limiti i tuoi iludii 
alle ccieiiie ncceuarìe ■Ueaun prole laioiq, ma ebbe particolare a moie per In ma- 
lemilkhe « per li ilari! naturale. Nel iBoS luaaminila Iettare di untile eden- 
za e di Dailunaione all' accademia di KifrieeEeH. Bel ikfAnceedé a Cliandoir 
ile 0 di lUraooinia .li'nnlecreilidi Krioclirr. Sop. 
U del c«ernotnnreie,Kt.m.p.j.a>iriixe<lcmi; J. L t iJ,, 
oto Ulano le»aw di ■ti.ranuznii. In quatta cillì mancò ei vili il al febbrili» 
1S16, e non • Loiadiu, come dice il iliziooirio .lorica francese del generale 
ftenuTiia, LWa pubbjieo ptr la Sodali 'Zlgf iwlwn'l BÌ>meeii : anwonr- 

con ricerche nel feomclri frimai ■ •peouloeeiU oaU'aitronoeiii Gemme Friiiue. 

. Al.l.KlIAND(ZiooMiiC..™iioTeoDoio, 01J nt,), n . to . Pone Luifi ..ci 
1)6», %lio di un Uo|eteBWU diramila, eeuHere. ni3in Luif i, cominciò 00- 



.ilinie .ullo jc Su,r,rn ndb ,i„.iir.. 1:1,1 ,1 lima J.i 17;)! al 1 ;oi i.lfin 
uiii.uio . 'iti llSG. ili i:.1L<j li- I,:; noi j Ji)U tuo caducale, c ali IJ£>3 « 

t^mtgmotajiijÙ """ù.'0'oT Vimpld'oai dXrr^Tngl 

: '■■'.:: , .:.'.'-. J, v.:..'"..__ 

■in mi urlio Miete: 
li Lsbiidaf.e .'i. 



... ... di 74 I poi, direnulD 

aquwlri del conlro-eicmirarlio Kicberi. 

inaici mila carta di Labi.dor.e a'im- 

,li Q,„ !, H ,:. 1H0,, li: ..nM.l.lo ,1 jl I' „,:, mi.« ; ]i„ lìmi. 
. Ij-ueerlure, nel 1 Boi, li dialime ■ San L>..mi, 1F o. iri,.!"., 

oonuailtOHlo ■ iiochcfarl. fece Due paunpefDe tuli 1 Oceano, l'iroiradroni del ea- 
anello da linei il CeJculia, e pia» o diurnale mcieo e cento biiliiBcnli. Net 
„, ,K|.i !'.„,„,1, lhv.I,: A T illune. ^.Iml-i m;l ,'/.,,„ t-i.iiliciiinmi...- 
jn>|idin<e, deUt^iquadri di Bntl 0 ili ftnjh^forl, riniti Ir nelle redi dcl- 



Bu," btnet e '-L'u A'bi.™ ™ ItYwUa J^fcè-'e ™'i "[li»" Mie - 

Bl.oJ. n..v.liere.lill' l .r.l,i 1 r„.uiiL, iltniii, S .,,,[„ Sq.nW .. i.|-„-- i.d . ^ .'i 
I . imi i . ratunendiata di quella cou Ire le rulla, ili cui ere grande immillili reto. 
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eden renalmente alla Frangi patti della Guiana portoghui. Dono li n>«- 
ira ilei Innato Ji Arnioni, che naia modificato alquanto lecunditloai granile 
Jgi Iraitali precedenli, il principe regfcnlo comperò, eoa graii urrUiiii (ietu- 
uiari, UBI proemili ili neutralità, oh» Dqou.pi.lt poco little a lini.» 
Insto ili ieccjrji t:i T .-^ìi ricino vcea va a i^^: it-:r j.rj ri-:i^(! ..'ini 



le iogleii partile iliil capo di Buoni Speraci» e da Monta Video. Ptrció, adonti 
dai muaidereiuli ranl'HÌ procurali alla Francia dal coment rei» de] Porlofilln, 
p-;r l'ini por luione ì.-i fiv-iì binili.. li e leile ioatfric ii.eiiii.ria albani fabbri. 
Napoleone minitiilcUl infralito» li tu Bardare, ultinaeu le colla Spagna, 

« offiijb^dipknna^io ahi (li jmkm ^J 0 » un termina nUro^itiraane, 



uTraoéi| Pr -^'--°'' , i KU - 1 ' "° M "''" '"' '' 



aioeno ,Ji.j mei lil Tarjo, Il gannala Juiml arra lanlo affrettalo lama mar- 
cia che il loc. anligrudo, pia arrir.tn a Sanlirera, tini dinante Jue leghe da 
l.iiliom, noi* dallo iliiiri- allure mirre le .eie ponophni appena uicile .lai 
porle, ; acuta (li oliaci!, onpell, .Mie Jiincull.i lei tcreci. e .i-I -unito iee.,|,.>, 
quello generale aerebbe ponilo giungere In >i?ilio alle porto di l.nbon. e dupu- 
mis la ritira lj al principe rcfiCiiUi. che Napoleone i penta a ir re in auo p..lere 

celli i i fiMijiiilii, min i e..l..i l il.' e.i| il' una ris .lini.. li; .mi da t.r ii.ì.i.i- 

l„. 1! , farri™ i l.iiliiio, ilei ijo.warr In mi ..iiiinnii a. ali clic !.. Cai* oV tlra- 
W.a n™ /Alilo .li .(jjiirr.inw rcrininr ad oini iiideciiioDt. La lli.tla, 
he neh È alulil. alcuni e io mi dopo da violenta burrjica, B ÌLinie in ■.ilio Ilio 
.1 «unirli. C.m un a in. .li ..la v.ili.m.i, eliminili i|!li.i il i.° maff.10 l8o8;il princi- 
pe ™ s i-unli- .lielii.il.'. nulli c . inno noti ilv.anUli i trattali eonchni.i V in. | .. , . - 
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Sp.*'». d-PI»» «••triMBio delle do. pritldpt™ ikifl fiflie, con Ferdin.n- 
'«u> VII e cui Ji lui fr.ullo l' infime .imi Cri,. Iiidoro. Mi.lerj.lu queili nuovi 
'.faiui di pargnula, l.t Le ,1. 11,.. J.inein f fH . occupare i a eeo01 j o ,8,,, 
dalla lue truppe, Munir Videa e palle dei puiicdimeuli ipacuunli, dopo aier 
.l.iln ulliilali auicuraiinui non roler dilaniare, alla corte di Madrid aLcuoo 
dei .uoì it.nlu .] lrrrilr<i n di Houle Vi. „re «....vali in medita Ji 



le Video, D 

ne |raiie»o mililjrmeolr, finché non le 



.,!...,,- ..ngnuole lidia l'Illa e la 
• tdediclùiri ' 



ne ippelld ali 



a» d«,i 



Porro g he ir, di noma Mariinei, dimori 



Jiiptrii. HartiraEK la prato « fucilalo. Al lampa ilei» li tcuoprl a Liibona un' 
ilfra CDipinrìDoe, il cui acopo rimila finora Cosarlo, eri di rendere il Poilo- 
gallu in dipendisi* dalla curio dì Rio Janeiro, ovvero, ciò che le circolimi! ren- 
.l~un ancor piò veroiimile, di affrancare quella pane dal dominio inilgie. di- 



lui' fi Jan ma feci ni^^'porU dit'lnma per Kit) Inulto,*!! agòllo della 

raijnilie.nl* «Ila trial» tra «ila^&clulu. Qoeita teorie» rjrinefpeiu mori il 
ili- .min. l'ir dictinlireiBau. pi.nli dj (ulta la luiime. Dal l empii in cui i i'nr,. 
cui .ronco ripulii dalla peuin.la, il (allinei In di Sin lame. luiailu.l.i il Ji'.J- 
dario di ..dar. il re Giovanni ritornare . Liibon», ed offri mii I. navi necr.ua- 
rie,raa quale monarca panine a non voler al.ban.E.iiiar. il Urinile, al quale, in- 
dinrniaenleioeulB dall' »l*re comi de razioni in-hp rhc militano in latore di 
■ale parlila, la pruni 13 di! puitrnoiii clanici e..», vnlt. [.a ron.lulla Iguula in 
quelli Ili limi l'empi dalla .Sirie li Ili.. J«.iei... aminoli, pur pJil- >ua una vaila 
politica,, cui offeUi ai nolgrianuo a ninura del curio degli - inni intuii, l.t mi- 
I* i.riiiLip.ii .li .jueila ...irle te 111 l,r.ul.i ri 1.1 1 In mIIi- Ip.indg drlla l'Il I -- e [.ilio an- 
nuuiii che un it progne, diproiillare dillo Imbuii Pili io telline dell'America 
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e del Bruile, > Rio J.iiciio. il Caprili 1B17. Diiihik il ■ «■porne- di Uio.aooi 

Vl,llì, S .i: r ,i!lM:lr.;.ll„ C*l,„ Uj: „ t „1 t . (I-Ì..I. . Mille ir-,,,,^,,,, J.l- 

. * ni' ■ ■' " ■ IMI] .li I I il I.' II. Ih' ■ I T<n:<NMl ,|n n 

irlbre i pfi«*li- Il conunircio era nollo ; il porlo ili Li'haoa, per lo addietro 
coprrlo di lite, non iflHii piti che on .uolo deiDlinlr, rd il cnrniacrcio 

decimi dtl nomerò d'i l.'ii-li |i..iln 1: girili nr^li .m rfct.lriLli. lo ij'n- 

,lo sl-li. ij.-iilinlc il.lt I, .i.okiii,,.,* .irli 1 i.iol. ih Leone, nel.prin- 

cipio del 1010, irono un popolo ino dilli 1U> pumi-ile ili nreenil.'i .liprfi.lm.l.j 
d> auilonqire glandi inoliiione politica nnputi lu'iooi .icìni, gli Spigonoli. 
L* nfftara porioiheie msi] tuia il pericolo della tui ntai- : — - ■ 



tiri ili) re deliro e nuoTiBMeil wlil drtoiUn» emoni ir..." dm» 
Bruiti c meno Giofanol TI a porla dallo mio dallo «he, £11 inediti ntl'litoc 



•mudi Li.boi 



lo 1I1I commercio < dolio indolirli, la poi ella generala del' pai» ' Ioli" la 
■ciaf ore aUiJule perrflelto della piTleoii del loiuntj. Il lE lellcnilire iccp- 

l' ImpidrooiKt del poteri utili cipil.lr. donde lini .rei» I. 111- -olimi:. >i 
tileULper luna il erano. Fntlanlo, lord, llereiford fliqiur :l io ottobri di Rio- 
l.neir.. 11. .mi .li Luì.m", » bordo Jrl ...«Ilo bei'» il V,nàic<,!t,Tt, di 
Glifo.iel.lo lo .barco. In.ico inoltro i nuo.i poltri ,»e IU li d.l re . ft!o- 
J.neire- che gli ami?,\ w , a .„,k,rii:, lilimiin., t,.l nido ili .. C ™;mH Jrl 



irnSoV adunimene liti le corte, (allo dilli r^fecia 
• - - dlccmbr 

i qoeilo 

.lei Ji-jiulali, nielli lecondo le (orni, demo e ri Ut In. f fi-- 



li, il lOdlceeohre 1830, più non .oht.ii 
' - B.ii.leio> rendale di 



Falli Unii. .4' 



litt le pro.inòt alla upilila ed etano sul punlo di fi[ù lina • 
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MbuiimetatalteleciTaiitiiiiE.lnquEitDliiiipiilcii 

dente il miriti imectn della coi lì In li oot. Ila; maggio, ulto apu nini (Iti jiorno, il 
itoli!" ili ma reggimento pirli lo di L'ubimi pie recarli Dilli pcotiocii del Bei- 
ra, fu ■orinalo datano in lieo mi od mi In ini prillilo di liberare il rr c I. p-irij 
ilei giogo icllo il qnile (immno, i renne condotto di quitto capo ■ Villa- 
Franca, Nelli lUui nntte. J' influii don Migoel iti Inggito dal pillilo di ino 

nnieguare il ri ani letteti BtOà qoileKOMTiii d'eMoce nicitodal pillilo di 
■ni Mirili unii lui perminiooe. In ella dicevi che concie tu ilo non polir olle- 

' allineata dd Inno canini li mlottli di tallo il^tt^an, «gli ititi peeso^un 



1. Q-r.it, 

di Guiraot, igealo del dollor Frtn eia. capo ninnino drl Pateguii ideila ràiiooe 

tolicl. Quitto litilr.i.n il jiIu.ìh.,: li li-avelli da pallore e coli prof u rolli libi- 

Tra lo prr.no 11 rt-gina che ahilara nella mi campagna diKamalbio, prillo U- 
j. Il re radendo enee icilotlo acche 1' ultimo reggimento delle ina troppi, 

I.' ' ■ l( ' ' li I ■' i i.ii gio, 

con qna e^'4'i aanrebbe^niinire la tibellione di mo figlio. Il onoro minili to 

minti, il genitale Datile* pillò in titilli generali Le truppe che reilaiino ■ 
Lituana tulle quali poteraii contar*. VI n IroamM il i8.° nggimeulo ; avendo 

■S 11 eegiareaidenia di Rimpalli, ore era difenili* pirla dettero riggiaen- 

cipeiic lui liglie; enfi temi Imporra dia uà», richiamare fa trnppc al dolere ; 
-il --ano riipoila ulpaianito la nappa ^coilitutiooilc, e ripetendo le Ilenia 

• (Ioni ennokni. Parlilo it n, il generali D»?ilci, Konndilo oUlla'guaiiii,. 
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apparve un decreto cha roelt.flB in Ti^ jrr l'i olici cmtitniionc del regno, adatM- 
lite eoliche eaitlal, campo.ledei depili. Li del clero, dell, nobiltà idei lina 

li .olle modificare I' .alice cmli luti imJ ci Portogallo, «tondo che richiede., 
il iempo, i" incontrarono rnoltiinmi «iaculi. Il' altronde l> Spigai mentii in 
□per. ugni meno per impedir» li con.octiioue delle cortei, fi il pittilo della 
n ' pillili™ .: . i ,.,:.■,„ „ ,n,i :■■ ìi- ni, 

ni dell'Amiti» e dell' lothUttm: Il (onrerau rnrtggbau «conienti che il Bra- 

■ ile co Ole rum il lirolo ,1' ir.in.Tii, che v-'ni.sc mio colli propria leggi e cai li- 
lle ms coitiiutiouale dal principi nati, mula Imperi tote ragieute, mi lolla la 
dipandcoii della mcirnjn.-li ; m- i cn.n.nUiirii iir.ili.ni ri-unrono di accettato 
quelle, couceiaioui, e peraiilelteru a domandare la lai lepireiioue irremeabile i 
r ime., indipendenti, e licerne ernia ima rie goti dieieniioni cito li lueoH- 
liauedel Irono del P.n 1^ ; .Mu, ri:,„.i:r,> inl.rr.it. i ..r;':.;...!, 1.' irlr minile ,ìel- 
!i prrre.lnri m.ir-.ni - :| In mi.vi in,:,, li , r A„M,i di aprila e di ottobre iBj! nei- 
nummo (a ori di dubbio loicopo .Irli , ;u „ .■, Jr ., ; dei cwpinluri, „;..i .1, l,r 
abdicare il re, di porre I > rc S i:i. e I 1 mantelli leiti d'oca "gienia I fiualmaa- 
le.di dito il patere i.l pulito . li-: i,.„, lósrli ne in lipeadenu naiio- 

uale. Non pertanto Gioianai VI, cedendo leionre lfP irapulii d' une «ceni.» 

debole»., fece , lu bl.lU-.. re. n B „, g ac >Ssi, m m..cr. Jr l.i. 

di .mni,li. per gli i.renimenti a^rrAbW, (uiaubio del «arche.» di Lou- 
is), del Jo aprile e del ig nllobri, dal quale Su. Mitili non ceceltua.a cha il' 
c.inl individui dei più co m prò mei li, uum inali menle il marche» d' ibraolei, 

|-.,.|iI.".Im I. Imi. pMl.i dlVlili... ).' il Hi .11:, „:,,„>, l.uil? dilli Vi» lliGiotin- 

ili VI io il ÉÌ.i:i,i..v:i, ,i^,,l,i .MI" Indmeii li d-l !lr ..,:!". Quella ueguiiaiieo*: 
-irdin.irio deli., orlo 




i romiti raddoppiatami dopu «ter peeio un brada; il mila li aggratò il » ej 
il fi; dal 0.1 ni' ebbe qualche miglioramento,, li profili» di anello inlerr.llo 
net Ollenero dal re un atto che conferita la regletla. a lui figlia, l' infanta [li- 
belli, .aiiilll. da un cornigli» di miuiiiri. U Bri del n, maoifeitoiiì un. nuora 
criai, td il re .«mmbolli iho, a «i or.del£jmi I/infatua laaball. preie m. 



„ toglilo !u ...or. di .u. figlia na-sinrc Mari, de Glori., naia il /, .pri- 
sche promi.e In moglie al di lui fratello infume duo Miguel. Nulla oie- 
m, parche quella riuuntia amie il tuo pieno effetto, richiederauil due condi- 
iom, la prima cb* la coiiiluiioni reo ine accettale a giurala; la leioudi che. 
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ao." iYuouo Atlanti maitfn, ibi ■Soaii'lSlSj Bl.' J^fnbjia o Tratta- 
to tuUt roecie, a toI. io fl.° 1811 ; ai." Riccrcì,, ,uII<l ,torit> .li e.,i 
>i .g.iunie un. DhnrBuìanc ,ulT origine dei p,»,„..;i Sdii u (,..:, 
a »ol^io^« ( iBi4. ^ ^ ^ ' - J ||4 

sua ginientù le liniue anikbe e moderne, c fete r.pi.li pvo e reisi 11riri1ali.no, 
■ ■ ■ In. 1 Irai m . ', ■ m II', nivci ni , li LieUim 1 - (jjy-i 1. /1.. Ln.i 

stilili. i.i. inslèiJ ; i:uli!il;." mi., pi' .1,11.1;. li... Iei!e«-.i M't il". .1 ivi' 1 11 ti r.i ■■! 

un Diri.. ,1. rie.. V.ic.u.],! i;n nono Ji co me. «.tare del Muieo li.it a ni ito, i ,11 lui 

ntdl «l'i!! me i\" riÌtaiiTii'rt™cl™ci na'r.no'i) Vu'°iiim™ 
MrmÌLIbdiIu^mé«'" Rv» k di ■^•«iga • qnWa pgiloi' ti Intfcrl 

quindi lai lo in In g bill r ria ed ■ Londla dove nubili!. .'. varie ..pere sul le a iiILlJi i Li . 
£11 ine produzioni rcllri..ri.: ,;ìi i .111: ro I. siimi, ilei .r..;[i, e J uflenue il pano 
di direttori delle amichiti e delle medaglie del museo britannico, il quale ira- 

colliv-ù al Tempo ilei» b pociJt. Egli craotcora^Eulle le ricchezze della lingua 
leJe.ti e piaieileii in illiiiimn prjilo il lileuln di icriinena adattandole alle 

11, "Mi. ir.ni pili ,!ifii-ili [■ ;!■,. Im, V:>„ ,e ;:l ,i Ir l,:., fl e.li Kl spilo et, e riu- 

Jcl m fiat un lini re nella letteratura tedeiei le forme mclcithe .Ielle iiroioilie 
pre.u e l.i li 11 I,:i feti- iid,t j .Iella sue |i-niu erj i u r [j l ..- .- 1 1 K- j . L l- . l.j 1 1 Liera 111 r.i 
leilus:. pi; £■ ,l, |.i;,i:t .li 1:1. ,1 1 i .sin.H I ... Juiiciil. II., li ijn.li li pHHHro aitare 
libile ili rirgìli,,. <li 'Ira;/-., -Vi E ■■: ili Oidi., 'li Teocrito e f Aristo- 
fane, ni. aprili,,,,,,^ ,,,,,11. ,i.ir;/, , ( i:/,T,i i .ir('(.; II ,e.i,-. ) .i.-i.. .r 

irrill.i ili veni esametri. .■ .1 c.uir'.v. .1.- 11 7,. ivi i Eie ripulir d jrln quii produ- 
zione originale. Voia muil in Kidelheico in eli. di ,5 auni. 

(lBiSS1R0^(P B ™C«MMimi»m|, Bali) alla nomiti nel ij5o, 

■Iella liraluiior»; Fu naoInaU In uni 171», dal dipartirne alo della Chimi le . 
Inferiore, deputila .1 cornili ì» de [li imiiui, e nni.i onopolsi ipecialrcente 
dille flou». Moitnilj mmf\ tànrmhM. «nlatwtn dal 18 . in. brornijn | 
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SECOLO Ci.) UH E NT E 




Digiiizcd t>y Google 




Digiìized Dy Google 



SECOLO CORRENTE 




:ed by Google 



SUCCILO co un ENTE 




DECIMONOKO DELL' EU* TÒLGAUfc 




DigitizGd&y Google 



SECOLO CO Hit ENTE 




DECIMOSONO DELL'UBA VOLCillE 



fa ch'ella tane per iirelare cete alla ail irri^r quell'uomo con- 
ipr :Ek l) .11 pri :i>: ... r,. :■ 

iali^ dalla poliaia ; ratvelenaiiiBDlo ili bmci], prima che ti iprii- 



illlia uooaira ..„,„ ,,„.,^ 1 „ .1, „„ fuir |o, 
- "--iiod.llanlaiior,. dim.di- 



oedeiie li rimorsi e rendei** pilaj 

u nella cau Beane] J ma vaia efanrii eh* il pmrtìi» natrmrio è Carmelo ci 
u uon ne *o nulli, e erede coi tuoi patti //alerti mettere ai fulvo dui tot 
•> ti. Io fono tormenl'la ed no lem[>o da dui partiti ; t/tietfo ili Fuuldei j 
u mideli? e mi eccola ili <oler iettare p li ecciterà li, ed il parliti centrar i< 

roda aperte le dtmiltoni dal 
locaire quiicÉoni poliliihe, e i 

„ ailo In iìti onpo- 

mexeodi, Roip||tdlra, ad tener* la cafw STaoniali akt bìc*juii maMDiio 
un Demo del tua pallilo, la q«1e Impuntatine finua a laeciirche BeiEide li di- 

»>-''ri rmriVr.i' •!< : M ■ r.i i . .■. : j iur.j:ii, -cu ■■ .1 ■ 

.inorili ,! : A:b! ...-DU.icrc r»llc »[r. ri per rjrn.Jlir: :,: lin.i.mni ond' treno 
coperta la mura,]»; l' faneuioot blu alla nei. armeni, per li Basai, le 
cai reili ere dinotlriK paleiemenlc, ti m U unu .ini. Ilio pur l'usti,,.!» .ilemio 
ila lei lerbalo; li prigionia delle Menico, che li può ri puerpere uo eii.izi'i rl'i..,- 
laele, ih P^ DDt puoiiioile della eoa prima indiecrtiioae; lejtfiuione ecrorde- 

oTornuiloni filiteli per illtnaiirlo li palei traUM 0 »' 1 * 1 ' 111 ' 0 - pieno FÙ|- 

rarn lume; le preghiti' >m, ni Li I meli: .lcr'ili [,tr b u Irena di Jaueion, di B.- 
alideedei loro complici : I* , ,:.:,,i„„i c,'„™:lu.e J.ifen, loiimonii io f.TOfedeeli 
im-.i.. lidie iceiei.io a:l - 1 1 r.l j re l'i, Uh I r. ■! ne . n i ,.U. i . I; rilrnilnni in ilr.yEi.i- 
I. ■ molli ltllimonn..li|,n il „.p„i : „ 0 , „,„!,. ,„e, ,,,,„■ uni. <r,liU:,i.„- ,l,ir.„iar 
lor«icon molli .Uri {.ili di minor conio. Si pr-ient. una f" obnitiinie. ed 

Illa per ci il di lei «mia, |iatcbè belanti pan «ani aBuaiilet* • loro 

•■<"•••' fiT.i I il -ll-..,i,.' !l.ll.' M.',„„'„ |„„ ,.„,, 'e, .'(„,„ .ior.re. T*-mi- 



"I t, compialo il proccil.1, la 
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mililirt. Fece pari» MkgntHlt (ralla £o tlle ciinpi|oi iPllilii defiSil. 
V i rape ri loie In mindi qgi.i io itulo ilei lieerc per opponi if li Anilrieci 
rat Din t{li corali.lle.i • D.e.d. ed . Lip.ii. Il (.entrile Pino li bile ali* le- 
tti dilli lui di.iiitrne, «olii Lipp», in «delibar* td ■ Fiume; poi, dopo un 
Tafanila amiche nerbo di truppe t Ikrlcfm, rairtio con Irò eli A tarlaci, ibar- 

c.li lui Po, ririnn a Vol.no I., t,ur1 Itlnpo lituo Giochino Huil' — 

eolie troppe Dipolelinr, che .lo., .no > •■nulli bino li le.rilnriì ' ' 
£ v Lf u»i n.il-- lIii tafeoioeu ruttato iu lOjprlln. non Itali quinte iqiun.cn- 
lo, che rerii generali folttrt^lipeitì a Jtctndtrc le morie J'dd priotipe cbe 
•111 il. lo laiiiip, ili riunire i' li-li» in ■•!>» .ul. riT.ii.ni-. l'er ì.u.iii. . 1,1-1 .Uri 
mollerebbe poe. nduel. di Pino, e (lielo dirne.!™ in ..rie onciorii. Q u -ili, 
per prenrii totani ■ o per ordine lupe rio rc, ibbin donò l'attraila e lermo lt 
iub dimori ■ Mil.no, ii-teod!oii de primo e upelTindo qail Ione per eiien il 
termine delle militili l'elioni. Gli pirve uno Kipellinenlo propiiio ti tuoi dire- 
ini le ot.r.iiti in noi ,i !,<,., tono i Friirce.i, in ip.il r, 1014. di pirli.,! d.l- 
I- Iteli., '«j J h ™ r J^^* lh f ^]j^J^ H, ^ 1 "™Ì° ™" J'jjij l,W *, ,l Ì! 



E -eletto il prendenti dd tfHie, Il cult Paradbh. Imi IDlretrtac bendirrne. 
umnle lt loramojpi pretorile del renilo in fuori del eicerc, ed illarrbe 
innto.nrl per le eie il e.d.ee» iti urinili» Frinì, llitmnle Pino «ne di- 
.polo tinnire il brandelli nkbt.ElliU ,T!Ìn ( ii, mlinr in! lem. no ,M por. 

HBtn»d^rtJinr^mK ni!! 



in Boi mi di Pinósi nVlteltee^le^' m^tIb'o rtllVcrn^ Ih» fiorir, i" 
• odo ■ riii.^.i in uni .0. pernice e .ni lieo di Como, a. ni. in doli dilli de- 
lunli ini ■orile, i|hoiiii prjrhi inni prima. Al prlntlpln di dicembre dtl rSl^, 

•fVee.nSre .», q e li aprile irhS, tklunktrt S.I. "* ItMimooio oca Li re, 
Periti, 1617, cbe, ukìio N.ouleone dtll'iislt f Eli» |w tanuic in Fnnoii, fu. 
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■ ooutai CKLEntti 
;iura per cicBiin eoo uni ipacie di. f, 

, Ul.Lli 'Kc nlllCSU congiuri ti fotte 

L'iuo; ilo,,., , K „li >u. eiecuiio, 
TI inlrw il Mio curie a Milano a u al cui 
e lu fece andare a yuolo. Tinte quello 
io a la ili lui moglie a rtodert I* loro 
i, l5 a I T„ principe!» ili 0.11(1. D'alluri 
Lenii, rimaie u UVÌtU, < Borì m una 

.1.). miniiiro ili Giuseppe Buoi 



■Diparte, re ili Spa(M, 
tuoi primi il udii a Sta- 



ci, dui* Marlin.. Iliuicjipc Jc Aìlliié. 
:ll. n-f ir.].i- il li .'Lisi., |i.ii ..inisli. £t 

'■ ' -i. I IH I '■ 



.. i !( ,unenlo «J.ul 
qui lefrenrio nel marche» 



io* del 1 



i ' 



.lui [iijsielmne. In Jicmliie ■It i'' srrsi-> lui, J.j Anni in dello min i ilio de I- 
la Guerra i il 1<| gllulin 17.^, .i. ni-, su vi ir.iilnr.i .: ..-.[liliiiKi-geiierale drlll 
"' :■ S|„.,,», gir<..j.|, ni,: ..II. ,-..| un. .1. I 1]-„L iiual.iicuU, Del l^). 

lui. si ( ;lii> 'li ìIjIj. l'tr ul iìij.Il, ih li-milmi' dumi ,k Aimu mn prr- 
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HfBl io Frincùj, ad. 

«dic.rab.e .UH' .ano 

Ltippe che g[' imponeva dirocirii a Parigi, ore preK) 
Dicano legelmeolt >i lata primi ginraiomli gli Spi- 
ali .«ti puobli- 

collegi Goni. Ito O' F.ccil, oli memorili iiu.tilic.ti.. 
" ~ 'ii«u giorni Giuieppe ..i-., n«ii,i.., 
■U litri miniilrl chela a.eiiOo ir ritto .ut 



Iri iicirlc'degli l'afri ilrioieri, ntl qoiW ordini» chi i miniilri i ^a.li .ti. 

« m.lgrido la ina roil ferrai ulule e il (me urico d' uni, «nodo od lellin- 
l^uiiuuioio del P eli propoli e Fordidiodo,rb< lo inn accollo con di. 

quelli luco reputali le non mine iicoUile, 0 (lì àiiiiwqenti pro.irono di 

I .pagai niili inni irlii e .811, aiuoli iUi ùnniiloóiei di lami par 1» ■■leu 
.li. oh a.c.j prl.cr, lain.tumnicJikifrioFordiiund» botili, di r< M rri .Ile 
fcfiti ini ii- r.. li >l>=l l'irtnd ; ti «luale gli hi accontile InaiBaJo coli' autori unio- 
ne di rim.ntn in Fnncii. Ilniie li UH ..Iute, ln t on d>i tri.ifli e dilli MS- 
diiiji, gli perniitene il ritorno ir.^lip.gn^. rie Aiiou ina oiuhilini . 

pri il itoli, militale di uni piallai» Jh^Soo Inatti aOMrdltijli dlVlcdl- 
oanuto VII. Pimi a,l alt., .in od io giugno iB.S. tuli' 8o looo dell' eli .ni. 

LKMUNTEY (P..T.0 Oooair,.). nato. Urne, il g.ao.jo 17S1, di 
famiglia di oigsiiaoti di draghe. Li felice riu.citi di'iuoi nodi la dtciicro . 
Kfwt .1 cario del fera . mito net iioMro J.gli ''iocìIi 10 eli A -er^inr... 

ri„u ,l,i 

diCook 



net "So. Il primo di queeli *l-fì .10.1 Termo .1. lupaio Hill, Coll.ttone dell' .0 
«U fcni|t!., o^Mlooio^Soopptot. li rifOloiiose, LmaMej^ a. 



amjwto nitli Callettor, 

ipiló iì i'< 
..^.edopo 

Pi, cui eri . 

bici bftlLUÌIk, Egli pini 
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Lemonley era i'bLo dello membra dell' Accademia francete In loiliLiriEont 

all', ,!>,<, :>l.'icllel, Ilio HBUlrlalto defonlo. 

OKLOW ( il corale Guuui ), eoniigliere prmlo, «a il ore rana, «tori 

■lui] dfrilUalk aitasti del mg io?nno. mi he icqatit^'di a|ula»l« ual 
,11. ricotiaicen*. dei Francali, per ragliane diiuu.tr.ta t .rio di loro e pei 
jerTlii reti per quinto fu ìli tuo potere, dopa La teconda retuturaiiaoc. e quelli 
dei tota caro pitriotli calpill dallo prwrtzÌDiie. La nubile cara preia da quella 

nelle «HotUBU tofaltcL lue» nel cuor* dì lilb quelli tbt aoo ir pò imo rumi- 
nila dalla gloria, rimembrarne senio più tare, che la condona di Orto*» formi™ 
aliar» lommo contrailo con quella di alcuni indegni Franceii, eba non rede- 
i u,o l„ prova .1, Itan h <M I» .,: p, ,rtm>, non nel noie» dì ■> (,; lì arili delle 

''"^KFFFJÌSONTroii'jiiso |"nilo nell/v'irginìi, non deoli uomini di imia 
pi,', ,h.li,,li .Ioli' America, illjlio i' OD JeBerion che fu incaricalo, col colon, 
nello Frtj, di finire i limili In la Virginia e, la Carolina aaltaalrinnale. Fa .1- 



numemo celebre per Iji calmi energica e per la nobile ma leroplicilj. Tei fvr 
conoicrEe queilu generoso eiMaJino h li --rrirenio a pceferenu dil ritrailo 
linone dal duci di Liancourl : u Halli otcre qualche lama mila alalia d' Arae- 
ri-:n |.„r lapcrc 'jr.c JcTli i i :, rl'k- pi r le i,.n I i jc?i \Y i ili . LI e l on. IVantlin, 
John Adami, Jay od ateani ■llrì,*! lro?ofli ed ai periculi della riroluiione, 

v : ■ 1 1 i ■■ ■ i ■ ■: . . . '"I v 

nulo pri nei nalmenlc da Jonn Adamo» oolledtò li delifatmlnni intorno a qrmti 

Mimo come lui, mi d.i'.ili li niim.r ^ir.^". l'irli fu direno quello cape 
d' uprra ili ai]iirli£n. ili ili^nilj e di orgoglio nobile e generava, l'.ili In rhr. 
■luminilo f.vrui.lirP 'l-lli Vinili., ni r,i..r^i#.jl :i il , ir i iiy.iloiic di ArnnM 
■ 'li Corni. jll„. icijiiMiu i Ji.ìni ,;,„[ ,]|, rieonoicenio dei irjoì coocil- 
1 idi.il. I ..li li, thr> or.Tiipi'. il primi, il p::'» , mivi , : jo di i ra bii':iali.rc 
Siili Unili ali. curie di Francia, con .oili....ione di ambe le ,,a.,„„, !■;!, :'„ 

1 <"< :-T.-lnii(ì di ,i,i u .1,1 i-, l3 , .1 ,uomenlo delle prelezioni 

inelle o duu ruminai ri ci di Grenei, t dell'oliera .rrue.nu del niuiilro 
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. 'p.rigi ■ Hnò indirmi ibubill» in quali due popoti Ukui ìatellif spu : 
.111., John A,l.m t , e,po n[ |.do.Unngrri.ol. n. Iure dille ili." miuni, eluam.'. 

i gi.iijsii .11. ilifen .Itili pairia.e W,i>liin,loii .11. Itila delle truppe. Al prinei- 
pii li fi .70.9. un ton.ru francete a rendo pred.lo l'i'JVia, basii meni, jm.iic 

ii .. .i Ir... .> un online d> contagiare contro le nari franceii, firmalo da John 
Ad. mi. Il direttoria iene Jnlio; Adami ■HOfceUD' li in. condoli. «1 co 



dal filile fu aolenn cmenle apnroiala. Ne. larebbt itg uila ben prc.lo una roilu- 
n, ore II (oicrno itabillln dopo il io brumale non arene pollo, urlìi me re- 
nini 1,'Amrrici, maggior prudenza ed .rie- Al termine del te 



ull'Americi, maggior prudenza ed arie. Al termine del remo del i Jrjci, 
ili americeni tannerò in Francia per trillare della pace. Il a. dieeiul.re 
]..:i> sircieuli al Idi jrj.iii il ipMil.u .Itila, i ni iinminiitraaiunn. dei mi- 
fi tuli |n-pirj!i <j I rll.-'.'u.ili. ,1.11. . il 1 1 :i . 1 : 1 1 1 •■ .]. s !i Siili Uni li. .1.1 le l.,r,i 

redimii col rim.iicnle .Iti jl.itm. e del l„ru .1.1., interni. K s li reie colila del- 
le miiure da lui preio onde reprimere le mrhaiioni della Ptniileania, confei- 
jiinlo 1. uteri!» di tali Diluire, ma dichiarando non .ter mai redi loi..i>- >L 
.liriltl palili;, iti tiH;nli;ii. Lfli onnun.io al (empo aleno la Ir.rlaii.inr il.li, 
■ede del interno t Washington. John Adami, al termine della prn J.,,,,, 
ai rili.i, dagli nffari ihSHm Selcilo In jua vece- John *<{•«•> i.lrullo, 

'"ìtiFFI-ES |T.S.), S ià (e 
lerra, nel iSi6, mOdcUH.eM 
nna eolleiione preziosa delle p 
- -- in, li. ni. I,' ...-irlieiif. 
ibe la iDddiifaiion - " 
ilte le d»<i d'Ila >. 

apelto, prala ricomprila. 

STA MI Kl. I\ :Cia[... Ir.nre. 




DECIMONONO DELL' EH* TOLGA UE »j5 




DECIMOHONO DELL' E IU VOLGARE *»5 




Digitized by Google 



SECOLO COIl DENTE 




Digiiized by Google 



DECIMONONO DELL'ERA VOLGARE aij 




SECOLO COIMEHTE 





j^igitizGd 0/ Google 



SECOLO CORRENTE 



bri dell* cummiiuona pvorti II aitili di governo. Lo chiamò, nrl iGot, a Lione, 
■UareU i eoroiiii Militai dWm bUi icrn reppnblica cihipini un nomee* 

Al Teropn ileuo in cui Buomairt* li fece chiimire da quelli comedi prendente 

■■-11. r-p.iii: , iui:,.,. ..omi..". l'.r.i.Iiii (ninniti,,* .li .1.1.1 m» t , del 

...ll, e i,> ideimele dei doti;. Piradiii, conducendoli comomrai dalrauiil tr- 
ip ricompeniri d>n ugni frutti di forali. È drjvare iì EÌmlllit diro che ti P-- 
i. il ili irioilrniiiiiui pi li diiiiilrr-iul:! .ii malli arW tienili., il;! le i.iij.or. 

I-mi fumi. -in oli fu dii-rn.ilo. ! litui i.pm ri, furimi, direnaci-.. tutUTIi comi- 
ilrre.oli. Mi!|».lo 11 in. Jp.lir. In irmi nullo ..Me olì"-.- degli •crillori. Ri- 
mire colpito iccrbuncnle di licerne leni ni delle utit. di Litlinii mi costumi 
iella WooWone, compilile nel tBoJ e pubblicale • JKÌImio nel i8o5 ; per il che 
'doperò contro il poeti ogniino meeiD prei«o il viceré Eugenio- 11 quile, bea- 

pcrirono enti ogni loro pam per ottenere, nel ifli^ il principe Eugenio qnif 
re il' Itil». Dopo li ciduti dal Irono di Nipaleone, rimile qualche tempi ■ 
.ildino. hhii ikni mici tranne quella di pi-elidente dell' lilitulo e per t.l 



ci.llo di 

Rrllegarde KRtlm, in noma dell' imperatore, qoiito corpo letterario delli ih 
;.r.,i f ,:„„,:. !'..((, dopo, P.I..1.IÌ rilornó a Reggio, ore priru dr'.ooi imni-rri! più 
I.iit.i ri, -ine [Minto s rolli più emumni. (J.,i,i mori inni, di (ili >i.m. 

V1LUB (NitubQihuu Bruii, membro dell' «.cederai. fr.oe.il, (ii 

Ztnt'ì, ■ do 'l'i ^"r^l'e'^wltwt^ól.^ r^'(.^Ì()^!nbA JHwutà 

iiwmla iii» s co.Miiiioil.le tirili. SI., felli», io leguilO il rifililo dell'abile 
h V IVili ri -tu I !■ i. -i i ■■- " me 

Li ili -Il I .1- il, rioni \ .li., "il ir.ni i il. le. 1 il il in., i '■■ i ;<l I 

ili .ir! pru ■ . i .1. i i.j In ini . Ile i e 're colpitole, ri- 

eediì l,i Tallii.-., .1,1 p-.r.olo. .romiic I. dil.ii.me. e vi.lù I. .letemione ed il ri- 
fiuto delli pici. Himiiii.i. alle .ne Inizi..,, .li re .covo, a non lo cipreiein lutto 
11 tempo del terrore. Pirro imi «ter .Sb.nd.n.to inler.mciile In nato rctile- 
limtlcni fu membro del corpi, Iceiililiio dopo li ennrentione, èdireuni iiper- 
Inre generale degli itndie cornigliele ordinino ' '" 
1 -■■ .Irli 1 l.l-.l,il., t l .,1- di llnjuielelier-'- - '- 



rutile. i:l :ihm:c r.,:;nltc. In le nllrf ,:.:ll . Lltr.r.i'.t, dei fi 
We, in reni ; — Notizia salir, opere di letterature! e di ' 

lo naiionale. — Rutiliti mila vita trulle opere rlf ti- . 

Giovanni Damali;— Rotaia lopnr Stefano Sortititi, architetta. 
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RAMPACH.c, ... 
Ill5{SuB^ ««di a5 .arni 



ll.,l,,.i. 



ìd HtrapilanJ, ilcioo • Limdri. 

M ALENAMI (il principe Clio Fanalino FmCHI in). (C'ode di Silici» 
ìd imnaiciatore di Francia, morto . Pi, l,L 

SLl,UiS',U: 1:1 vi, come .MI. to 1 li.„,nm 1 r.,flin ,1, I- r.i.-ri... illu.lri Ioli .11 

*** TiWCBJ^'cllMMn ddU°uu. d' aionorlìiiaiioue di Spaini, morto . 
Madrid. 

BK&UFOHT ( r,!ir.[Oì r.ni.[.vr.>, u.ilitic <.a ii'i un), Julln c rdrhTi! vi:ir- 
gialora, morto > b.krl. ni iintfjl, ii' «cui li). 

GIFFORD (Bonus, Jot J ). pari d' Inghilterra, nacqne il tu In-, il a( 
fclìbraiu '7-.,. :li rimigli, jiiicii .fi. la ili Imi ili li.ruifs.i li .il lui ji.iilrr. di'ti-' 
marciume di pioni. !t> Ite. adneare in Aluiii|lnn,e lo min poi in oli .li .fi inni 
Dolio eludio d' un proearalore di Eieler. Dopo -Ter Urinalo carte qualche idiio 
nfllt iln.lir. ili furilo cori.lr, remili ■ Londra- nel ioao, ore diedi open pril- 
lo avicolo di nomo Roberto Bayley, e fece U iua prima arringa, il 11 feb- 
braio 1808, 1 anni talenti iloliu li Irnieiu h lui eli occhi del norreno, por cui 
fu nominalo incerivi "....nt. mll.cll„ < ,c f -„... I-, il ri,.-.-:.. iSi,;, i"l .Hi.i 
■ - ■■■■ - - '■ =■ ».",. I„ nll c,ii ,!,„■ ,„„ii. ](„. 



«rlo^GiliWd ai dlilinw 



. Neil' adempiei!, o rnilordi. i don-ri the m' impone la nii cariti, cpli 

w diiat, rirolfrndoii .Ilo camtra .In, hu .Intono il conforto di nnnaiarari- 
i aoljenoi alle paniooi aoilre, e poler quindi allineimi ria tulio che potrebbe 
"api"'"™ U aorte dal)' augnala panno, dell, qnalo arali per promulgare il 
•> giudiiio. n L' ora loro la aixltribtlimo Hll'iapubwa deliratami «miro 

I i * m noio'.li 

prriidanle dettatone di Common rV ( aa-,»fiei?lUa aHVwiniaiti ili Cambrnl- 
( « il diplomi onorar» di.fe«n>ala (d «Iteranti («. AA. Fu^e. nltiroo nr«. 

J o U . 'e e r i i L . ' t , . M *. o^ .'."i .'.li' l.'.'r ^,"^1 r « . . Jii otf, "".im.. m.|.'^',n"ìI "r'-l ' 

uro deiconli. Aiaatìlod. rXrosa!^»!^ Imi™'r&rd rao P ,l\°D»u™, 
:li, li J.B anni li.„.i m .ri urto il 6 aprila .6.6 cod. Salii 

i 'baione di*SiD 

Udì Ciflorì diode alla loc. no 
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JSDFFHOI (B. \ 



?ACCi BERLINGO Ibi HI, «Itine 



CIUSri;[. (il biroue Lnioi Putì»), lenente («oh di mollerii, min 
• Vligi.preHoCirongii in Silo]., il Ig iprite 17,4, fn nominilo nudimi in 
«■condì dei grinitieri a cattilo della guerdii impiriilc, nel ioo5, iknpo le bit- 

|.oi in 1 i |-i < |f r i .1 , o il ■liiiii,e jIIj hiltjplis ,li il.j i^uooe. In n.n^inl^ ifci.K. 

il) [lumi, e iDBilA pel nkn^MIntoilU b^|BkaW>M<t>.^i<^ ummen- 
lioue onoritele nel bolli III no. In «io ino ibis, il (mirili Chili ri eri 41 urli- 
ii> nel mg^o corpo dell' cintilo Jd Morte, Mori i Gratin, il eli di 5, 

PRDLR[C^-GUGUt;Ulir'l-DOH0TBA. uhi priniipi.ii di TG.I.,,. 

t>OF>l. int.-lii:e regina, uri, ilil Irono ,11 S.eii.i e irpiriti di) lo. ri Io d* nlln 
il Lullo ni ii-i inni, mori • Launoi «I /fi." dell'eli ini; -fu tumulili • fi „ 
.Min. orili itrlli .Irli. remigli! itn -lutile di Bedm. 

VI.Nhl.l., celebre lucceiaico olindeK, inteoloro del coftioonio, morta io 

"' "zicìl'y ni'vAZSONKSO MI conte Cuut.aibM» di itilo e dille con- 
ferme d'Au. Irli, inolio . Vieoai. 

WL : FÌTZ i Gwnnun), nicqoei Wilibrooo, diporlimcolo dilli 
V.,™!!.., ,r.,.. H ,;fif,. Vi-,ri.i .Idi. ,. Jrr ..Khi. .ii S,„ rimo. . Lione, l' etnie 
Wtmx niipptm conoióuto, milgrirfo li pnbbltcumne di plani opiiicoli. 

™ 'mStOtt^wU Svìtifi!^àn^à^^iXam del peoni» di 
tendimi >> diipreieu reno li reliiiooe dello itilo, proci» immillo il loglio 
il CettìtUtimlt Bri iBiS. denuniiò nnnecritto dill'ibilcWinti dintln .U 
ib.lide liHenniii.co 



Chic g.llkiiu, rieonoiciute colli dichiiriaioi» del clero del iGoo, creiti in 
legge della itilo di Luigi XIV e tegiilriti nel pulimento. In nini la inoliti 
donuaiii. il procedine giudiiiilmenli contro l'ubale Witti, e hi prò immillo 

'ilo ehi l'itute wj.liibbia Inoli religioni dello itili, uè il pieno 

[votiti delti lotranlU leioporiii dil re nei inoi itili, nonché ilcmi delle pr-. 

Wnrìi.hbio'pm™ 

conUgno'liho fruì po'» moderile ^diMli^^uritbo eBgentioM nclU 
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li eugt minti 



■Ilo lino mi qui 

tuì mene qutndo'pobUied 

■oriodinaDli il giudi» triterà no n«i nin inni qaeiii moim ■■ inpuneir pro- 
che «li icnt.no'ttillldft » L'abile Worlimorl'i Colui», nei dintorni ili 

Limi, in ti., ì, t„, hi.i„. Sr .1 tettilo! n hr idea .luna in mal, ri. di religio- 

n!. egli ri. on noror, «.ii ,,„> „ i.ntrrn. l'.iliMiriì : .tpr.ll,, /,-,T ^w,,'/,,,, 
a la AiVoiWtw francete predella da San Giovo/ini Evnngiliila. Lione, 
Ruttai, 18:6, in B.to, quallro edizioni. L. quinta, pubblicala l'inno lituo, 
recinti e cooiidere.olroenle .timrnlila, hi per lilt.lo ; / Prtcartcri deltrln- 
t.crisl» libiti* |T.T-| II,-. ,ìf E l. più r.,m,:,i tlie sppiYtro ,1,11:, ,1 r. bj i J L - 

rodilo della chini Uno all'anno 1S16. ecc., legnili di uni Diltertaiiunt 
mila .-ernia . mi regno fawro delf .Interi,!*. - Stptntiùoni e prestigi 
d„ /;.'„!,,/. Dr,„»„»L,:,in ,.'.-( tnWo ,'t, h„„i. Liane. Ilul.itd, 181;, in ft,° 
di Ville i3o pagine. — Allig.ii La /Venna/i. Lione, Bn uri*, losj, in S.-o 

> * BLNiirNGStn ( il «.oli Bimi". Lnn A oocito Timu di), nacque mi 
piuedi Annoitr.ml in,5;enlrc. .luì gioirne il.crtiik, ,1,11, llu,.,,, e lo. 
nominila coiaandmte del itggimeuta ili cavalieri* leggera d' liuni, hrig-iliire 
degli «tirili e gtm.:,lt .li ta ,-,l],rn. "■,,.„„, ,,„i ,1 ^verini J.lfr,,, :!,„,,„ 
di Liiuania, ititi mi ingentilì guerra d.lii Bollii coni ro li Polonie, 
ili qualche tipulaiione, ed olitone io oilnbre dello lituo inni " 



■ lo qualche tip milione, ed ottenne 1D oilobre dello mini enne l'elidine di 
Sin Giorgio di leu. cl.ue col dono di una is.di. Poco dopo fu decorilo col- 
IV.dine di Sin l'Alenimi™ di Siemti, C.dolo in ,1 lignei, di Piolo I, il coste 
di Benniogieaeraii.il, congedilo ,1.1 lerviiio, e alati per partire il» Pietrobor- 
go, allorché li morie di quello principe, minuta in mino 1B01, e 1' uren- 
liooe .1 Irono di Al.nai.d.u, ruulamoo le ine rliolsiioni e lo decìiero • tien- 
.elli cimerà donde tr. Milo allonl.n.to. Allora, r, In. ma lo .1 go terno delti 
i.. .«me , ,[.!,. Ii r »i ,. lVil.11, e ii.ii.it ] , <,,„■,-, cj, ini,, .lei ir»,, ,l„,-,r„ 



leguito • qnt.lt bill ■glie, di cui H ject.nl. 1 peci rat n lo fu coralli nula a spia - 

ni-nlt. ictiu usili. <1„.,I.|, [, (r .,! u ,„ ,l t llt parli, egli ,,llt„,.e d.l .uci .«vi , 

l'.irJina l'i Sari (",!,, (fi., .li „,,■„■ In d.,'it. li:|!i cu iiaaii'la th le Iruppe tutu Hill 
batligliidiFiiedland; f.i pieienlaio a napoleone .Iati" i, opera loro di Buiiii, 
dopo I. conferenza di Til.iil, ,■ si rilirò .lai '.ertili,-, lirni-mli pace. Bionil.it, 
3, una lega più rortniilinile conno l' Initzialiile ambizione di Bunna- 
, :he ite! poetilo li guern nel leno delle prorincie lune, il comando 
JeU'tjeicilo di quella naiione, iltiliutlo s il.l.-oH.rt 1» Polonia, Tenne di 
nonio affidalo il conte di Beuningitu- Chiuioii il mateiciillo principe di 
Eoiioulb in Amburgo con fone comi de ree .di, il generale runa clic dieigeei 
l'openiioui dell'oli deliri degli ali.-. li J,t .i ,v-n,„. te„o le l.oerhe M- 
l'Elia e del W«er, ti a, viti,,,', a ,,,.«1, r iiN,e,i f,.,,," il librco i gli h oslla- 
Fall, Uni-. 3n 
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UON1NI chi.f.bri 



neon ir» poi libili ri. [tini il {in; mie Crinella • r-a pili. Iure, e le [ruppe Trance 
bcmi HHimlipnM ella reu delle pi>ua H non quendo l'jimmuiu selli uJul 
■tei [iTnriD impcriela c del rillalnlinunla dei Borboni, nao Incili alcuna >pe 
rima di polirli» ra.me.iere. I.' oecnpaiiono di Amborc» t.Ik .1 ~ ' 
imi <iiirinrÌDi>- t.niir. pia OùùrewU ebe nrìn vi pirircipaTe. eleim i 



-\: ■■ Fi? firn iln udii i.-. iiti-r* :!-fla Turchia, li recò il Itf» 

pillo ; rii.Tnò pui dormir It tu iì»j™jj il 4 del it}i5 in Polonia ed a Berlino, e ri- 
tornò in legnilo ni au- governo ilelU Et ■mi,. mr.p.lmu>le. 11.it... iiiiri nìi'i 
"•FC'i" Irò»™ 1 'l'ulrin. peni.. Ambirgo, in maggio 1 6 1 6 : in quel lem™ 
ri £ „eiie .1,1 e M I | ^ c .1,11. I f ;i.,nc ] „„,.,.. Il ^ r .1, I ro^ 

iinVurl'"^..-»*' r™li>2l'%.r? f '' • aé "P' a " 

_ B.GGISENjGnuiin EaMn.au>, celebre poel. d.n rinacque di far- 
li. Nel iodi) [uaiomeiucamr un.lnalaalb SIllRrtU dt Copenaghen. Dui an- 
ni .log», i.ul.l.l.ri, .mi - .!: ().„,:„„„■ ir. „ni. \pl r;r,i, pubbli™ uni ercil- 

Ifiinin .h [i. t.ii!.ini.i[nbt' 1 Qpvn tirila mìa giovcntù,ch9 oifennern gi-andi nae- 
>"■::■■■■! "i - ..Un ii. |....|:il i i ' ii. ,n n. i 

rù lino ilei luni priini anni la liagi» té no paese. Bofgeieii arricchì La Iella ra- 



ri di Ini opere ioiid : Adama ed Eva. poe- 
«n ditta libertà. Biggeieii morì il 3 ot- 
ri /gè" i'" M '<*> b "* N ice "lò Pi reta' ^ an- 
5/oho «fero* ^M^^l^^ZàTLacitnà^lì 



li Ini p'.lre pene in moli 

ìrSt^mJlmptra'n " «eiln tu™ ; i du. 

i Parigi in eia ili GÌ 
,i ullJ t„rr .li [.ianofone, che co 
ALDINI (il conlr Ajtobi.. 
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UOMIKI CELEBRI 

Intrepido guerriero, liti triti di quadriti ecnllmjo di 10M1II, vt imp.ov- 
liumenti dilli óltidil)., ..«le it fimi» di Omrr paicia, it diffonde il terrore 
.dopo .ter arci» (no annuo di barbari, loro. In ritti carico Ji bollino e 
di (forie. Finalmente il iS ottobri, notila prode cipil.no, difendendo It mura 

dell' Acrop-.Li, fof.iu.bilr l„l„.,.J,. Lll'md.p.u.lt,... e, ,i;e.rllc awl. 

(lorion di*um pali, di nano» dille nillrrie unniche. Parrò «co f>ell> tomba 
il pianto dtlb. Grecie inler., e prindp.ln.enle dei mai (nielli d' «mi cbelarn- 
no co i-in terne ale lidi compagni detfe HI liltorie • ih*! conuicilori del ino 

" TAUU (FiMcueo Orna»), „™ dei piò | rendi «tari lr.,iei che tllu- 
ilnronr. il le. Irò "'1™ '^"^ "j" 5 * e,, "; : " .'7 6< V *r r» 4 ^ «- 

"lar'iit Fin ^T^^^^àa^om^a^u^i'^nìÌZ i'ì" modo \si " 

-isx ... . 

i tifico liftllemenle colle pirli che Alien ap- 
rilo dii lìnghioiii • non colè cantiniere pia olite. Parlatolo fuori della un», 
indarno il calle ipit|argli corni tallo l'arrenalo non font che un' illnii.mcj 
tallo rime) Inolile. ■ ci valle molla lampo i calmare il alio dolore. Terminati 
i inoi primi iladii, il di Eni padre prrjolo acro lui lo cnnduiH ■ Londra per 
compier quii li lai educiiionc. Arendolo Intinto alenili giovici frinceii - 
riunirli ieri) laro per recitare dell* ewnmrdla fmMMl, b ooliti delln ipcllan.- 



e propoiiiiaoi pam tanto piò tniMnliiitt rhe areudo plinto parte della io 
intentò io Inibii lem, Tilmi parlari l' iaVnM influì, con ufruni lorrilin 



roua i trae panilo dille aoe djipoiiiioni. Segui per quii- 
che tempo i] corto dilli nfh acucli di drcJi milione, mi lo li diriliooe. di Mo- 
li e di Du S .ion. ed in brut ebbe li permìiaione di dira II tuo primo leggio. 
Recitò li primi rolli, lui Teatro Knnceie, il sj noeerobri i;Jj, nella pirla di 
Slide, animilo dai giuill • numerali ippUiiii drgU «taluni., Tilmi, diamo- 
lo piò confidente in .è ileilo, ri»lietU renderà dnr*»le li uà rinomini* .an 
nuovi itndii.1 di dilli In wU gula no. Hunndi idn anione. Hi cerrò con aoP- 
licimdiDe e collii 6 con Frulla la «cieli dei lenenti, dei pinori, degli lenitoli, 
ile oiiniiìnoi ili ini t i quelle forili |U «ninno 1 «cani un ratto Jn nonio. 
Finilmeme, malgrado le preremloni dil pubblico coi diipiiccinnn tulli le in- 
nnvaiinni, ithiiTD drlle ine abitudini a non incor uioggtttilo iH'impern ili 
qualche tatuilo »mmo. Talmi riuKl, ed oqli degli oileaoli iaron Irati, ad ope- 



« ed li optili lunghi digli croi delle fi voi. ed iwfaej delti 



•urb. 
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-> ■ ** 

vomiti C*LBBRÌ 

da quella ifi.on; olili pro.rriii.>n« brw uretd» il pinti. Non li dimtnlitò ■ 
quali eiolmu Ulule fa «(Mito l'alma alla tribuna liti giacobini e per p.rie 
.Iti (inrnili d-.uli .Ila fa ci o uc Jella uionl. noi, per I. l'eil.d.a.lirdr. .frinii 

line .li ullohre i -.93. al generale [liiraoiiriei che pirliv. f jer I. r |ni,l..ltl Del. 

(io. Enolo enne quella su'», »ilj quii; .Invailo illiquidii il.-l!-. liininN. 

fu lui bau ilalla prugna * il. Ile minaccili di Hi rat, che il preaenln ìmpro.ri- 



iruno imi iilanle di errnir ci II, Ioni 1, ,1 Ji atei meie ilei». 

prni-Nl.lu [..in romi.ht ; l(j ; i,;hr. «li l> I.i 1. n „lf III!., cnniinf di.1. e li Irofi 

'— pieno jkjjicuo dell» 111 imi parie Ira [ita. I)i queil" punto comincio •iiamrui- 

1 iplendcreli (ama da Ini •.squillala. L' amora ar.I.lile [T l'arie ina. eli >!"- 
e le filleoiooì ugnar più omli.mil>, una iquiiili irnuiiona d' ogni conre- 

mia leairale, 01 ali. reno etimi più i latenti, a Me che. nello italo in cu! era 
la rana li. B ica, ila lo ileiio Moniti itala per alili. 11. lunare, «(li lolg^i» tv- 

•orgtia I" uomo ma- r.l.n li. ri rrcjigioia gioii- 

'"il uilumeuio, [a aro i Hi lata amimene, ni" i ruteni. 

«ondile. wto.La J* uh cjuJimi inatto 11 iole, doni.no un 
» illa insidia, e il eoi tt (no opeto 11 poiarulr. in 



re- 



pre 10 le.ioui di Taira.. . cerln però die i'iiII' ,NÌ1il line Ji .r.lrrr I udir- qui' 
franili allure, .(tra addillo Tarli àVnei molli, dal futi e delle alliludiiii, 1 
; (dualmente, ir e. un e ipti» a T.lma Ji 

1 1:1. 1. Idi.,, . urli. ui 



pirienl. l'idea di Napoleone. AlLacraln, nel lucuj, di liolevU 
, Taira», [lalo .1' i min. Rimici,, mrl.i iiuniii e di "elitre Ud- 
ii inumi» al unno, parerà non poler reiiilero alla rlolenia .le] male, al- 
ito ns. etili imperala renne . rillabilirne la iJule. Oli titilli Ji quella 
• Hit, dell, qv.ta i medici sagaci |IU cur. (Cur.iml ed Aliber t > oitenatano 
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UOSIISI CÉLÈBRI 
■•b fillllilinDr. U fj.lrlolli Jtlli repulililic.ni -lei L 



ilieiricilo prima di un' aducaliunr pirtirularC- Poi incominciò dalla icrirrre 
nei fiorniiti conlro il parlila del lo liriimajo. Dopa quello tempo lilarnò urlla 



più profondi onorili, e non rompale in luce che uri 18..4 come follino, 
.li .Mrnlrllr, uell. C.„> t r a f,* ~ 



.uno dei noli, bollori d.l Giù, 

pubbli, o nel iBc? il (J-unVo rfWfa Pai 

liane periodica in Ululiti : ^nnn.r' liei' t>«gf 1, deKtr gmgrnji* ' •>• 
n„,.rl,r mi' .11.» Clinico. iiiiir.M. lo - f t.i « " . N'i riuii.i jii.ri: 
pi.bolim I -Appaia J. /.:..>. .Y/'J//. ilut.tiili. ,1!., .!.[.., .Irlo» III ri perio- 

n^nnatacn.t/lM^^ 

in 7 TolumT. chi ottenne ih un. di ni luBr.-i. Dirute li pirle di lui w. p-i- 
u» in Knncii, Mille-Brun li occupò incili ni «nenie def li iff.ri poli tiri del 
Setlinlrione. Nel 1B04 formò, con un ritto oegoiiime di Burnì», un'^jro- 
cmsioih » Wafa «Via JVunf o Sct.<iJi'»ntiitr. I pn-ftlii ili nocin ,„ncL.,ti,-n s 



'. - IHHK fu rietuimito, por ira ^J^''' '"W 4 f«>'™™i« ttie M: ;i.>..iii.r.i 



dei giornali. Allorché i N. 



cmnl« di Nipoleone, a 1 loieiul il tinnii uni parie ile)» eimpifni del 



S^'l'ìl. 



, li propoiiii.n.'c «" in areni. !.. D. .]- 
Malta, limi! n.n.i .li mociire 1. i sui.i iii-1" in .Ir p-mlr n r. .l.ll.i N. r- 
, i|, ii-ll. ilrSla Irci. 1, -tini. : 00.1 m.i ili irri.-.e lu cui le non <|Uin.lo il 
No. tre. ili li. t riti [.ormi. 11 1 ni 11 1. ■ ■ .. Bruii 



eziandio (T udì mtlifojU, eh* Mrllrnbt* tane an n rune più 1*1 
quelli chi ehhrru feon relitionl li irrordinn nel dire eh* Li lui 1 
rr. s ,„,i ni-rimlo. M„r, n l'irip ,11 ri. ili Si ,„..'.. 

St:il,ÌKK STll'rLI.UT ( flrsu.ro Cooii-uio). po.li lirico di 
lo, aicque a CopeDighrn bel I77fi. Molle me opere liriche tono di 
lo. Terminò In lu. timer, il 16 diumbre >8s6, in eli di So .Eni. 
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APPENDICE ENCICLOPEDICA 

Fenomeno tttfMttmwtc^ GliAnniliue.il lelleriluri, li hcmili <Ii lin- 
n.l^™nJ.Ì^ 

"rìa, Vh iiltììl? Ni^nlnMn ffitTìeSid od^n^Mi!..! * lì 
ti'.r^jliilr, nei gì bina ni letlcririi, ver., lenii ottenerne incmugiiniealo ilruno. 

Nauperlintn, egli persi ito ji .1 Ibi 1,(11 ; mi non coitTinija il litoro chi 

lui quinoriliri eiempliti rtmiiEigli. Minlmenle^ dopo dottici inni di iiiidna 

I I I I 1 e E l 

[.-r a ut <;or,.;,i,;U I' o|,er. tulle imi ni. mi, [lui li luci il Londra per dnrnc un 

™j n ?jo'* ilio iju.tiurdidlrtn-erie pn^rjpill di averti ciui. Tinu perietcronii 



Htuiazìane dtllt leggi detta mortalità dal ai iBi5 'melatiti. Aloi- 
di dubbio che quelli mulfcibi JURrnu ntUi mnrtdilp, dei finriufò aineitdc 
.l.ill 1 v.i-.idi.jiimc e del miglio rumeni a nello itilo dei]* ciane indirrtile. In tulle 
le .Ut. eli delli lili il pancone il m.ntiene tempra in vnr.^ìo del uo.ltq. 
Iimpo. Per «empio, .lire «olle in ioa bambini, ne inorimi» 55, 5 orimi del- 
l' ri. ilei "irci or, ì-ÌJi no,, ,r,u,:j-,nu the 43, j. Nello .lem nume™ 

CÌiiii-.t 1, a 4 ur,U eli ; prilli,, lu imII.iiiii. f i ,11, f ev;i H, ,ii Liu .nini , u 1; i.]i le: ne 
collimo 14 ; e quindici r.pporlo rotile delti monaliti nelli pnpol.iinue c len- 
■ìbihncnle rcemilo. Altra jolls muriti ogni inno un inditiduo in 3o ) ori non 

inno che r In 35, tnenlre per lo idflielro io ne canuta 1 in 3 1. Trotini uni «o- 



! 



1 
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principe; ■ deliri di lui 
prìncipi riiplenJcnli d'i 




" ™ì!^r ( IÌr*l!'I»"™3Vp«r>Ìlì . m'.:!. 1 . 'l'i 
ami gridinole. R nobdinimo ne' inni muli pirl 

■ proporlo; d,i ,i..>i ,;■,;.,..], .r..p....: I- ].-..,!:,; ne i' .i.;,.,,-,.,,, .«e 

11 i I ramò «pere i nomi di lulll 
gliufliiiili dilli Itguiont. * quello propinilo di ih ontelM piroli NtUH, lieu- 

iliimi.-iii.j, L u ne pirlò comi il 1 udì diiinift. 

Untoli , Tauri de degli uBli.li inflcii ,1 wrtirirt.1,.11» cumpvnii delle In- 
dia: queili Tinnirò • pnMOtaTt lord uiuiggi ili' imb.ici.lore ohi li Hen- 
ne i primo. Dopa il praaio, il principe ereditaria iniic ■ noilra diipoiijiuuc 
dei culli, e intiiò V jniluicijiore id ULI* palleggi*!*, Nel pillare ìnnaiial il 
ino pillilo, egli ne nel e li uffl alla cintali. Fuori dilli siili era •eludali, 
.il tulNpIa mi iliii.,rn..i: 1 fiin> .li Curdi con di-iolto puri d'irliilirria leggeri, 
clic lo Slì.ic-Sj.Ij I principe ereili:a.rj) .olle panare in ririil», alla non ri pre- 
tta». Dopi, a.er ornilo la frook dei Cuce» ■ le .fUilierle, AWMirti, «eli- 
do primi di.lul l'.mba.eijlor rutta, e gli .Uri Rulli dìelru le ordine alla 

Irupoe di mi unir. re. Non li pnlrehbe figurarli uno ipillicoln più compaiiio- 

tpo del principe, i Cordi iì iepa- 
prodijioia t la mie- 

. jo. Del cello, euì riipi nolano inai poco i ra- 

i iptrta, a riichia di romper loro !• ned, pa 
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^PPggDlCM KltClCLOMDlCJ 

Lrj.u ■',-> lini. I.' nrliilicrij lf;geri iti fin Lilia HDD irmi le di iciablc ingieai; 
> finti non bannu al fianco .lira irmi [bui. brunelle, 

glieli, invilo Lutla l'amba aria la • ir fui rio nel tuo Dino fi aldino, poco lonta- 
no dalla pialla d'armi, fiction Parala»», fsDrebi lo piatto Ahe>-IUir3a h entrò 
can noi. Scioltoli dai rigo. idi dall' tUebclla * liberatoli 'dai coi li, idi, ,„,,„,,. 

amabile. Jl viale maggiora da net percorso ci condirne ed una caia di piacere 
di eolio aliati» alla di vari! piani. Una piccola icala ci continue in uu nel ap- 
pi ria mento, donde godei lo apellicoli, .li lolla la cill.i 11 pavimento ècoperlo 

due nKrht. «parale IfHnli? dati' impere Ina AleSiaudro T di Buona parie : 



igonu iioui il foritele fna pule della lilla eiene alltr- 
10 più che (lu.Ur' anni e quello periodo. 



all' intorno. La tende di Sidi-llamct e della aua lami alia, ■Iqraanio meno bone 
e pili ipeiioaa delle altre, nccnpaii il meno dal campo. La no.lra, ili.r il >i» l'.i- 
chelil.ihe nceavva t ^r,,!,!..;, i-fl' midi,.; ■„..; ,c. n -. P ., = ,vi,l, naufragio, tre- 

' "umilio, ,0- 

""fft ^rii!^iMi°tiiì^^We 'ZibTÙ Sii^m. r^?^"™!^ 

L'^ulcrun nella linda di Sidi-Amil diilÌD(uelVi per un tappeto; le al Ire 

ogni lamblia, le <l«oe .li uomini ad 1 fischili» dormono, Inaimi etjnfoiTccr- 
le .parie di rivalimi , ],r if,k„ t . J:li , .Urti oln |,i,i,i ^ ."una e ili Mie. alcuni 
Tali di lc(nn, drj quali Stili-AlDtl ]h>ihiIi mir e ior nomrro degli alili, furrua- 

l' incli pruderli» del ri etri la prÌTMmne oV^i agi e dai piaceri. F 



iMW&mla™^ r 1 1 :.- ,1 . - =< 1* . j . , 1 [.^c'q "Stic è i I eolo 



ni quota inuuuillila, 
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ili lune le produrioni che non aono «erre ili errore nel logorilo prima ili ei- 
serio rtrlTc formi. Ed è ineor fpìb tirino che In liei» lord Bjrnn pnrlcggiarz 

«la colle ilampe, li eiptfann n«l modo teguenle : gli afoni della' fitti* iti 
volgo poetico dei no,tr> tempi, per estendere un oitracumo contro Pope, par- 
lano come parlò 1' Alenine tonno A.i,ti,!c : .000 H.nchi di «olirla icrapre 
chiamare il gialla. Mi si diri che ho fiaurelo le for» li gu ro ancora 1 Ut qui- 
■li icrittori ; e uro, e ne arronzo. Fui por troppo uno di qoeili courulluri 
della cuora torre dì Babeli, orilo» calla «a fuiiooe delle lingue; ma brocco 
rr..i hi indo |iirle ili;: l'inaiti .1 I turi .le! lem pio cI.lsjlco iiluilaalo dal no- 
sica predecoiorr. Prie che le lue corona per Jeik un 10I fiore, meglio .irebbe 
che lutti gli acrllti di coilnro, inrieroe coi mici, piitmero nelle officino degli 
■perieli e dei droghieri. Non V ha lintomo più fanello della corruiioue del 
fono, che qutiio continuo dirpregio per gli Bulichi. t> Lord rl.ri.il ;h>ii.'i. lei 
le altre opere inedile, le aue Memorie, affidale al perla Toraraaio Muore, per- 
che le pubblicane dopo la iua ruurte. Si aiiicura che non pochi contemporanei 
dluiiri erinri maltrattali, e che l'illuilre poeta giudicar! lè ilei» con lommi 
Mitrili. Le quali Memorie forano date alle fiamme, • riducila udii me 
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lumini gli uni digli diri. I Linoni 

ripa ibi tfhìtì dilli Ària dlgEiHUinT; ifianoiiinB poche diipoiiiìonì d 
turili, bruto* romileilino per le fjlich- lorprendrule coitimi, fonudenri 
debolrmi drlli loro coililuiionr (idea. Suno in pi rie callulici o La pirlc tal 
rmi. Il loro linguaggio e un ujnlolM Minino. ,,. IU 1- 

Fmil. — Quella popolo, ipino nolli ragioni D'edili t mila MV'm 



di FielroborBO, di Yihoran, ili ÒlaaclB, ■ q^Hlli cannreti oelli pirte 



'"™/gTì"ÌÌ«mì. ,R » M « /("" ' li "oro nuncro 

olile è qnilErcceoInnuirimtimit» ir 



tenia il tuo' indo-Urlo < mi» pnadeni pwiioji ifjtai aijtfero «W«»r 
Trend nelle [oro «panne lutti i .iiii ,r«n popolo opprtrto dil pc.nn, 

Ji-'H • sii. irai.. So li religione luterana ti parlino iljliiletlo fine». _ 

".^ I deboto otipio dal popolo di quello nome, ubitAo tulle n*a 

del Sili., nel ni.n.1., .di Vci.Jmo i n |.i,„„i,. e vicino .1 Kalke in Coil.ndi. : 

.. .1. r ,. .. ... ... .i.. I...„ 



, r:>ll' itila .li [lutimi, I, 

i.° I LmppJLì a SrWnfi"u>m nèi'.'r.i". 
■ mimati.,, in 11 mirTii. ilio II Torneo Eli,, ed il 




di.idoi. Sana ul > P>" 
' h inno il iìi» pioi'oi 

\Xo ~ra. i Fi«.!j 
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TeiM.NeNen^iKmdeeaeniille linde; i più •((■la dagli alili .bil.m, ovi- 
li Utppr, t pio «tilt ilei populu predoni ili cui diicrade, ilibiliio all' mieliti 
d<] nur Cupio. 

il* I Caraealpaccli! a Camchipticiacchi, eilMO premi Lio-Daria, 

I Batlhnì ibiliòo il Ciucilo, .uno ouoroettmi, numidi li ««[ali, 
,„3 perfidi a lidri. 

Furori nar Cacci». — Gli abitini! dil Cauta» limo paile rad. liti dalli 
Rullìi, pirla tolta li idi proleilone. L'affiniti di quii» Iribil In loro i disvi- 
la ■ itibilira. Le loia lingue inno qu.ii ellillo prìre di tmuiglianu. Sodo din- 



carpo roboilo mia ro, ioti aba ne.* la l'Ila giatte^l'aceldv piccolo a rUlrell" ad 

le pioualli* luivr jH'iiiI'iI'TÌ ,1.. |>d]f ■. ^Ì^IEih. Tir ii n n . [/'il* M Vlo- 

folu e il io u modo di elitre iena lo [(remiate aliatici- 1 Mongoli eitom. 
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• ni Ibi» e la («Chino oraan, 1 capelli neri, «lo» Il «Ilo. I poteri li rlunoo 
nei arfmieemehto capanna; i nin ciuchi nella aaae di legno. Si uuteono conici 
ejemeiidhli. Il loro IrihoU « paio lo pellieclerit. Si «nono di alno. [.Ilo Ji 
icone d' itbcri dille loro donne, odi iciauil diieu odi «.ione, recali loro d.i 
Giappone». Sono di rolli coitomi, m> onnli colpi UN, intrepidi epronliapri- 
titiÌ di til* quando eotTruno qualche ifljgur.. Lo religione loro è oaa ipccie 



intun, eh* >l ponono riguardare come lo limo popolo, 

i.° Gli Oiliacchi, popolo camanin, dna dei coi nini, oocito del Marini e 
anello di Jenieei, popolano il non. della Siberia. Dimorano, citale e inverni., 
nelle loco capanne ( aimoti.). Allorché il dime II persene loro, tengono piccolr 
•reife d' animali domeHleJ ; li occupano anche di caccia e di peto. Paj.no il 
tribolo per liedicìolla .etlecenlo cinquanta indì.ldni. U loco lini» difleriM 
■aiotularocnle d. quella degli Oitmcchl dell' OU. 

5.' 1 /nroVi o Jtracchi, in V Ohi . il Jeniael. 

G° Oli Arimi, nel (ìi.l.ellr, (li (Vini. 

»,• Gli Aleni, componi di tienila famiglie, lolle ri 

8. - 1 Cornei, anlla nea orientale di Janiaei, formano 

Buitir^'H'ndouo" d dtie oa m»nM * 1**01*™'*"* B, ™ , "" ntn " , 

I.- I Ttdtichi anno, tra tnlM le «tieni eoropee, ona delle prime che 
hanno lenti tu di obbiliraj ani nolo dello Boarie. Sono nnmeroiìsimi in Elio- 
ni., In Limola, In Curlwdla, nel go.ernl di Pietro hoc™, di Moie., di A.tn- 
ee«, ili Senior, di Pero ed anche di Toholia i molli di loro inno Valloni. .Ufi 
Seliierl. altri Friaonf. Il loro numero e almeno di noi tlrocrnln mila imliildui; 
K ne contino più di eenliqnal troni ila nelle loia ritti di Firlrnborgo. In Li in- 
ni., in L il on il e In Curlindli, compongono quali Inlli li nobili! 0 I. cil- 
tadlainie. 

1.' Gli Saldili al lroT.no in gran nomerò nelle (iole del mie Baltico ap- 

EJlonih e di Tobollt. La aole'eitlì di Piciroborgn ne contiene più di ili rei mila. 
3* I Danni oecnp.oo in gran nomerò le Ilo! e di Vomite di Bligen. 

Tii?ri de! Nel' r jg'a mt ne! Kftnn ^°r-oi " J Jt«"n "oorìula t' Plttrokor^o ' 
SwYe'gJ /h«o«i*'™N. T.u ride! dlietndenUdoI GenerHi, che fu- 

lond, formieinc nn. popolaiinne di trentamila leiuigiic. Il quel numero lì 
accrebhe non pi — A — - - ----- —■ - i 

lerinnilai. Che! - 

B." S'ìncoulnno Araàuli, Fatatili, ATe-finni, Turchi in 
tolti I io terni meridlnnili. 

n." 11 Cinemi, Altnean e DerbeoI, danna ricalla * laril JVr'iW,«i ai 
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Spugna cgtuìiformp calmali. Si icunpri nell'inda di 5ii«aport, alla 
Indie orientali, on. produiione detta d> gì' Indiani eVen,». R> la forma di 
nappo o piultoilo di elice loilrnulo di un piede cilindri» rigonfio alla baam 
the li alinea al molo della ■piitr'i mediante celli eolcnì irregolari | la aia 
littori e comporta di lobi o cellula, di Tarai diamilrì, la cui apartura ì 
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" ' JPPf.nntCH MHClCLOtEDICA 

«pitti do film colono» radiali; la circoli fera mi dalla coppa, proli Mila tua 
porlo aoperiote, e di 4 piedi * 3 pallici ; ari meno non ha olia la eirconfrTCDM 
di ai palliti a mona; li circonlerenii del fa.la il iuu piede è di io pallici. 
Il colonnello Hordtnrk riconobbe che quella produtionl è udì ipugna fariuola 



Coltami ili Cuculo, oaianatl di Hiimll. Il dolior leunet, ebe fon 

i™poTiMo aotTuno"^ dai'.' c.'pi'neri' d' ip™no! 

della paiaera, dell' OMO, del friiona • dalla ucci», ma .peci il in mie i nidi del 
primo di quelli uccelli ; l'uoto del cacalo non lime dipoilo io non quando 

olla notilo accolla tigella le ino propria nota e di rodo quelle del cucolo. Il 
(io lino cucolo. ohe era .peno il primo, euendo ancor cieca, getto Fuori del 
nido i piccali ruoti ehi mirano poi, portandoli ini ano dotio, lenendoli Iti 
lo ne ili fina tuli' «Io del bida Jondo, eoa ano eaoin li precipiti; poi polpo 
coli' ..tremilo della eoo ili, per Bilicane.; dc!l'c>il° dell' irupre.» ; in 1.1 co 

ao^Vradi cipell"e (ir.*ir' , p^«oliTmil''eo i'i rutilo Del dìIkj ùiTure'eUo »op- 
po grolla perchè pano aoIraTirle, ao ne moti ri inquia Ultimo. 11 ina darla, 
della prima «lò.t largo a cavo, coma por aerile di ricettacolo ai platini die data 
bollire dal nido, poi Danto dor.o riicqqiilo la farmi ordinario di quello dagli 
fili. La noia del tutolo, in finitale piceoli.iime riioelco ■Ila loro ftga- 



loro pirli, che, dopo entra ricalili quindici adorai Dell'omo, riilano Ire roi- 
limane Del nido io cui Tennero depoili, e riteiooo fino ■ rioqw lellionana 
dopo il nnlrinKDlo dai laro pumi aduniti. A quella parlicol.rill Blikn.il 
aggiorni lo tegnenti : r," li un depollo dai cuculi non .odo chi in numero 
di noi Uro o lei i a." i elicali .i.ooo ■ coppia. ; uno cappii di cacali alienili 
quindici giorni, lacci», oli .Uri Dettili dilla modellai, .peci, dil loogo d. 
era. ili fio ; 3." l'itM MWtÒ, 9 5 Maggie, Pai Ciuffi!* di cacali obi, 
pana alla dlilanxa di circa itali piedi da nn nido di lodolo tppoua comincilo, 
pireio prtndtrlo ollantimenle di miro, e alobilire lopri di lui i .noi filugelli. 
Siilo giorni dopo, (rote indilo, nello alino nido, un noia di cuculo ; 4° l'ac- 
colla il eoi nido a prof .rito dal anelala è la lodala, otlth dog li più comodo que.ro 
nido aaaai bai» ; 5.° i lecchi muchi perdono la loro toh prima di parliti : I. 



Jtot.ua top™ un vaiamo Jtlt itola di Ovfyto, una d>IU itoti S 
cica, nrl mar d,l Sud. Il iic. i;,i f ì>im<, KMii, mi .dona rio. partorì 

Iw. ti anfore li Orni» tfoppan* tMM «I nt> InluTt Ci" i "'■». 

dice, udir, errai, d' j':i |ic^cl|d[ic. natiti» s picn, in faccia ad una pia 
della .d'cd-T'n'r il. ijnindiri a ir d ici mi^ lip, j hln <s-i Tr d i -j i it \.":, |iir ili 
il ido aulico li tei lo. La superficie di quello pianura eri ineguale e dincD 
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Jt puh di ce BKCKioreDicj 

j ncam n I emc nte «urwouu di mori inltriali, acqaltla logtali lotuvt, finché 
U ni alleila • ■•)• che jolo li «nodi mire* d! cerla il. (ioni pgiu cuoprir- 

nli'e reo Ioli lì ? »»tlrS« IT ^^^"^^^^^3™^ 



rini rcagono i lani il oiita, 0 gli are* Ili Infiltri mirriti trovino alila 
hL Finilmenli, irono Inaia lempo, poiché I] lacco li é tinercuilo Fan 
ijuncrn l'alma film ■ recarli i •[»! (uui. LgU colimi*, i mai ibltarl 
>ao fenile formalo aUlb dceocnpoil liane della ipaglie e i.rtUli. e li .1- 
i il difilla di proprie!!, anni p.Jroo. di que.l. a— eli. lem. Abbi.n.0 
i .... .i.ii' _lse.:. li: •> :— .: 



dell' editìiia ci 

i. P« li' rieiono mednlin 



io di «polii più a Bina Hill. Il numera di quelle imitile.. Delle itale pia (nu- 
di di conila, giunge • Maiali, ■ li profondili degli ■paini cKi la itnarann non 
è grande abballinai perchè la icori io rimangi nciulto mila auree buie. Que- 
lla mire interna ha generalmente Del neri" uni profumili* di la a 35 briecii ; 
ma, mila ipondo ricini ■ lem, la prolomllli n ictioiodoi grillo ■ grido. In 
quelli min, or. ctrj.no dei lenii collanti, i Salii Dos brocco no ci, da nna 
parla della icoglia a dell' itola ; i minale chi quella palli, eipeili ■ lulla la fn- 
rii dello onde, ila formili pria cip. I menta di roani di conila inu-ialic'di fr.cn- 
muuli di conchiglie, a l'inualii inoar più lopra l'elicer a lo and e arili. H. 
Anon li formnloH di quella dola a fa loco nalnce non potenno olTrini con 
innili, I' toila Klloiento di .Inaici icogli ili conilo, Dall'Oceano Pacifico, 

" falò oppoilo è già pene ■ 



lempre q miche iiolrHa npiriti che hi I' '«apatia d' ani lem illi. Qunle iio. 
lollo, occupali do la pania di OD angolo iporgeDIe nel luirt, Irotinii «polle 
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JS. 

.Ih soiod. ambulati, ed > 



ibi ■ lui, ed appurilo perciò inno formi» quid in ter ameni! di 
codio, ■no che il nHoigg fr.mqjenlo di conehiflit uè di ub- 
bia di coralli! Tilt travi nicchialo ni(V intornili. Non anno per nulla edittali ■ 
■entri di mleinn alle pian» une riebiedons UH ceri» profondile, e lurninnuo 
nn. bue eolia ola tg li alberi el.tell, minili di radici fibrato che danno a gnu 
iiolo, lille ai Dna certa distanza, e icmp't piccola, una formo montanti. Lo 
piani, interne di quelle itole aulle qoaii li frangono i Halli, anno co in polle di 
ubbie AH. melali dal Selle del mere. Tra le ploeote bolr. ad anche in setto 



la . «per ho., noe 
in'rnftuena. mUi 



co oli noe. Le ieole orni formale ritengono nel loro meno una mperficie unite, 
che è eempre più baila della ciato che le coniarne augii Olii. Tra le particola. 
riU di «jneelo ieole, deMd notare non apparirei — :1 ; 



loro euperScie uniforme. Quinta poeiltont della inolio i 



tntm m di languii*. Le Hot» off.i non h> gner! un predirlo di ni- 
ni, u» diri.lr. li rinnm. nella grand, falciali, dell, «ti Urne-- Do, 
Ino, natn ■ Poloki, in Liiouii.uel 1658,. Tide^er eoo tesomi, ecorrer. 



Cerio XII, eh» Fu 



(fornita. Quella ri Ipt [libile .eccbio li mirilo per li lana tolta in eia iti r>3 
inni, . vino con untele moglie nel legame conjurole cinquantanni. Suo figlio 
maggiore he no inni ; uno dei più (ialini ne bi SS, l' dira Gì. L' imperi Irico 
Cilerio. Il few eoitrain ■ PoD*Uba n'iUutionc per nuoto ■•mìci.. ». 
.rierolc, compolle di i38 difendenti, i quali liiano qniVi ntil. pia ptrf.il, 
i . .. , norèiJdlt loro bniielirie*, ebe feci loro ioni» 

".tioo', n ( oa.". d™ Ile lo m ha\\ì, di 'uilM 
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